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EMINENZA REVERENDISSIMA 


Xja somma dottrina e la sincoiare 
pietà, che spiccano nel coro di quel- 
le virtù , le quali come in lor seg- 
gio stanno nella' mente e nel cuore 
di vostra eminenza , e Le acquistano 
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dappertutto amore rispetto e celebrità, 
più illustre insieme facendo la nobi- 
lezza della prosapia e più veneranda 
la sacra porpora , anno indotto in noi 
pure il desiderio di offerirle, quale per 
noi si poteva, un pubblico testimonio 
della nostra osservanza, intitolando al 
suo cospicuissimo nome questa nuova 
edizione de’ Sermoni di frate Agosti- 
no da Scarperia eremitano , che van- 
no sotto l’ appellazione del dottore 
s. Agostino . Al quale atto ossequio- 
so, benché per vero dire in se tenuis- 
simo, an fatto ragione e plauso coloro, 
che 1’ eminenza vostra conoscono di 
persona e quelli , che di fama ; chi 
rammentando per cagione d’ esempio 
la letizia de’ Fanigiani qpand’ Ella 
fu eletta alla sede episcopale fra lo- 
ro , e le consolazioni del tempo, cho 
vi permanse , e la mestizia della di- 
partenza, facendo insieme conte le 
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utili cose operate in quel sacro mi- 
nistero ; chi ammirando la prudenza 
sapientissima sovreminente, che le fu 
data ad esercitare Nunzio apostolico 
alla corte imperiale dell’ Austria in 
iscabrosissimi tempi fino all’anno ul- 
timamente trascorso , e con quanto 
profondo conoscimento degli uomini 
e delle cose si maneggiasse vostra 
eminenza a prò della santa Sede con 
satisfazione grandissima del Sacerdo- 
zio e dell’ Impero . E sa 1’ illustre 
Viterbo , e fu manifesto eziandio a’ 
lontani , qual gioia corse per gli ani- 
mi quando 1’ eminenza vostra fu de- 
stinata suo sacro Antiste : cara desti- 
nazione festeggiata da tutti e solen- 
nizzata singolarmente dalla dottissi- 
ma e insignissima Viterbense Acca- 
demia di scienze ed arti . Queste e 
somiglianti rammemoranze appreste- 
rebbono argomento indeficiente di 
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laude per le tante virtù, che sono in 
Lei splendidissime, e delle quali noi 
diamo solamente un cenno per non 
offendere la più bella . Le quali tut- 
te , e le virtù sante e le dotte , è 
nostro intento in qualche modo ono- 
rare colla dedicazione di questi pur 
santi e dotti sermoni , ove si scorge 
che chi gli compose era non che nel- 
1* ascetica teologia scienziato ma e- 
speri enti ssi mo ancora del cuore uma- 
no , e dove , ragionandosi di virtù e 
di vizi , e dandosi consigli ed esorta- 
zioni ad uomini solitari e di viver 
monastico per a Dio solo servire e 
vita menare contemplativa , si dan- 
no perciò , senza che 1’ autore per 
avventura vi mirasse , lezioni e do- 
cumenti di molto atte e salutiferi a 
tranquilla e felicemente vivere anche 
nel comune consorzio degli uomini • 
Tanti pregi fatti maggiori dal dotto 


Digitized by Google 


XI 


f 


volgarizzatore e parafraste Agostino , 
la cui traduzione dettata in purissi- 
ma lingua rendè classico questo li- 
bretto, divenendo ognindì più scono- 
sciuti per essersi fatto assai raro, ab- 
biamo creduto di gratuirci gli studio- 
si del nostro linguaggio, dandolo nuo- 
vamente alla luce . Che se a giudi- 
ciò de’ sommi maestri d’ eloquenza 
prischi e moderni non puossì acqui- 
star lode di forbito scrittore se non 
imitando i migliori , al qual proposi- 
to ci soccorre quanto narra Luciano 
di Demostene , aver lui copiato otto 
volte la storia di Tucidide per bene 
imitarla , non altramente si arbitrerà 
convenevole e necessario il moltipli- 
care col beneficio della stampa gli 
eccellenti modelli dello schietto scri- 
vere italico , che tanto varrà quanto 
facilitare i mezzi dell’ imitazione , e 
allora vie maggiormente che se ne 
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paté diffalta , com’ è incontrato alla 
presente operetta . Per la quale pari- 
mente cagione vostra eminenza , pie- 
na com’ è di zelo per 1’ istruzione so- 
prattutto dell’ecclesiastica gioventù, 
non potea non avere in grado que- 
sto nostro divisamente. Noi frattanto 
siamo lieti eh’ esso ne serva a scor- 
gere dinanzi a Lei il reverente ani- 
mo nostro , e che dalla sua degnan- 
tissima condiscensione egli ci abbia 
acquistato l’onore di qui inchinarci 
all’ eminenza vostra profondissima- 
mente . 


OLI UDITORI 
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NOTA 


In questa operetta non ci siamo abbattuti 
in vocabolo , che credessimo non essere 
nel vocabolario della Crusca del 17*9 
o in quello dell edizione veronese , fuor- 
ché ne' due seguenti . 

Confratile . Lo stesso che Confatile . Così 
nel vocabolario Frebotomia e Fleboto- 
mia . p. 176. 

Perfrequentare . Frequentare spesso , Usa- 
re spesso . * p. i8a. 

E quanto alla correzione, sebbene di poco 
o niente accada sopravanzare quella 
dell' accuratissimo letterato e stampa- 
tore Manni, pure pretermettendo alcun 
altro lieve neo , di che sospettiamo nella 
sua edizione di Firenze del 1780, sulla 
quale si è fatta la presente . avvisiamo 

di aver emendato a carte 1 34 della Ma- 

| 1 

siana il seguente errore , che è alle 68 
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della fiorentina: „ acciocché il Santo 
Patriarca Giob nel dì novissimo non ci 
condanni „ sostituendo Giacob a Giob, 
come diperse è chiaro doversi , e qual 
ne cerziora , se fosse mestieri , il pre- 
cedente e susseguente contesto . (M. ) 
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NOTIZIE 

i 

SNTOB.UO 

AL TRADUTTORE 

DE’ SERMONI 

• % 

APPELLATI 

DI S. AGOSTINO 

• . ' . i 

- 0 - 0 - 0 - . 

* 

Scarperìa , Castello situato in una valle 
sulla strada , che da Firenze a Bologna 
conduce , così detto dall’ essere alla scan- • 
pa dell’Appennino , sebbene ebbe sul pri- 
mo per suo ■ proprio nome San Berna- 
ba , edificato fu da’ Fiorentini non 1’ an- 
no i3i 3. come suppose Fra beando Al- 
berti ( Descriz. d’ Italia ) ma nel i3o6. 
siccome si legge in Gio: Villani ( Lib. 8. 
cap. 86.) che pone inaino il mese, e il 
d 1 
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giorno dell’ edificazione ; Laonde Antonio 
. Pucci , che il tradusse iu terza rima : 

E poi appiè del Castel , eh’ io ti dico , 
La Scarpe-ria appresso edijicaro 
San Berhabà chiamato per antico . 
Se de i luoghi del Dominio Fiorentino fu 
detto generalmente . come di quei di Gre- 
cia : Nullum sino nomine saxum , non ve 
ne avendo niuno, che non sia per alcun 
conto pregevole , o per aver prodotto uo- 
mini illustri , o per aver dato le sue fa- 
miglie a Firenze j 'non si può dir di me- 
no venendo al particolare di questo-Ca- 
stello j che fu sempremai riguardevole , e 
rinomato ; donde trasse sua origine la no- 
bile Fiorentina Famiglia da Scarperia, a- 
bitante da antico tempo tra noi , la qua- 
le ha goduto i principali onori della Re- 
pubblica ; e di questa fu Maestro Anto- 
nio di Maestro Guccio, il quale essendo 
Lettore di Medicina nell’ Università di Fi- 
renze , e Medico di Papa Giovanni XXIII. 
tralasciato venne, non so come, dal Cavalier 
Prospero Mandogio nel Teatro de’ Medici 




Pontifici. Don Luca dallà Scarperia Mo- 
naco Vallombrosano fiprì nell’ istessó se- 
colo , e Scrittore fu di ‘una Cronaca de’ 
Suoi tempi MS. de’ fatti per lo più di Fi- 
renze , dall’anno 1 385 . al 1408. di coi 
un ottimo testo , e forse 1’ unico , la pos- 
siede il Sig. Canonico Salvino Salvini Let- 
terato notissimo l Trasse parimente 1 ’ ori- 
gine da Scarperia Iacopo Angioli , o d’ An- 
giolo , Cittadino Fiorentino , nominato da 
Lionardo d’ Arezzo nell’ Istoria de’ tempi 
suoi , tome uno de’ suoi Condiscepoli , ed 
il quale fu cagione , che qua si portasse 
il Grisolora» Costui da Flavio Biondo 
chiamato fu dottissimo in Greco , ed in 
Latino , come quegli , che dalla Greca fa- 
vella voltò nella Latina da Plutarco la Vi- 
ta di Marco Tullio , e la Cosmografia di 
Tolomeo dedicandola ad Alessandro V. 
Sommo Pont, di cui fu Segretario 

Ma prima di questi tali , chiari tutti 
per le Lettere , e che viveano nel XV. Se- 
colo., fiorì un assai illustre soggetto del- 
la Religione Agostiniana nel Convento di 



Santo Spirito di Firenze , cioè a dire 
Frate Agostino dalla Scarperia, il quale, 
avyegnadiochè egli venisse di lassù fan- 
ciullo , e qui nudrito fosse, e allevato, o 
per essere Scarperia del distretto di Fi- 
renze, s’ addiroandò eziandio Fiorentino, 
nél modo appunto * se vogliamo portare 
un esemplo di cosa per altro usitatissima , 
che Arrighetto da Settimello chiamato 
venne Fiorentino . Che F. Agostino poi 
fosse Uomo dotto , il palesa non pur l’en- 
comio , che 1 nostri antichi , conoscendo- 
lo , gli fecero , il* quale da noi sarà al- 
quanto di sotto riferito , come l’Opera, 
ch’egli prese non già solo a tradurre, ma 
a parafrasare , ad illustrare , ad amplia- 
re . Ciò sono venti di quei Sermoni, che 
ascritti vennero a S. Agostino , intitolati 
éd Fratres in Eremo , di cui il Cardinal 
Fuberto Bellarmino , laddove egli tratta 
degli Scrittori Ecclesiastici dall’ anno 400. 
del Signore al 5 oo.- coti favella Sermo- 
ne* od Fratres in Eremo videntur ma- 
gna ex parte confidi ; e ne assegna il 
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motivo così seguendo : dicit enìm auctor 
ilìorum Sermonnm , Angus tinum degisse 
in solitudine cum Monachi* , ihìque ad 
eos Sermones istos habuisse . At constat 
ex Possidio in Vita S.Augustinì, Augu- 
stinum post baptismum M ediolani susce- 
pturn rediisse iit Patriam , ad propriam 
domum , et agros , ilique tres annos cum 
paucis amicis suis in~ commune vixisse : 
deinde factum preshyterum Hipponensexn , 
Monasterium habuisse intra ipsam Eccle- 
siam , ilique curri nohnullis vitant Apo - 
stolicam duxisse , non utique in Eremo t 
sed intra Urbem . Denique factum E pi - 
scopum cum clerici s suis in domo Episco- 
pali viiam communem egisse : de qua re 
extant duo Sermones eiils de communi vi- 
ta Clericorum , qui‘sunt inter Sermones 
ad Fratres in Eremo quinquagesimus se - 
cundus , et quinquagesimus tertius , qui 
duo Sermones sine iudicio collocati inter 
Sermones ad Fratres de Eremo , arguunt 
rehquos fictitios esse : inde enim intelligi 
potest , Sanctum Augustinum Monachum 
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gvidem fui s m , sed non in solitudine cun%^ 
JZremitis . sed in Civitate , et Episcopali 
t)oma cum Clericis sufi monasticam vi - 
tam durisse . Addo quod inter Sermones 
ad Fratres iti Èremo multi -sunt leves , 
et fabulosi., ut est Sermo vigesimusquar • 
tns , in qno narrat S. Hieronymum Cat- 
dinalem finisse in Ecclesia S. Laurentii'? 
et veste muliebri indutum irrisum a Ro *■ 
rnanis , quae sant omnia f dsa , et infi- 
da . Addo denique quod phrasis horum 
Sermonum , exceptis duobus de communi 
vita clericorum , qui vere sunt Augusti - 
ni , est inepta , impropria , lutulenta , 
ut mirurn sit potuisse eiusmodi Sermones 
>S. Angustino ab dliquo viro prudente 
tribui. Confermano ciò i PP. Maurini 
nell’Avvertimento al Lettore al fine del 
sesto Tomo d.ell\Opere di S. Agostino , 
ove riportano gl’istessi Sermoni colla Cen^ 
sura del Cardinale Bellarmino , del Car- 
dinale Baronio , e di molti altri . 

Che il nostro F. Agostino però non 
sapesse dell’ essere sinceri , o no cotali 
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Sermoni, ciò non è gran fatto, poiché per 
:roolti secoli si visse in quella credenza , 
che e’ fossero di S. Agostino , conciossia- 
chè egli andassero allora comunemente 

sotto nome di lui . Nè medesimamente 

■“* ** 

parrà assai , che questo buon Traduttore 
- non intendesse in alcuni luoghi il Testo 
Latino di essi, se noi avremo riguardo 
all’ infelicità di quei secoli, in cui non 
avendovi la stampa, troppo gran difflcul- 
tà era rabbattersi in un Codice total- 
mente sicuro di qualunque si sia Opera , 
non che il trovarlo distrigato dalle tante 
abbreviafetìre , che andavano allora in gi- 
ro , talché rendevano i libri molte fiate , 
per quanta pratica ne avessero le perso- 
ne studiose, men che intelligibili . Si dee 
bensì ammirare molto in cotal versione la 
franchezza più che grande di Frate Ago- 
stino ,- qualora non potendo rinvenire il 
vero sentimento del Testo , cambiando 
fórme , espressioni , e figure , il parafra- 
sò , e ciò con tal dottrina , che fa chiaro 
vedere non pure essere stato quei gran 



Teologo, che lo descrive il suo sepolcro, 
laonde anche di lui dir potrebbe uu gentil 
rimatore 

, . » E' quel , che insegna , 

Quei , che giiò dirsi veramente dotto , 

Che dì vero saper V anime impregna; 
ma pratichissimo , ed eloquentissimo quan- 
to. si possa dire, nel rolgar 'nostro , come 
colui , che abitar soleva in questa Patria, 
ed in un tempo , di cui non fu il filiglie- 
le per la Lingua Toscana, a ricchendola 
senza avvedersene , e hon volendo , di 
nuovo parole , di “nuove frasi , di nuovi 
modi , più che per altro , per la necessità 
di rappresentare il Latino Testo . Dissi io , 
.non volendo , imperciocché egli , è credi-? 
bile , che tutt’ altro avesse in animo il 
buon Religioso , che di donar ricchezza 
all’ Idioma , facendo sua professione il 
sovvenire all’ anime altrui , principalmen- 
te de’ laici , e non letterati , lo che ci 
manifesta il titolo , che si legge nel MS. 
di questa Versione , Cod. a 5 . Plut. 27. 
della Libreria Med. Lnurenziana, il quel 
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libro fu di Girolamo d’ Adovardo di Ci~ 
priano Giacbinotti , sedato de’ Priori nel 
1474. A divotione e chonsolationé d' al- 
quanti dmotì giovani ^.el reverendi rimo e 
divoto religiofo frate Aghostino della 
Scharperia dell’ ordine de’ frati romitani 
recò di latino in volgare gl’ infrascritti 
Sermoni dello eccellentissimo glorioso e 
divoto doctore santo Aghustino fatti ad 
alquanti suoi discepoli santi e divoti mo- 
naci sollitari .per confortargli in virtù e 
innamorare di Dio e del proximo , e di- 
sporgli a guardarsi da' vitii et inghanni 
del nostro nimicho della charne e del fal- 
lacie mondo . Et non pure a utilità di 
loro ma di noi altri et di tutti choloro 
che. con umile divotione- vorranno studia- 
re e mectere innnsseghutione la salutevo- 
le doctrina e ammaestramenti dello ec- 
ciellentissimo e santo doctore i quali piac- 
cia a Dio per la sua pietà e misericordia 
conciedere salutevole Jructo all * unirne lo- 
•ro . Amen . 

• v . 

Piacquemi di riportare poc’ anzi il 
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decoroso titolo , con cni venne mentovato 

F. Agostino non pure in questo bellissimo 
Codice , ma. in un altro de’ due , che di 
questi Sermoni conserva l’eruditissimo Sig. 
Abate Niccolò Borgiacchi , trascritto nel 
1459. affinchè veggertdosi la dottrina , e 
dignità di lui , si faccia ragione a quan- 
to nfe scrisse il Torelli dicendo sotto l’ an- 
no i34o. „ Dobbiamo parimente far quivi 
„ onorata memoria di due nobili Alunni 
„ del nostro insigne Mònistero di S. Spi- 
„ rito di Firenze , l’uno, chiamato Fra A- 
gostino , e 1’ altro Angelo;.' Fa poi di 
,, mestieri , che ambi fossero molto cele- 
„ bri nella dottrinale nql sapere, atte- 
,, sochè così 1’ uno , come 1’ altro fu ono- 
.j, rato da que’ Padri antichi con sepolcro 
3 , particolare , e sopravi un Epitaffio, co- 
)y sa molto insolita , massime in que’ tem- 
,, pi più semplici de’ nostri ; dal che chia- 
„ ramente si deduce , che fossero molto 
„ eccellenti , come abbiamo detto di so- 
„ pra , nella dottrina , altrimenti non li 
„ sarebbe stato fatto un tale onore. Diamo 
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ora 1’ Epitaffio del primo come lo pro- 
j, duce 1’ ,Herrera . 

AUGUSTINUS EGO FUERAM FLO- 
RENTIÀ MATER 

EST MIHI SED THEO LOGIA SACRA 
SUB ORDINE FECIT 
rROFESSOREM OLIM AUGUSTINI . 
EN MARMORE GLAUDOR . 

Con 1’ occasione pertanto di dar qui 
appresso il Ritratto di questo degno Sog- 
getto , tal quale si può trovare , avanzato 
all’ ingiurie de i tompì,si viene non tan- 
to a supplire il millesimo della sua mor- 
te , che fu nel MCCCXXXX. ma si e- 
menda uno sbaglio , che scorse della pen- 
na del Torelli scrivendo OLIM per AL- 
MI , conciossiachè egli si fidasse per av- 
ventura dell’ Autore dell’ Alfabeto Ago- 
stiniano il Padre Tommaso Herrera . E 
torna altresì bene , che un tal monumen- 
to qui si veggia , perchè essendo ornai 
spezzato il marmo in molte parti , poco 
manca a perdersene qualche altra porzio- 
ne, dappoiché Stefano Rosselli nel suo 
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45epoltuario Fiorentino non potè , ^ottanta 
anni sono., leggervi quella parola TEOLO- 
GIA (giusta l’ortografia corrotta d’ al- 
lora ) che quasi tutta è sparita . Talché si 
potrà da me dire col IJ’oeta 

Exegi monumentar^ aere' prrennìus . 

Nè è stato poco , a dir Vero‘> che egli si 
sia fino al di d’ oggi conservato ; cosi fos- 
s’ egli avvenuto di tante altre memorie in 
minor tratto di tempo perite . È noto a 
chicchessia l’ incendio dell’ antica Chiesa 
di S. Spirito di Firenze, accadutq la not- 
te de’ ai. di Marzo i47°- allorquando , 
facendosi ivi la Rappresentazione della Ve- 
nuta dello Spirito Sauto ( checché altri 
andasse diversamente scrivendo ) Timaso 
nel castello degli Apostoli , per negligen- 
za di chi spegneva , non so qual residuo 
di lume, non prima si scoperse con me- 
raviglioso fuoco risplender le fiamme, che 
la soffitta e la tettoia tutta ardemio , a- 
vesse ridotto in cenere ciò , che di buo- 
no , e di vago s’ inchiudeva , non pure in 
Chiesa , ma nell’ Archivio , dimodoché le 


memorie migliori andaron male ; e fu sor- 
te , diciamo così , di quegli avanzi , che 
al giorno d’oggi vi si trovano . Egli è pe- 
rò vero , che il monumento da me ripor- 
tato , non è noto se già stesse in Chiesa ; 
sappiamo bensì , egserc stato qualche tem- 
po nel Capitolo , descrivendocelo ivi Ste- 
fano Rosselli 1’ anno i65a. nel quale rac- 
coglieva le memorie di Chiese , e di Se- 
polture di questa Patria . Di quivi poscia 
trasportato fu , quando che e’ fosse , ove 
egli ora si trova , sotto il loggiato del pri- 
mo Chiostro dalla parte occidentale , do- 
ve nove sarcofagi , o lastroni di marmo 
si veggiono , tutti di una stessa forma di 
quello di Frate Agostino, che è il terzo. 

Ma tornando a’ Sermoni Toscani , di 
cui molte copie a penna se ne veggono 
in Firenze , citandone alcune il Vocabo- 
lario della Crusca , non si sapeva di lo- 
ro per modo alcuno chi ne fosse stato il 
Traduttore , se non lo avesse accennato 
alcun Codice di essi , d’ uno de’ quali 
non inferiore agli altri , il quale fu di 



Pierò elèi Nero , ed oggi de’ Signori 
Cav. Filippo , e fratelli Guadagni , mi 
Sono servito per F impressione ; non a- 
veudo fatto uso alcuno d^ll’ edizione , che 
ne uscì da i torchi di Antonio Miscotni- 
ni di Firenze 1’ anno *493. intitolati co- 
sì appunto : Sermoni Folgori del Vene- 
rando doctore Sondo et Aurelio Angu- 
stino , padre della regola tìeremitana , 
molto devoti et spirituali ai acquistare 
la gloria del paradiso ; ove , per istare 
sul proposito , non si assegna del Volga- 
rizzatore nome alcuno . Il Signor Mar- 
chese Scipione Maffei dottissimo , ed eru- 
ditissimo , ne i Traduttori Italiani non 
ne potè di questa nostra versione da- 
re altra contezza , che rimetterne a ciò , 
che ne dicono gli Autori del Vocabolario. 
Il P. Giulio Negri disse semplicemente, 
che uno Scrittore Fiorentino fece la Tra- 
duiione in Italiano de? Sermoni di S. 
Agostino , e disse vero , ma non ci ap- 
pagò : sicché ( per quaqto io ho veduto ) 
altri , fra gli Scrittori inediti 3 che il 
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Cinelli nell’Italia Letterata, o sia Istoria 
degli Scrittori Fiorentini , non vi ebbe , 
e fra gli stampati niuno , che col distin- 
tivo di Frate Agostino da Scarperia il Tra- 
duttore additasse . 
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SERMONI 

DI S. AGOSTINO 


F rateili miei , e letizia del cuore mio , 
corona , e allegrezza mia siete voi ; la pa- 
ce , e 1’ amore di Dio sia con voi , e la 
vostra fede collo Spirito di Dio , il quale 
abita in voi , «-vi faccia adempiere la vo- 
lontà di Dio , alla quale vi siete ©briga- 
ti . E perocché voi mi riputate il Padre 
delle vostre anime , però io disidero di 
farvi essere composti , e ordinati alla mi- 
sura del piacere della volontà divina, ac- 
ciocché quando saremo innanzi alla sedia 
tribunale , dove si darà la sentenzia a’ pec- 
catori , in voi non si truovi macula , che 
offenda gli occhi della divina Maestade. 
Alle vostre sante anime io disidero non 
solamente dare ornamento di bellezze , ma 
medicamento di sanitade, che vi conservi 
nella vostra puritade , e studio di ricucire 
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gli stracci , e di ripezzare le rotture , 
e di sanare le fedite , lavare le brut- 
ture , e ricomperare le cose perdute , e 
quelle anime , che sono sane , e unite 
con Dio adornalle di spirituali margheri- 
te . E imperocché io disidero di farvi ric- 
chi delle ricchezze celestiali , niuna mer- 
cede , nè gloria mondana n* aspetto in 
questa vita mortale , se non che quello , 
che io intendo mostrarvi , coll’ aiuto di 
Dio voi 1’ udiate , e intendiate con ferven- 
te divozione, e a forza dell’aiuto, che avre- 
te da Dio, {studiate di manifestarlo nel- 
le vostre sante operazioni , isperando il 
frutto da colui, che è donatore delle gra- 
ne . Amen . 

1 rW * ; 
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PRIMO SERMONE 

DELLA REGOLA, E VITA } CHE S. AGOSTINO 
DIEDE , E IMPUOSE AD ALQUANTI 
SUOI MONACI DIVOTI 

Innanzi ad ogni altra cosa , figliuoli miei 
dolcissimi , i quali io ripartorisco di nuo- 
vo nelle viscere di Giesù Cristo , tantoché 
Iddio sia formato in voi , cornandovi , che 1 
priricipio , e la fine del vostro studio sia 
Iddio , prima amato da voi , e poi il pros- 
simo , perocché questi sono i principali 
comandamenti , eh’ abbiamo da Dio ; on- 
de fratelli miei carissimi , a voi , che di- 
morate nell’ ermo , piacciavi di vivere se- 
condo la vita , e regola appostolica , sic- 
come siete uniti alla fede , comunemente 
vogliate vivere , e tutte le cose abbiate 
comuni, come ebbe Cristo, e niuno ten- 
ga cosa propia , ma come avete la fede 
comune . A questo modo vivettono gli 
Apostoli j che ciascuno era provveduto 
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secondo la Sua necessitade , e però in quel 
santo convento non era niuno povero . In 
questa vita santa dobbiamo vivere noi , 
che siamo fatti della famiglia di Cristo ; 
coll’ aiuto di Dio staremo forti , e sicuri 
da ogni insidia del Dimonio , perocché 
staremo sotto la guardia di Cristo , e co- 
lui , che starà perseverante infino alla fi- 
ne , sarà salvo . E se alcuno vorrà venire 
a questa nostra santa Congregazione ,• pri- 
ma sia provato , se la sua buona volort- 
tade si muove da Dio , o per altra tribu- 
lazione di mondo» perocché la mente, che 
serve a Dio , non dee essere sforzata da 
altri , che da Dio ; che non sarebbe ser- 
vigio , ma sarebbe malificio . Onde le co- 
aie , che stanno per forza non bastano . Bi- 
sogna adunque , che l’ amore faccia il ser- 
vigio essere continovo ; e questo adopera la 
carità perfetta , che fa piacevole , e com- 
piuta 1’ opera nel cospetto di colui , che 
accetta per servigio le nostre operazioni . 
Voglio adunque, che ciascheduno, che vuo- 
le entrare in questa santa Congregazione , 



diliberat'amente abbandoni il mondo , e la 
sua propia volontade , e non voglio, che 
tra voi si faccia memoria , nè conto di 
niuno bene terreno , perocché ’l Padre del 
Cielo sa bene quello > che ci bisogna . Ad- 
domandiamo in prima il regno del Cielo, 
e queste cose terrene ci saranno date per 
giunta della sua cortesia , non per paga- 
mento, ma per aiuto di questa vita mise- 
ra . Nell’ oratorio non sia niuno, che fac- 
cia altro lavóro , che orare , per la qual 
cosa fu fatto , onde ebbe questo nome . 
All’ orazione state dalla mattina' infino a 
sesta , salvo che la solennità delle Mes- 
se , e intendete con fervente divozione , 
perocché allora udite Iddio , che parla 
con voi . Dalla sesta insino a nona atten- 
dete alla santa Scrittura , e studiate san- 
te , e divote lezioni , e paternostri . A no- 
na si rendano i libri , e secondo gli ordi- 
ni dagli Apostoli dati , andrete a mangia- 
re quel cibo , che Iddio provvederà alla 
vostra povertade , stando alla mensa con 
divoto silenzio , ascoltando quella divota 
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lezione, che Si leggerà , tantoché abbiate 
ricevutò la necessitatile della natura , e non 
più , sicché insieme sia confortati il cor- 
po coll’ anima , perocché non è meno di- 
letto ricreare la carne , che lo spirito . Fat- 
ta la nostra rifezione adoperate colle ma- 
ni, e intendete alla carità del bene co- 
mune , o nell’ orto , o nell’ ermo , che non 
si confà a servo di Dio istare ozioso , ac- 
ciocché ’l nimico sempre vi truovi occu- 
pati . Fate i vostri servigi nel nome di 
Giesù Cristo , e in tal modo , che niuna 
utilità- propia, né guadagno riceviate di 
vostro lavorio ; e chi contro facesse , sia 
condannato di furto , e se per questa cor- 
rezione non si ammenda , sia cacciato dal- 
la vostra compagnia ; e questo non é cru- 
deltà , anzi è grande misericordia , accioc- 
ché la sua pistilenzia non corrompa la 
santa vita degli altri . E sopra tutte cose 
vi guardate , die tra voi non siano mor- 
moratori , perocché Iddio non ode tali- ora- 
zioni . Colui , che Iddio vi darà per vostro 
capo , ubbiditelo con grande reverenza . 
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perocché tiene in Voi il luogo di Cristo , 
e così farete onore alla persona di Cristo . 
Colui , che riceverà la cura di voi sopra 
tutte le cose attenda sollecitamente alla 
salute dell’ anime vostre , per le quali a- 
Yrà a rendere ragionerà Dio . E concedo, 
che colla grazia di Dio , che la Domenica 
beviate del vino temperatamente , e spe- 
zialmente gli antichi ; e la vostra carne 
domiate colla astinenzia , quanto porta la 
vertè della vostra natura , perocché si vo- 
gliono mortificare i vizi , e non la carne . 
Quando bisogna , che alcuno vada fuori 
tra la gente , guardatevi d’ andare soli , 
sempre siate due , o più per guardia del- 
la vostra oneigtade , e se per la via v’ in- 
contrate colle donne , tenete gli occhi con 
tanta onestade , che niuna ne guardiate 
per lo viso . A questo modo Iddio , che 
abita con noi , averà guardia di voi . E 
non sia conceduto a niuno di voi di man- 
giare, o di bere in compagnia con seco- 
lari , perocché la vostra onestade non ri- 
chiede alcuna mescolanza fuori di voi . 
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Fuori dell’ ora ordinata niuno non pren- 
da cibo , salvo che in caso d’ infermità . 
Allora colui, eh’ è infermo, sia servito, e 
trattato con grande carità , e se tra voi è 
venuto alcuno , benechè fosse al mondo 
in grande povertade , non debba però es- 
sere trattato peggio , anzi -ne dovete loda- 
re Iddio , che avete lasciato per 1’ amore 
di Dio più di lui , e però ne dovete es- 
sere più umili , e avere lui più caro'. £ 
se perseguizione d’ eretici , o d’ altri in- 
fedeli vi dessono tribulazione , per la qua- 
le vi bisognasse fuggire , di presente, n’ an- 
date al diserto con Elia Profeta , abbien- 
do sempre speranza fertna , che la perse- 
cuzione del mondo non potrà' mai durare 
a coloro , che sono legati colla carità di 
Cristo , e accompagnati dagli Agnoli . E 
se alcuno per paura di pena temporale da 
questo si parte , sia preso da voi , e mes- 
so a più dora disciplina . E queste cose, 
ch’io vi dico, spesse volte sieno lette, e 
rivedute , acciocché mai non vi escano 
della mente: e colui, che collà grazia di 
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Dio sarà osservatore delle predette cose , 
sarà annoverato nel numero , e nella glo- 
ria de’ figliuoli di Dio . Queste cose sono 
quelle , le quali io comando , che osser- 
viate voi, che siete costituiti in nella vi- 
ta romita , perocché siete congregati in 
una regola , a essere d’ una volontà , d’ un 
animo , e d’ un cuore , e in una abita- 
zione , e in un volere in Dio , il quale vi 
dirizzi, e vi confermi' ad osservare, e a 
compiere la sua volontà , e la sua legge , 
e dottrina . Amen . 
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SERMONE 

DI PACE 
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rateili miei, se voi sapeste quanta sia 
la virtù della pace , e di quanta necessità 
ella è a voi , che dimorate in solitudine ! 
Tant’ è la sua virtù, che nella sua de- 
gnitade 1’ Apostolo iscriveva tutte le sue 
Pistole , dicendo per saluto : La pace di 
Dio sia con voi , e la grazia di Giesù Cri- 
sto . Questa forma del salutare avemo noi 
primamente da Cristo , e fu il primo do- 
no , che ci donò dicendo : pace sia a voi . 
Questa lasciò Cristo a noi nel suo testa- 
mento , siccome sommo bene , dicendo : 
parerti meam do vobis , e non come la 
pace del mondo, che basta poco; ma dis- 
se : pacem meam relinquo vobis , cioè a 
dire , io vi lascio la pace mia , sanza la 
quale niuno puote vivere, e a questo modo 
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il Padre celestiale ha ordinati i pianeti, 
il sole , e la luna , e 1’ altre cose beile , 
che sono invisibili, che tutte fussono in- 
sieme abbracciate , e legate col legame 
della pace . A questo modo sono ordinati 
g 1 * ordini degli Agnoli gloriosi , che do- 
po la rovina de’ rei pon rimanesse alcu- 
na discordia tra’ buoni , ma fessevi pace 
piena , e perfetta . Questa è quella glorio- 
sa pace, che caccia dell’anima la tempe- 
sta delle perverse cogitazioni : la mente , 
che è poco stabile alle tentazioni , per 
questa si conserva sanza lesione , questa 
tiene la coscienzia purgata in tal modo 
che non dee essere chiamato Cristiano chi 
non ha pace nel cuore , e nella bocca , e 
nell’ opere. Colui, che non ispera in que- 
sta , pone il piede in pericolo ovunque 
va , e comunque istà , perocché la sua 
mente sta in grande tempesta . Costui se- 
mina in sulla rena , e questa è quella per- 
fetta pace, che lieva», e consuma il ver- 
mine della coscienzia. 0 pace benedetta, 
tu se’ madre de’ Vangelisti, e padre de’ 
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Romiti , e sorella de’ Monaci ; tu se 5 vin- 
colo de’ Patriarchi , e sollazza de’ Marti- 
ri ; tu se’ il bagno de’ Confessori , tu 
se’ il ballo delle Vergini , lo specchio del- 
le Vedove , tu se’ spettacolo de’ Congiu- 
gati ; tu se’ rimedio a’'rej; tu se’ odio 
de’ tiranni , e se’ rifugio degli Apostoli , 
tu se’ la forca del ladro ; te non possono 
rovinare 1’ abbondanze de’ .'fiumi , lo in- 
sulto del Dimouio non t’offende; a te non 
può nuocere niuna creatura ; tu fai del 
povero ricco, tu conduci il ricco a men- 
dicare , tu se’ in tutto , e per tutto , tu 
avanzi ogni ricchézza; tu fai gli uomini 
figliuoli di Dio . O pace , sanza te i Re 
non regnano , Sanza te i Reami non va- 
gliono , sanza te non vai digiuno, nè o- 
razione , nè limosina , Uè altro- bene nè» 
spirituale , nè corporale , nè giovare pos- 
sono a vita , perocché tutti sono morti . O 
Monaco abbi pace in ogni tuo fatto , pe- 
rocché se tu arai ira col fratello tuo , con 

■ te: ' : 

die patto , o con qual fronte se’ ardito 
di domandare perddnanza a Dio ? Se tu 
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tieni rancore nel "cuore, nieghi a Dio 
quello , che tu chiedi . Abbiate adunque 
p^ce con tutti , abbiendo in odio i vizi 
tutti , i e tenete la pace nel cuore , e nel- 
la bocca, e' nell’ opere , perocché Caino, 
che uccise il fratello , non ebbe pace nel 
cuore . Se Ansatone avesse avuto pace nel- 
la bocca , non avrebbe dispregiato il Pa- 
dre ; se Giuda avesse avuto pace nell’ o- 
pere , non .si sarebbe impiccato . O come 
è cosa gioconda , e beata , come è cosa 
divina abitare tutti in uno vòlere ! Sia in 
tutti una volontà in Dio, e un’anima di 
tutti una forma di vivere, perocché ’l Di- 
xnonio non puote intrare ip quella casa.}, 
nè in quella mente , dove la pace signo- 
reggia ; tanto è. grande la eccellenzia di 
questa .virtù , che ’l Profeta volendone 
parlare prima si maravigliò di quello , che 
ardiscesse di parlare di quanta utilità el- 
la fosse . 0 che grande ammirazione , o 
che grande utilitade gli parve , che con- 
tenesse , quando disse , che era bene , c 
giocondo : Ecce quarti fyonum , et quarti 
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iocundum habitare fratrts in unum! On- 
de dovete sapere, carissimi Fratelli , che 
sono certi beni , che sono buoài, e non. 
sono giocondi , e certi sono giocondi , e 
non sono buoni . Sono buoni i digiuni , e 
le vigilie , le macerazioni del cofpo , e il 
ciliccio , e la disciplina . Queste sono tut- 
te buone cose , ma non sono gioconde , 
perocché la carne ne ricevè offensione , 
dolore , e pena . Le cose gioconde sono 
e’ diletti, mangiare, e bere, ed essere 
dissoluto al male sanza vergogna ; queste 
non hanno in se nulla di bène , perocché 
sono < congiunte colla vergógna, e fanno 
1’ uomo simigliarne alle bestie . Non sa- 
presti trovare in questa vita una cosa t 
che fosse buona , e gioconda fuori di que- 
sta casa benedetta, ovvero pace benedet- 
ta ; e se di questo vuogli essere certo , 
cerca della pace, e abbracciala , perocché 
eli’ è quella sola virtù , che tiene il bene 
buono , e giocondo . Ella è quella virtù, 
che i vivi fa abitare lieti nella casa di 
Dio , nella quale disperiamo di vivere 
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insieme , e morire insieme . Abitiamo a- 
dunque in questa vita insieme Colia pace, 
abitiamo nella vita futura , e riceveremo 
insieme la corona della giocondità eterna . 
0 pace benedetta ! tu se’ la serenità del- 
la mente , tu se’ la tranquillità dell’ ani- 
mo , tu se’ la semplicità del cuore , e se’ 
legame d’ amore , e consorzio di carità . 
Questa è quella somma felicità , la quale 
ispegne il tradimento , e le parole doppie 
d’ inganno ; pacifica le guerre , rattempe- 
ra le discordie , mitiga l’ ire , calca i su- 
perbi , esalta gli umili , accorda i nimici , 
ispegne il furore . Tu piaci a tutti , e da 
tutti se’ amata , e da tutti cercata , da’ 
buoni , e da’ rei . O pace santa non se’ 
enfiata , non se’ superba . Beato colui , che 
seco ti tiene, maladetto chi ti odia , ma- 
ladetto chi t’ impedisce , maladetto chi ti 
rompe tra gli uomini , perocché tale uo- 
mo si è Anticristo figliuolo della eterna 
perdizione . 0 pace santa , chi ti ha sì ti 
tenga , chi non ti ha sì ti cerchi , chi ti 
ha perduta sì ti ritruovi se egli aspetta , 
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c desidera d’ essere figliuolo di Dio . O 
pace , tu se’ tale bene nelle cose create , 
tanto mirifico, tanto glorioso , che non si 
puote udire cosa più dolce , nè dispera- 
re cosa più dilettevole , perocché lo spi- 
rito umano non può dare vita alle mem- 
bra , se elle non sono unite in istato pa- 
cifico -, e non si troverebbe al mondo crea- 
tura , che non volesse avere pace . Do- 
manda tutte le persone, tutti dicono, che 
disiderano pace : questa vogliamo , questa 
amiamo. Adunque, cari miei Fratelli, se 
tutti gli uomini disiderano pace , amiamo 
la giustizia, perocché elle sono due ami- 
che carissime, e non istanno mai dispar- 
tite , ma sempre stanno insieme , sicché 
se vuoi avere 1’ una , non la puoi avere 
sola sanza l’ altra : però se vuoi avere pa- 
ce , ama 1’ amica della pace , cioè la giu- 
stizia , e averai pace , e se tu non ami 
1’ amica della pace , la pace mai non a- 
merà te. Cosi disse 1’ Agnolo , Cristo na- 
to : Gloria in excelsis Deo . et in terra 
pax hominibus bonae voluntatis . Sicché 
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non sì dà la' pace se non a coloro , elio 
hanno buona volontade . E chi sono co- 
loro, a cui l’Agnolo non vuole dare pa- 
ce per la loro mala volontà , se non co- 
loro , di cui dice il Profeta , che hanno 
gli occhi superbi , e ’l cuore crudele , e 
insaziabile , che mai non dicono basta , 
ovvero , io sono contento ? A costoro mai 
non reca l’Agnolo pace, e mai cotali uo- 
mini non possono avere pace . E però' , 
cari miei Fratelli , poiché abbiamo comin- 
ciato a calcare il mondo , e dispregiare , 
e abbiamo isposata la povertà per amore di 
Cristo , non si conviene a noi che siamo 
nel diserto , e usciti del mondo , avere 
arroganza , nè portare alcuna ruggine , 
perocché 6Ìamo venuti a seminare , e sia- 
mo tanto laborosi per lo grande lavorio , 
che abbiamo preso a fare, non dobbiamo 
essere operatori oziosi nella casa di Dio » 
poiché siamo fatti poveri dilicati . 'Colui 
ha la pace compiuta , che dal secolo non 
aspetta nulla ; costui ha cominciato a go- 
dere della vita beata . Fu uno antico 
q 3 
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filosafo pagano , eh’ febbe nome Plato , e 
dispregiò il mondo , e disse : beata vita 
avrebbono gli uomini in terra , se questi 
due nomi si togliessono via dalla natura, 
cioè mio , e tuo . Per questi due nomi 
nascono le brighe tuttequante, e le male 
venture . E poi disse : o beata povertà , 
che sempre istai in pace , non si trova 
chi per te faccia guerra , perocché ogni 
uomo ti fugge , e in ogni luogo stai sicu- 
ra 5 niuno non t’ offende : tu se’ amica a 
tutta gente, e tutta la gente ti vuole per 
nimica : rimanti sicura perocché ogni uo- 
mo ti fugge : chi ama te , ama la vera 
pace , chi t’ ha in odio , non sa che be- 
ne si sia . Potrebbe dire il servo di Dio , 
io veggio questi ricchi superbi dispiatati, 
che uon fanno nulla di quello, che Id- 
dio comanda ; pare , che abbiano in odio 
ogni buona opera , e pure mi pare , che 
abbiano pace insieme tra loro ; debbom’ io 
rallegrare della loro concordia, ovvero con- 
tristare ? vorrei sapere qual è il meglio ? 
0 Monaco attendi , che siccome molto 
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nuoce la discordia tra’ buoni, così nuo- 
ce molto la concordia tra’ rei , e mol- 
to ti dee dolere vedere pace ne’ per- 
versi , e dispiatati . Allora si fa giudicio 
sanza misericordia , e quinci nasce la cru- 
deltade; allora crescono tutte le cose pes- 
sime, che pensare si possono , quando la 
inala gente , che togliono la pace a’ buo- 
ni , stanno in pace; ma quando tra loro 
nasce discordia , allora vive in pace il 
popolo ; e però come disideriamo , che i 
buoni abbiano pace, così dobbiamo disi— 
derare , che i rei abbiano discordia , pe- 
rocché addiviene , che per la discordia 
de’ rei e’ rei diventano buoni , quando 
non possono adempiere la loro mala vo- 
lontade, e portanne tanta pena, che al- 
cuni ne sono diventati santi , perocché 
nelle pene si ricognoscono , e per uscire 
di tribulazione si raccomandano a Dio, e 
per questo modo Iddio ne riceve lode , e 
grazie , e al tempo della prosperità non 
volevano udire ricordare il nome di Dio . 
Dobbiamo adunque pregare Iddio , eh’ e’ 
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buoni confermi nel bene fare infino alla 
loro fine , e che i rei si convertano in- 
nanzi alla loro fine . E voi , carissimi miei 
Fratelli , amate la vera pace , la quale a- 
vanza ogni senno , e ogni intelligenza , 
quella, la quale lasciò Cristo a’ suoi Di- 
scepoli, colla quale vinsono le genti per 
tutto il mondo , soperchiarono i tiranni , 
passarono il fuoco , e 1’ acqua , e 5 1 col- 
tello , e la morte , e mai non si turbaro- 
no : questa guardi il cuore , e 1’ anima 
vostra . Amen . 
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Silenzio, carissimi Fratelli, fra 1’ altre 
cose v’ è necessario nell’ermo, perocché 
è cosa pericolosa ogni parola , che non è 
edificatoria del prossimo , perocché il par- 
lare fu dato da Dio per rinformare l’ani- 
ma di virtude , poi la lingua nostra , quan- 
do l’anima è informata di senno, seguita 
nel suo parlare lo stimolo della ragione, 
e non della volontà J e non basta a noi 
tenere gli occhi serrati, ma convienci te- 
nere serrata la lingua tra’ denti, che non 
dia offesa ad altrui , e che non la rice- 
va . La parola vana è manifesto segno di 
mente vana , e di coscienzia vota : cotale 
è 1’ uomo dentro y come sono le parole 
di fuori . Non possono essere i fatti buo- 
ni , se le parole sono ree , e la rea lingua 
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procede da rea mente . Stolto è, colui , 
che prima parla la lingua , che la ra- 
gione . Cotale come 1’ uomo è dentro , 
cotale Io dimostra nelle parole . L’ uo- 
mo parabolano si è riputato giucolare , 
e ’l troppo parlare non è sanza difetto . 
La degnità della natura si. è il senno , e 
quello se ne perde per lo parlare disor- 
dinato; perdesi l’onore , acquistansi i ne- 
mici ; infiammasi il cuore de’ giovani alle 
cose vane , e quelli , che sono in età per- 
fetta s’accendono a fraudulenza, e i vec- 
chi a tradimenti, e inganni. Così fa la 
lingua dissoluta . Vuoisi adunque ristri- 
gnere questa favilla innanzi che* faccia 
fiamma , perocché se ella cresce troppo 
in alto, non si può poi ispegnere sanza 
pericolo. Piccolo pruno fa siepe, poco ram- 
pollo fa fiume, così poco Ui soluzione, di 
lingua fa sangue . Fratelli miei, maggior 
fatto è di raffrenare la lingua , che di pi- 
gliare una Città , perché minore è la guer- 
ra di fuori , che quella d’ entro ; ma quel- 
la della lingua è la maggiore : l’ altre armi 
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sono fuori di te , la lingua combatte den- 
tro da te , e contro a te . Grande vergo- 
gna adduce all’ uomo quando la lingua 
parla sanza consiglio , e però è grande 
viltade non potere raffrenare la lingua 
vile tuo membro , e quando cerca d’ apri- 
re il cuore , ed è di gran pericolo , che 
allora non v’ entri il Dimonio, o per lu- 
singhe, o per piacevolezza, o per dolo- 
re , o per amore , o per dispiacere, o per 
piacere . Ma tu , che ti se’ ristretto con 
Domeneddio , poni freno alla lingua, che 
ella non cacci da te Iddio . Poni- alla tua 
lingua contrappeso di temperanza! cir- 
cuncidila con una matura discrezione . 0 
lingua , tu metti 1’ anima , e ’l corpo a 
pericolo , e la mente , e la vita in tristi- 
zia , e quando tu spandi veleno di mor- 
morazione , partorisci lo ’nferno per te , 
e per chi ti crede. 0 Monaco, conosci la 
lingua maladetta , friggila , dispregiala , ' 
confondila se tu puoi . Vogli ammaestra- 
re la lingua tua in fare bene, e di par- 
lare ? da’ alla tua lingua atto , e modo , 
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perocché la lingua è preziosa a non com- 
porre parole (li vanità, nè di falsità . Con- 
cordisi la vita co’ costumi , e la lingua 
co’ fatti. Oli che cosa santa è la bocca, 
onde escono i santi parlari , e ’l tesoro di 
Dio ! Oh che vergogna è mettere bruttu- 
ra in quel membro, eh’ è fatto a lodare 
Iddio ! 0 Monaco , considera che ti con- 
verrà rendere ragione d’ogni parola ozio- 
sa , che sarà uscita della bocca tua ; quan- 
to maggiormente delle cose false ? Cono- 
sci , Monaco , che la tua lingua è obbri- 
gata a Dio , più che al mondo : hai pro- 
messo fede a Dio , e non al mondo -, tu 
dei lodare Iddio , e non il mondo . Non 
è la tua abitazione in piazza , ma in cel- 
la ; non hai a pascere famiglia , ma con- 
vienti pascere 1’ anima di contemplazione 
divota, però non ti bisogna molto parla- 
re, che Iddio ode sanza fare romore, o 
molte parole : e non dee essere la tua 
conversazione tra le genti mondane . Poi- 
ché se’ uscito del mondo , non dei più 
sentire il romore del mondo . Ogni opera 
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di guadagno , o di mercatanzia si è usu- 
ra al Monaco , ma è occulta al mondo , 
e manifesta a Dio • O Monaco , ama di 
stare in solitudine , e fuggi la moltitudi- 
ne , sicché non sie compreso in alcuna 
parola , o atto disonesto , per la quale 
dea altrui , o riceva per te scandalo , o 
vergogna ; e se tu se’ domandato , farai 
meglio di dare breve risposta , che volere 
soprastare ip lungo parlamento , o porge- 
re parole curiose . Molto si dee vergogna- 
re 1’ uomo verboso , e parabolano , che per 
modo d’ ipocresia pare quello , che non 
è , e mostra quello , che non sa . Questo 
è chiamato da Cristo sale infatuato , che 
ha perduto il sapore , che non è da al- 
tro , che da gittare via . L’ uomo , che 
per se non fa frutto , le sue parole non 
fanno frutto in altrui, e rimane ei sanza 
frutto , e così chi ode tal parlatore . Il 
parabolano mendace rade volte porge ve- 
rità , e però vergognati parabolano disu- 
tile , cognosciti vanitoso ingannatore , che 
non misuri , e non pensi alla sentenzia 
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delle parole , e anche alla gravezza della 
tua ' ignoranzia . Se mai non ti sazi di 
parlare a voto , mostri di sapere quello , 
che non intendi , acciocché la gente stia 
a udire te . O artefice di bugie , fabro di 
favole , leggi il Salmo : 1* uomo linguac- 
ciuto non sarà amato nella terra de’ San- 
ti , e mai non vedrà la tèrra di promes- 
sione . 0 Monaco , poni diligenza alle mie 
parole : chi non raffrena la lingua , la sua 
religione è vana , e sanza frutto ; chi non 
tiene la sua lingua dal vano parlare, in- 
vano vive nella religione , perocché non 
è Monaco Colui, che non tempera. la sua 
lingua . Addiviene di lui come del buo- 
no scrittore , che colla penna temperata 
fa le lettere formate , e a questo modo 
s’adempie il comandamento di Dio, che 
dice : sieno le vostre parole condite , e in- 
salate , che abbiano buono sapore a Dio , 
e al prossimo . Adunque , Fratelli miei , 
amate il silenzio , ponete buona guardia 
alla bocca vostra . Il troppo parlare* cac- 
cia Cristo dell’ anima. Istate solitari fuori 
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degli uomini , e sarete accompagnati da- 
gli Agnoli ; siate al mondo villani , accioc- 
ché siate cittadini , e dimestichi di Dio , 
e de’ Santi ; siate al mondo mutoli , ac- 
ciocché abbiate ordine di parlare con Dio, 
e a lui parlare con verità ferma , e san- 
ta . Istate nell’ermo a contemplare* Iddio 
in terra , e* Santi di Dio' contempleranno 
voi in cielo . Levate alto il capo'* vostro , 
acciocché lievi alto il vostro cuore ; leva- 
te alte le vostre braccia a Dio , egli leve- 
rà alto il vostro spirito ; e così innamora- 
ti di Dio, col suo aiutorio leverete 1’ amo- 
re di terra , e volerete colla isperanza in 
cielo , e lascerete le fatiche in terra . 
Amen . 
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SERMONE 

DI PRUDENZIA 


IV 


Fratelli miei carissimi , non solamente vi 
bisogna silenzio nell’ ermo , ma bisogna 
usare prudenzia, colla quale voi ordinia- 
te la vostra vita , ricordandovi de’ peccati 
passati , acciocché vi guardiate per lo tem- 
po futuro ; siechè la prudenzia è a voi di 
grande necessitade per apprendere quel- 
lo, eh’ è da tenere, e quello, eh’ è da 
lasciare , siccome si conviene alla vostra 
santitade, acciocché non abbiate super- 
bia , nè appetito delle cose transitorie , e 
caduche, che poi fanno cadere i servi di 
Dio in tentazione ; e però quelle poche 
cose, che voi usate per vostra stretta ne- 
cessitade, tenetele come cose, che non sie- 
no vostre , che a voi non si conviene pos- 
sedere nulla in terra, che ne perdereste 
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la ricolta del cielo . La prudenzia ti am- 
maestra di non amare la cosa , che non 
si puote possedere in perpetuo ; e però è 
meglio abbandonare con amore che pos- 
sedere con dolore . La prudenzia t’ inse- 
gna mantenere la perfezione delle virtudi 
in ciò , che ti dimostra , che la mutazio- 
ne delle cose terrene non dee mutare il 
santo proposito dell 5 anima ; e avvegna- 
ché la natura ci dea o prosperità, o av- 
versità, la fermezza dell'anima non esce 
del suo luogo , e questa cosa è molto ra- 
gionevole , perocché l’uomo è buono uo- 
mo per l’amore di Dio, e non per ri- 
spetto al bene terreno , di che 1’ amico 
di Dio così sta amico di Dio povero, co- 
me ricco , così sano , come infermo . È 
questa prudenzia , che dimostra per esem- 
plo manifesto : la mano tua sta chiusa , 
e aperta ; come ti piace , che tu la puoi 
aprire , e chiudere , e così ti piace la ma- 
no tua aperta come chiusa . A questo mo- 
do la prudenzia tiene l’anima in uno vo- 
lere sempre santo, che mai da Dio non 
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si parte . La prudenzia t’ insegna come 
cosa viziosa è troppo lodare altrui, e trop- 
po biasimare. Vuole V uomo essere tem- 
perato al lodare , ,ma molto più a vitu- 
perare , perocché lodare si è adulazione , 
ovvero lusingare , e ’1 biasimare viene da 
grande perversità , è cosa maligna , che 
nasce per invidia , e la prudenzia , che 1 
attende alla verità , jion cura d’ amistà . 

La prudenzia promette con discrezione , 
e attiene con lcaltade, e più rende, che 
non promette . La prudenzia t’ insegna 
ordinare le cose presenti , ricordare delle 
cose passate , e provvedere alle futftre ; e 
beato chi è prudente , perocché è felice , 
e contento di se medesimo ; e colui, che 
è contento di se , è nato colle ricchezze 
da mai non essere povero , perocché se 
perdesse tutto il mondo , si rimane con- 
tento , che è ricco in ciò , che è conten- 
to, e crescendogli la povertà, allora gli 
cresce la sua gran ricchezza, allora dice : 
ogni cosa è mia, ch’io godo tutto, e non 
guardo nulla . E quali sono quelle cose , 
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che fanno l’ uomo così ricco , e così con- 
tento ? Giustizia, temperanza, fortezza, e 
prudenzia . Queste sono quelle virtudi che 
guardano il tesoro dell* anima . Per la 
giustizia si mantiene 1’ amore di Dio , e 
del prossimo, che rende a ciascuno quan- 
to è obrigato ; la temperanza sostiene , 
che '1 diletto della carne non lasci il de- 
bito dell’ anima ; la fortezza t’aiuta, che 
non ti rompi nelle pene ; la prudenza 
provvede , che non caggi in peccato ; e 
così 1’ uomo sanza peccato vive contento 
di se, porta seco sempre ogni suo bene, 
e Iddio n’ è guardatore . Truovasi ogni 
difetto , e ogni mancamento nell’ uomo , 
che vive sanza prudenzia , che in tutt’ i 
suoi fatti è malcontento , e niuna cosa gli 
b?sta , perocché la sua speranza non ha 
ordine , nè fondamento vero : spera nelle 
- foglie , e non assaggia i frutti , e però in 
ogni tempo , e in ogni modo rimane po- 
vero, e angoscioso . Siate adunque, Fra- 
telli mief, prudenti come il serpente , e 
semplici come colomba . Due cose sono 
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insieme legate in tal modo , che l’ uno 
8anza l’altro vale poco, o nonnulla; la 
semplicità sanz’ astuzia è riputata stolti- 
zia ; 1’ astuzia sanza semplicità è riputata 
superbia . L’ astuzia del serpente si divi- 
de in quattro parti : la prima si è , che 
tutto il veleno del corpo, sì ’l raccoglie 
nella gola , e ivi ammaestrato dalla natu- 
ra il guarda, e conserva con grande sa- 
gacitade, acciocché quando vuole usarlo, 
1’ abbia pronto , e apparecchiato per sua 
difensione ; ma per ques,to inganno il ser- 
pente rimane ingannato perocché la don- 
nola, la quale perseguita sempre il ser- 
pente, ella si pone in sulla caverna, ove 
abita il serpente', e tanto il molesta col- 
la coda, ch’ella il vede uscir fuori del- 
la buca, e stagli di sopra, e aspetta, che 
metta fuori il capo , e appostalo di mor- 
derlo sotto la gola più giù, ove non è il 
veleno , e così 1’ uccide , ed ella non sen- 
te nulla del suo veleno . E questa è la 
prima astuzia del serpente , nella quale i 
savi del mondo sono chiamati savi , la 
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quale prudenzia non è di cose celestiali, 
perocché tutta la loro prudenzia si rivolge 
pure in terra , e in cose mondane . Ecco 
adunque la còsa , nella quale il Dimonio 
gli beffa sotto forma di cose invisibili , e 
così gl’ inganna * e ingannando gli uc- 
cide ; imperocché abbiendo il Dimonio te- 
nuto 1’ uomo per lungo tempo rilegato 
nell’ amor terreno , dagli ^tanto affanno , 
che mai non si ricorda di Dio , poi muo- 
re) come bestia , e ha perduto 1* anima , 
e ’l corpo . La seconda prudenzia del ser- 
pente si è , quando vuole entrare in acqua , 
mette fuori il veleno , e ponlo in luogo 
sicurissimo , e uscito fuori. dell’ acqua, so 
lo ripiglia . Questa vestigia del serpente " 
alcuni seguitano , i quali udendo le san- 
te , e buone predicazioni , e buoni esempli 
de’ buoni uomini, sono tocchi da Dio, 0 
pongono giuso il veleno, -e confessansi , • 
fanno penitenzia nelle sante compagnie , 
e assaggiano dell’ acqua della grazia; poi 
sono tentati , e non' possono resistere al- 
le tentazioni , e ripigliano il veleno , e 
? 4 
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ritornano alla-perversa ponversazione -, a i 
quali sarebbe meglio noti avere conosciu- 
ta la veritade , che poi dopo il conosci- 
mento essere rivolti addietro , che poi la 
sua vita è di peggiore condizione. In que- 
sto, Fratelli miei, noi non dobbiamo se- 
guitare il serpente ripigliando il diletto 
de’ peccati passati , anzi ripigliando del do- 
lore , ricordandoci cùn grande amaritudi- 
ne ^ come fummo v avvelenati, quando ri- 
cevemmo la suggezione del Dimonio quan- 
do ricevemmo da lui la volontà velenosa 
del peccato mortale . La terza prudenzia 
del serpente si è j che a certo tetnpo or- 
dinato j-innuov* la pelle,. e quando per 
natura san te la pelle vecchia, se ne duo- 
le, e volendola spogliare cerca d’entrar© 
per alcuno fono stretto , e passando quel- 
lo con dolore lascia la pelle , sperando , 
che lasciato la pelle , rimanere più bello . 
Per la qual cosa, Fratelli miei, dobbiamo 
intendere , che a noi conviene mutare den- 
tro nella volontà, e di fuori nell’ opere , 
a a volere passare per luogo tanto stretto. 


/ 


Digitized by Google 


die arrovesci la pelle , convìenci entrai ' 
re con divozione nelle stilliate di Gie- 
sù Cristo , e ivi stare con alta , e di vota 
contemplazione , e in quello amore santo 
riscaldare , pensando' la pena , è ’l dolore 
del nostro Redentore, e credere per certo , 
che quella sostenne per amore di te , e 
allora, sì lascerai la pelle fracida , e ritor- 
nerai bello alla purità degli Agnoli . Qui 
si mondò la Maddalena , San Piero , e 
tutti i Santi incoronati da Cristo . Questa 
medicina solenne è rimedio a ogni pecca- 
tore , quanto che sia disperato , o invec- 
chiato nel peccato, e nel male. La quar- 
ta prudenzia del serpente è , che quando 
teme dell’ essere offeso , nasconde il Capo 
per sicurtà della vita , e 1’ altro Corpo 
dispone alle percosse, sperando se difen- 
de il capo, campare la vita, e non por—- 
tare il danno della morte , e per campa- 
re la morte 1’ altre pene porta in pace - 
Così dobbiamo fare noi , portare con pa- 
cienzia ogni grande tormento , acciocché ’l 
„ nostro capo Cristo benedetto non riceva 
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offensione . Ogni pena tornerà in diletto 
se noi possiamo campare di non percuo- 
tere il nostro capo . Così fece San Piero 
sospeso alla croce , così Bartolommeo die- 
de la pelle vivo , così San Paolo lodò Cri- 
sto col capo tagliato , e benedillo ; Stefa*- 
no chiamava Iddio col capo spezzato , Lo- 
renzo cantava arrostito 5 così le Vergini 
sante per tenere a Cristo la fede dell’ a- 
more si lasciavano .ismembrare, e porta- 
vano i tormenti Con, tanta pace , che fu 
maraviglia come nelle femmine , cosa fra- 
gile , potesse essere tanta pazienzia . Co- 
sì , Fratelli miei , siate prudenti , e veg- 
ghiate nell’ orazione portando in pace o- 
gni tormento per amore di colui , nel qua— 
Ip £ la vita nostra, e la speranza nostra. 
Siamo adunque prudenti nell’ orazióne , e 
siccome gli Agnoli lodano sempre Iddio 
nella regione de’ vivi , così noi , che sia- 
mo in terra , lodiamo Iddio colla nostra 
purità . Ci dobbiamo accompagnare con 
gli AgnoU a lodare Iddio per dì , e per 
notte , portando ogni tormento in pace 
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per suo amore ; e siccome gli Agnoli han- 
no ufirio in cielo , così noi Monaci fac- 
ciamo P uficio di Dio in terra , e come 
siamo noi in maggiore bisogno delia gra- 
zia sua , però dobbiamo essere più ferven- 
ti nell’ amore 6uo j mentre che giamo in 
questa solitudine costituiti , dobbiamo o- 
rare con tutto 1’ affetto ,• e solo a lui at- 
tendere Non sia piuno in voi , che sia 
tanto presuntuoso , che prosuma lamen- 
tarsi, o di biasimare la povera vita, e le 
cose donate da Dio,, dicendo : il legume 
non mi piace , che sono cosa ventosa , i 
porri accendono la collora , i cavoli gene- 
rano malinconia , i pesci fanno rema , il 
cacio. guasta lo stomaco, il latte fa dole- 
re il capo ; nel tempo del verno il digiu- 
no mi raffredda , di state m’ accende la 
sete . Colui , che si scusa per questo mo- 
do , sì accusa il Creatore nel tempo suo, 
e condanna Iddio nelle sue creature . Prie— 
govi , cari miei Fratelli ,' che tali parole 
non si odano tra voi , perchè noi abbiamo 
lasciato il mondo per vivere nel diserto. 
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npn per istare in vPa dilirata , nè essere 
pasciuti a diletto del corpo. , anzi siamo 
per accompagnare Cristo nel diserto in 
penitenzia, e in digiuno, e in tenere il no- 
stro corpo in asprezza continova. Però co- 
mando , che la vostra vita sia erbe cru- 
de , e pane d’ orzo , e acqua , e voglio , 
che per le Pasque abbiate de’ legumi , e 
per le solennità , 'e gli altri dì 'voglio sem- 
pre la vita vostra sia cosa cruda , o er- 
be , o radici . E non' basta ancora a noi 
tenere il corpo in penitenzia , se la men- 
to non è guardata da ogni lesione . Ora 
vi conforto , cari miei Fratelli , della vo- 
stra vita . lo non dubito di voi, perocché 
.sono molti di voi , che hanno udito , e 
veduto com’io sono venuto alla città d’Ip- 
ponia , sentendo che il Vescovo Ilaro era 
santo , e vivo , e vènni sicuro non cre- 
dendo essere fatto Vescovo . Io era con ca- 
ri miei compagni , servi di Dio Enodio , 
Simplicio , Nebridio , e Alippio , e de’ be- 
ni di, terra niente poetai, nè mai volli 
possedere , poiché Iddio mi chiamò alla 
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grazia sua , la quale m’ ha favoreggiato 
oltre a ogni credere umano . Cominciai 
poich’io fui Vescovo a edificare unb gran- 
de Monastero , nel quale io congregai in 
uno volere , é m una vita tutti i Santi 
Padri, eh’ io trovai abitare per gli diser- 
ti , e ragnnagli insieme , e allora comin- 
ciai a vivere insieme con voi ; però io vi 
porto cosi dolce amore , perocché vi con- 
gregai , e raccomandavi a Giesù Cristo , 
e la vostra vita si è ordinata secondo la 
vita , e regola appostolica ; e aspettiamo 
di seguitare insino alla morte , non ab- 
biendo nel mondo altra possessione , se 
non come ebbe Cristo , e , così’ è mio in- 
tendimento di perseverare . Ma perocché 
è piaciuto a colui , che mi chiamò del ven- 
tre della madre mia all» grazia , e alla vo- 
stra santa compagnia , tanto tempo sono 
stato in allegrezza , quanto tempo sono 
stato prèsso alla vostra santitade . Ora è 
piaciuto a colui , cha mi congiunse con 
voi , di dare alla mia persona con grande 
molestia miai più dura penitenaia , in ciò, 
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che m’ ha posto in degnità , e spno Ve- 
scovo. con mio grande dolore , perocché 
mi conviene perdere la consolazione della 
vostra santa compagnia^ e però per non 
istare in questa vita sanza frutto , com’ io 
ho messo voi nella perfezione Cristiana , 
nella quale potete sanza me santificare , 
ora voglio dirizzare a Dio- 1’ ordine cheri- 
cato , e dare a’ preti forma ? e modo del 
vivere santo,.. Voi lascio nelle piani di 
Dio , e ora voglio , che cresciate tanto in 
virtude,che mi facciate sempre lieto del- 
la vostra memoria , e éh* 1 io oda di voi 
quella, che ’l mio cuore disidera, casti, e 
umili, benigni, divoti, misericordiosi, pru- 
denti, e perseveranti calcando il mondo 
con ogni sua pompa. Vegghiate, e sta- 
te attenti all’ orazione , perocché ’I vostro 
avversario cerca per divorarvi , dal quale 
vi diliberi il Padre onnipotente . E prie- 
govi , dolci miei Fratelli, e Figliuoli,! 
quali i’ ho parturito in Gesù Cristo, che 
della mia partita non portiate scando- 
lo 3 nè turbazione . Io aveva diliberato di 
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consolarvi insino alla festa dell’ Assensio- 
ne di Giesù Cristo , ma io sono costretta 
da Dio di partirmi di presente, perocché 
uno avversario nimico di santa Fede , che 
lia nome Fortunato , è apparito a Roma , 
e studia di pericolare la nostra Fede in- 
sino dalle fondamenta , sicché io voglio 
andarlo a vedere , ch\i’ ho grande voglia 
di disputare con lui per ridurlo a via di 
veritade . Egli studia con tutta 6tia for- 
za spegnere la Fede , e anche attende , 
che i miei cari figliuoli, i quali i’ ho par- 
torito nella carità di Cristo , si partano 
dalla verità Cristiana , sicch’ io sono chia- 
mato da'; Dio . Orate per me , cari miei 
Fratelli , e pregate Iddio-, che m’ aiuti ri- 
durre questo Eretico a via di verità , e 
coll’, aiuto di Dio io il possa soperchiare 
colla verità di Dio , acciocché Iddio ne 6Ìa 
lodato , ed egli con noi (" insieme lodiamo , 
e glorifichiamo il santo ì>ome di Dio . 
Amen 
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. S E'R MONE 

’ ' ** v 

. 1 DI MISERICORDIA 


A voi , cari Fratelli , io v’ annunzio gran- 
de allegrezza , perocché coll’ aiuto della 
divina grazia abbiamo vinto , e soperchia- 
to colla ragióne della Cristiana veritade 
questo eretico pessimo, cioè Fortunato pre- 
te , e capitano della resia de! Manichei , 
il quale ostinato , copie figliuolo della per- 
dizione , è partito e vituperato , e confu- 
so dalla nostra Pieve , cieco nel senno 
della sua resia ; e dopo la sua partita vi- 
tuperosa sono battezzati sessanta Pagani , 
grandi alletterati , i quali seguitavano la 
falsa dottrina di questo maladetto eretico . 
Ora per la divina grascia illuminati della 
verità Cristiana , sono entrati sotto il gio- 
go di Cristo > confermati in verità di san- 
ta Fede con ogni divota ubbidienza a 
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Dio, e a santa. Chièsa ; e ora sono torna- 
to io a voi disiderando di Coni fiere il ser- 
vigio santo , eh’ i’ ho cominciato in voi . 
Dicovi adunque , seguitando i nostri Ser- 
moni , beati sono i misericordiosi , peroc- 
ché. seguitano la misericordia . 0 cari 
Fratelli, se noi consideriamo con diligen- 
zia la misericordia di Dio in noi , possia- 
mo avere vera Forma d’ essere misericor- 
diosi alla miseria del prossimo . O Fratel- 
li santi , chi fu cagione , che ’l Figliuolo 
di Dio venisse nel mondo a ricevere car- 
ne , se non' la, sua misericordia ? chi lo 
sottomise alle miserie nostre, altro che la 
sua piatosa clemènzia ? 0 beata via ! Que- 
sta sola conobbe il rimedio della nostra 
salute ; questa sola ci fece compagno , e 
fratello lo Re di Paradiso . Solo la mise- 
ricordia conduce 1’ uomo a Dio ; questa 
sola menò Iddio, agli uomini, questa con- 
sola i tribulati , questa congiugne insieme 
-coloro ,.che sono divisi da Dio; questa è 
mezzana a far pace tra nqi , e Iddio, 
.questa pone Iddio in basso , e noi beva 
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in alto . Oli come fu misericordioso a di- 
scendere Iddio in terra , per lo quale noi 
ritorniamo in cielo ! Oh grande misericor- 
dia, tu sola potesti trarre Iddio di cielò, 
tu sola potesti rimettere gli sbanditi nel 
reame . Oh grande legame d’ amore , per 
lo quale potesti legare Iddio , ; e potesti 
sciogliere l’uomo', ch’era legato, e po- 
testi rompere i legami fatti da Dio ! 0 
Monaco, se tu consideri la misericordia tua 
nell’opera di Dio inverso di te, non tra- 
verrai altro , che misericordia . S’ egli ti 
fragella , si è misericordioso , che ti am- 
menda , e per la tabulazione ti dilibera 
dal peccato .S’ egli lascia regnare gl’ipo- 
criti , e’ tiranni , tutto fa per tìxisericor- 
dia , che mostra il suo disiderio amoroso 
-in ciò , che permette , che siate tribolati 
dagli uomini , acciocché sappiate la fribu- 
lazione de’ Dimòni , e menavi alla sua glo- 
ria . Attendete , Fratelli miei , che nel giu- 
dice conviene èssere misericordia i © giu- 
stizia inaiente mescolate, perocché la mi- 
sericordia ganza la giustizia si distrugge , 
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e convertesi in crudeltade , e la giustizia 
eanza misericordia mai non è accetta ap- 
po Dio -, e però Iddio a’ giusti , e agl’ in- 
giusti, a i dannati, e a’ beati Sempre usa 
misericordia, perocché beati e’ dà la 
gloria, la quale non hanno meritata per 
bene , che abbiano adoperato , e a’ dan- 
nati dà pena assai minore, che non han- 
no meritato per gli mali commessi . Siate, 
Fratelli miei , misericordiosi , siccome il 
nostro Padre celestiale è misericordioso , e 
pensate come Moises fu borito di miseri- 
cordia nel popolo ,.di Dio y il qual* portò 
tanto amore sopra di loro , che vedendo , 
che Iddio gli tribulava per li loro pecca- 
ti , chiese grazia a Dio per loro , dicen- 
do : o tu perdona a questo popolo , o tu 
mi beva , e dannami dei libro della vita , 
perocché se tu danni costoro , io non vo- 
glio vivere . Or ecco misericordia compiu- 
ta , eh’ e’ disiderò la’ vita di molti colla 
morte sua , e domandò di morire per da- 
re vita al suo, popolo - x ebbe dentro il fuo- 
co .dell’ amore , e di fuori il zelo della 
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giustizia ; tìa ogni lato fu leale , e legato 
fedele, perocché l’offesa del popolo tolse 
coll’ orazione , e 1’ offesa di Dio punì col 
coltello , sicché a Dio diede le preghiere, 
e a’ peccatori diede sentenzia . Studiamo 
adunque, Fratelli- miei , sinché noi vivia- 
mo , vivere con misericordia . Sia da noi 
ricevuto il pellegrino, rivestito l’ignudo, 
pasciuto 1’ affamato ; sia consolato il, pu- 
pillo , sia visitato lo ’nfermo, ricomperato 
il prigione , seppellito il morto . Queste 
sono P opere della misericordia , delle qua- 
li saremo disaminati allo stremo giudicio . 
Voi risponderete dicendo : noi siamo nel- 
1’ erme poveri abbandonati , c non pos- 
siamo\consolare orfani, nè ricevere pove- 
ri , nè, vicitare vedove , nè seppellire mor- 
ti . 0 Fratelli miei , io so bene, che voi 
siete poveri nell’ ermo , e così vi voglio 
vedere , e questa è la gloria mia , e non 
voglio , che voi usciate del Munistero per 
vicitare vedove , o pupilli , o per alberga- 
re poveri -, eh’ io n’ ho molti conosciuti , 
che per questa cagione hanno abbandonata 
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il Munistero , e mai non sono tornati, e 
sotto spezie di bene hanno fatto poi ma- 
le infinito . E così addiviene al, servo di 
Dio , quando riceve il cohsiglio dal mon- 
do ingannatela , e lusingatore ; ed evvi , 
spesso detto : o Monaco , cha fai nel di- 
serto^? tuo padre è infermo, e tua madre 
fa stento ; voi per piacere al mondo ab- 
bandonate Iddio , ve’ parenti vi fanno fe— x 
sta , e voi ve ne rallegrate , e pare a voi 
fare grande misericordia ,. e sotto questo 
inganno rimanete al mondo, e diventato 
peggiori , che non eravate prima , e per- 
dete 1’ acquisto del santo guadagno ; e, ’l 
padre dice : non mi abbandonare , io so- 
no tuo padre , a te si conviene nutricar-» 
mi , e direggere la famiglia^ come se’ tu 
ardito di ritornare al Munistero ? e così 
consentendo il Mohaco ne diventa peg- 
giore , che i laici . .Guardatevi adunque , 
Fratelli miei , dalla malizia del Dimonio , 
eh’ io voglio, che voi esercitiate opere di 
misericordia sanza tornare al secolo per 
abitare tra le genti , perocché le grandi 
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opere di misericordia si fanno a Dio nel 
secreto dejla coscienzia orando , e pregan- 
do per orfani , e pupilli . E se questo vi ' 
pare , che non basti , dovete pensare , che 
voi siete nel Munistero cento ; o più , e 
spesso infermate, e spesso siate tentati, e 
tribolati dal Dimonio , e anche morite , 
quando a Dio piace di chiamarvi ; allora, 
bene potete voi essercitare opere di mise- 
ricordia , e di pietà . Ma dicemi alcuno di 
voi : come debbo fare ? io ho promesso a 
Dio vivere a ubbidienzia infino alla mor- 
te , e mio padre muore a stento , e non 
può vivere sanza me ; s’ io esco dell’ Or- 
dine , rompo il boto della mia promessio- 
ne ; s’ io rimanga , mio padre perirà per 
necessitade . Rispondoti * e dico, che se ’l 
padre tuo non puote vivere sanza te , non 
t’ è però lecito abbandonare Iddio, nè la 
tua Religione j ma voglio , che del beno 
del Mnnistero sia provveduto alla neces- 
sità del padre tuo , e se ’l Munistero è 
povero, e non ha -di che rispondere j tu 
debbi ristrignerc la vita tua , e sovvenire 
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al padre ; e se al tuo padre non si può 
sovvenire per altro modo per cagione di 
povertà , allora colla benedizione di Dio 
va’, e aiuta il tuo padre inaino alla mor- 
te , e poi ritorna alla tua santa Religio- 
ne i e non credere , perchè fosti al servi- 
gio del mondo più sollecito , che non si 
convenia, per questo avere rotto il Jaoto, 
anzi sarai più divoto , e più ubbidiente , 
e per questo ritorna a maggiore divozio- 
ne di Dio , ,e compierai là tua penitenzia 
come 1’ avevi cominciata .* Non sarà niu— 
no , che si possa scusare della misericor- 
dia nè ricco , nè povero , nè ’1 Monaco 
in quello , che puote operare . O uomo , 
come consenti ' d’ essere crudele, che fai 
giustizia di te medesimo ? Se tu se’ ric- 
co , questo è dono' della fortuna ; se tu 
se’ sano , e forte, tu puoi infermare, o 
se hai onore , e stato , tu jjuoi perderlo j 
come adunque serri quello , che non è 
tuo ? 0 uomo , che sarà di te ? il tuo Sal- 
vadore è liberale , e cortese ; come puoi 
adunque dimenticare la misericordia ? Sia 
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tra voi , cari Fratelli , la vera misericor- 
dia sanza negligenza , o pigrizia . Con lie- 
ta discrezione ricevete il povero , e se non 
potete sovvenire a tutti , almeno con lie- 
to cuore gli vedete , e abbiate quella com- 
passione , come se ciascuno fosse vostro 
fratello carnale , ricordandovi di Giusep- 
po , il quale per fare la misericordia com- 
piuta dimenticò la ’ngiuria de fratelli; ri- 
cordandovi di Davit , che piagnea alla 
morte deDsuo nimico , che 1 perseguitava 
a morte . 0 Monaco , se tu chiuderai la 
porta al povero , a te sarà chiusa quella 
di Paradiso , Questo è quello legno , il 
quale Moises mise nell acqua amara , e 
diventò dolce . Questa è la farina , colla 
quale il Profeta Elia nutricò la vedova, 
che multiplicò in tanta quantitade . Que- 
sto è 1’ olio , del quale Eliseo n’ empiè 
tutta la Cittade , e con quest’ olio fu sa- 
nato lo ’nfermo fedito nel diserto di Ge- 
rico per mano del forestiere Sammarita- 
no . Questa è quella virtude , che divide 
il crudele dal piatoso , e ’l signore dal 
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tiranno ; fa conoscere i figliuoli del re- 
gno da quelli della perdizione . Dimmi , 
Monaco , dove saresti , se la misericordia 
di Dio non ti avesse sovvenuto ? Ove sa- 
resti , s’ ella t’ abbandonasse ? Se quello 
Signore procedesse teco secondo distretta * 
sentenzia , non saprègti immaginare niuna 
pena , che fosse sofficiente a punire i tuoi 
peccati . Dunque attribuisci j e riputa ri- 
cevere per divina misericordia tutto quel- 
lo , che Iddio adoprai sopra di te , e per 
simile modo spendi la tua misericordia in 
uso del prossimo , acciocché non sia ava- 
ro dr pietade , poiché ?e’ sperto , e hai 
provato in té la cortesia di Dio . Siate 
adunque , Fratelli miei , studiosi, e fer- 
venti all’ opere della misericordia, peroc- 
ché 1’ uomo Jnisericqrdioso non puote mo- 
rire di mala morte, perciocché la miseri- 
cordia di Dio mai non 1’ abbandona, la 
quale guardi voi in Cristo . Amen • 
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S E R MONE 

DI UBBIDIENZA -.*« 

i < 

vi 

■V 

\ 

F rateili dilettissimi, a noi conviene ubbi- 
dire a Dio in tutti i suoi comandamenti , 
se noi aspettiamo d 5 essere salvati da lui : 
e se a noi paresse gravezza , ddbbiamo 
considerare 1* ubbidienzia del Figliuolo di 
Dio , e por giuso la nòstra contumacia j a 
ciò non tardiamo , perocché ’1 Figliuolo di 
Dio fu ubbidiente iufino alla morte della 
croce , e noi dispregiamo la sua ubbidien- 
zia , non pensando , che 1’ ubbidienzia del- 
la morte di Cristo fu perpetua, e non 
per sua salute - Siate adunque non per 
sua , ma per vostra utilitade ubbidienti a 
lui ; pd ecco , Fratelli miei , gli Agnoli 
fanno 1’ ubbidienzia di Dio in tutto ciò , 
che comanda . E tu chi se’ , che contra- 
dici a Dio? Le cose insensibili ubbidiscono 
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a Dio , e tu , che hai ragione, contradi- 
ci a Dio . Il Sole non escp della sua se- 
mite , nè la Luna , nè. le stelle ; tutti i 
corpi celestiali osservano l’uficio, che han- 
no da Dio , e mai da ciò non mancano ; 
e tu uomo se’ solo , che fai resistenzia al- 
la divina volontade quasi in tutte le co- 
se . Alla volontà di Dio i campi silvestri 
di fiori si vestono , le siepi si vestono di 
rose, i Campi ricevono 1’ acqua, -e ’1 fred- 
do , e 1 caldo per ubbidire , e rendere il 
frutto al tempo ordinato: il bosco s 5 ador- 
na di' frondi , e di foglie , e gli uccelli lo- 
dano Iddio con loro canti . Tutte le cose 
lodano Iddio , e tu solo fai resistenzia a 
Dio . 0 Monaco , leggi , che dice Cristo , 
che meglio è T ubbidienza , che ’l sacrifi- 
cio . La cagione si è questa , che nel sa- 
crificio s’ offera la carne altrui , ma nella 
ubbidienzia si macera la sua volontà , e 
tanto maggiormente si fa pace con Dio 
nella ubbidienzia , quanto 1’ uomo raffre- 
na 1’ albitrio della sua superbia col col- 
tello della ubbidienza , e allora l’ uomo 
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oliera se medesimo a Dio in sacrifìcio ; e 
questa è quella offerta , ohe più piace a 
Dio., il cuore contrito, e umiliato . Guar- 
datevi, Fratelli miei , che la vostra ubbi- 
dienzia sia pura , e volontaria , e sanza 
ipocresia , che sotto quella non si rinchiu- 
da , e nasconda il fiele del dragone sotto 
spezie di mele , e ’l lupo non si vesta di 
pelle di pecora . Addiviène che 1 veleno 
si mescola col vino dolce , sicché noi co- 
nosce chi lo riceve . Attenda adunque co- 
lui , che comanda , e colui , che ’ntende 
d’ubbidire, che la ùbbidienzia sia one- 
sta , e discreta , perocché se non è di- 
screta , non é uhbidienzia , ma è crudel- 
«** tà , e non siamo tenuti d’ ubbidire il co- 
mandamento , ancora che ’1 comandasse 
l’Apostolo. Tenete nel vostro cuore, che 
l’ubbidiénzia sanza discrezione è cassa , e 
perocché privata d’ onestà , è detta super- 
bia ; e a ubbidire a tale comandamento , 
sarà condannato chi comanda, e chi ub- 
bidisce a cosa , che sia contro a Dio. Pe- 
rò voi Prelati , che comandate , osservate 
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e pensate , e ponderate , quando ponete 
il peso ad altrtii , di noh porre cosa scon- 
venevole . E sappiano i pastori , e gover- 
natori dell’ anime , che quante volte si 
pone comandamento contro all’ordine del- 
la carità, tante volte diventa iriregulare, 
e privato d’ ogni bene, & d’ ogni divino 
uficio . Allora , Fratelli miei , è 1’ ubbi- 
dienzia santa, e giusta , e meritoria, quan- 
do è umile , e discreta , e onesta ; Que- 
ste sono le compagne di santa ubbidien- 
zia , sanza le quali , ogni ubbidienzia è va- 
na , e inutile. Questa è quella ubbidien- 
zia, che mantiene concordia nelle Città, 
nutrica la pace de’ Monapi , genera tran- 
quillità negli Agnoli. Sanza questa la Re- 
pubblica non puote stare , nulla famiglia 
sanza questa si può' correggere. Oh che 
vizio inorme , e vituperoso è il contradio 
della ubbidienzia , per Io quale il Dimo- 
nio perdè il Cielo ! Per questo Adamo 
perde il Paradiso , Saul perdè il Reame , 
Salamone ne perdè 1’ amore divino . O 



santa ubbidienzia sposa di Ciesù Cristo, 
tu se’ perfetta scala da salire in Cielo. 
Quest’ è il carro , cbe portò Elia in Para- 
diso. Tu apri la porta di Paradiso a’ fe- 
deli : o santa ubbidienzia , tu nutrichi gli 
umili , tu pruovi la pace , tu se’ la via 
della mansuetudine. Siate adunque, Fra- 
telli miei, ubbidienti con .Abraara, ren- 
dendo a Cesare quello, eli’ è di Cesare,© 
quello, eli’ è di Dio, rendete a Dio, cioè 
a Dio riverenza , e divozione, e a’ signo- 
ri del mondo ubbidienzia , per amore che 
tengono il luogo di Dio ; sicché 1’ ubbi- 
dienza , che si fa al Prelato , si è debito , 
che si paga per amore di Dio . E ’l pro- 
pio debito di Dio è , che sia adorato , la . 
qual cosa si conviene solo a Dio ; e que- 
sto si contiene nell’ orazione, e nelle gra- 
zie , che si rendono a Dio , il quale con- 
fessi Creatore , e Redentore . Amen . 
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SERMONE 

DI PERSEVERANZA 


F rateili miei , dice y Apostolo , che non 
sarà incoronato ,se non colui , che averà 
combattuto legittimamente, cioè colui , che 
starà perseverante alla battaglia infino al- 
la fine della vita sua . E’ non è gran fat- 
to agli uomini lo incominciare , ma è ot- 
timo lo perseverare . La nostra perfezione 
è per lo fine, e se 16 fine non è buono, 
il principio fu sanza merito . Molti sono, 
che cominciano , e pochi , che giungono 
al termine, perocché molti furono coloro, 
eh’ entrarono nel diserto con Moises , e 
pochissimi entrarono in terra di promes— 
sione ; molti furono a fabbricare 1’ Arca, 
e pochi v’ entrarono . O Fratelli miei , 
non vi rincresca di perseverare in le gran- 
di virtudi , perocché dov’ è la grande 
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resistenza , ivi s’acquista il grande meri- 
to , e vettoria , sappiendo y che la perse- 
veranza informa il merito , e dà colore ài 
tuono proposito , perocché il merito s’ac- 
quista per la ’ntenzione buona al comin- 
ciare , ma la corona si riceve al perseve- 
rare. A questo modo si guadagna il pa- 
lio , a correre fòrte inaino al palio chi 
cade tra via- sì ’l perde , e anche riceve 
danno , e offensione . E a questo modo la 
nave , che sostiene la tempesta del ven- 
to , e dell’acqua, perviene^ porto di sa- 
lute -, questa lega Iddio coll’ anima tua , 
perocché osserva la fede coll’ opere . E se 
tu dicessi : la penitenzia mi rincresce , e 
non la posso sostenere ; a questo ti ri- 
spondo : tu vedi . quando la colonna sta 
ritta , sostiene il palagio , e non si crol- 
la , e quanto riceve maggior peso , tanto 
sta più l'erma , ma se ella sta piegata, in- 
contanente cade, -e non sostiene pure se, 
perchè non è ritta . Cosi addiviene a te, 
Monaco ; se tu avessi bene la ’ntenzione 
diritta a Pio , e non ti volgessi al mondo , 
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e non ti piegassi a niuna tua volontade 
carnale , e noi) ti lasciassi dicrollare al 
mondo, o veramente al Dimoino, e non 
acconsentissi a nulla ; e non curassi del 
suo inganno , staresti fermo con ogni pe- 
so addosso , quantunque fosse grande . Con 
questa perseveranza furono incoronati i 
Martiri , le Vergini ne furono gloriose, i 
Sacerdoti ne sono soblimati . Queste ve- 
ste sono £anza tignuola y gonnella sanza 
macola , bontà sanza malizia . O Monaco , 
che hai incominciato a fare bene , a vi- 
vere bene, guarda,. che la tua verdura 
non si secchi innanzi al tempo , come ’1 
fieno , che si secca sanza frutto , e non 
vale se non per bestie . Lavoriamo adun- 
que, Fratelli miei , e perseveriamo al la- 
vorio tanto y che pervegniamo al frutto 
della ricolta, altrimenti la nostra Religio- 
ne sarebbe vana. Lavorino i giovani, ac- 
ciocché si confermino , lavorino i vecchi 
acciocché perseverino. Attendete , Fratel- 
li miei , che ’1 Dimonio invita i giovani 
al bene , e poi in quel bene stimola l’ uomo 
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tanto , che lasci quel bene per farlo ca- 
dere più da 'alto „ e poiché è caduto di- 
venta peggiore , che prima . Contro a que- 
sto insulto del Dimonio vale solo la per- 
severanza a rinchiudere la fine della no- 
stra vita in istato grazioso , sicehè il prin- 
cipio , e 1 mezzo s’ accordino colla fine. 
L’ opere, che cominciano colia ragione, e 
finiscono colla sensualitade , sono simi- 
gliane alla chimera , che ha viso d’ uo- 
mo , e le membra di bestia , sicché non 
pare né bestia , né persona . A questo mo- 
do addiviene a cominciare bene, e finire 
male . Guardati , Monaco , adunque*, tu , 
che le tue opere non sieno difettuose, 
come colui , al quale le membra non ri- 
spondono al capo . Certi cominciano a fa- 
re penitenza* sanza ordine , e però non la 
compiono . Ogni grande edificio richiede 
forte fondamento, e luogo lavorio; se co- 
sì non 8 \ fa , non istà fermo , e non vie- 
ne a compimentò . Richiede la vostra san— 
titade fondamento fermo , cioè proponi- 
mento ferme, e vero, di portare in pace 
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ogni avversitade e poi di continovare il 
servigio cominciato, e, allora si persevera 
insino all* fine . 0 Monaco, se tu perdi 
il bene delle virtudi , tu incorri in dan- 
no grandissimo , e sarebbeti stato meglio 
non avere conosciuta la via di Dio , che 
poiché la conoscesti averla abbandonata , 
perocché tornasti molto addietro , e se’ 
fatto di peggiore condizione . 0 Monaco , 
intendi questo , che quando 1’ amico di 
Dio si parte da lui per sue male opere, 
diventa apostata a modo di Setanasso, che 
uscì dell’ ordine di Paradiso , e mai non 
vi ritornò . O quanti sono coloro , che non 
vi tornano mai , perocché perduto Iddio 
si perde la speranza, e incorri in odio 
degli Agnoli , e tutti i Santi ti sono per 
nimici , e non è chi sia poi per te . Adun- 
que, Monaco , studia di compiere lo edi- 
ficio , che hai incominciato . Se tu facesti 
i fiori , fa’ i frutti . Desti a Cristo la gio- 
vanezza , e ora dai al Diavolo la vecchiez- 
za . Ora sta’ fermo con Cristo , il quale 
farà rinnovare la tua giovanezza , e vestirà 
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di gloria il corpo , e 1* anima ; e tutte le 

pene , che porterai pet Cristo , saranno 
gemme , e pietre preziose , che adorne- 
ranno la tua bellezza ; e non si fidi niu- 
no nella sua bontà , perocché non siamo 
in questo mondo nè fermi , nè certi . Chi 
è più savio > che Salamene, o più santo, 
che Davit , o più forte , che Sansone ? e 
tutti caddono per la loro incostanzia. Sia- 
te perseveranti , Fratelli miei , acciocché 
portiate a Dio frutto di buono seme , che 
Iddio ha posto in voi, e non vi rincresca 
la fatica , perocché aspettiamo la ricolta 
copiosa in vita eterna . Amen . 
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SERMONE , 

* * 

D’ IRA, E ODIO 

Vili 

F rateili miei dilettissimi , avere memoria 
ferma in tutte le cose , essere perfetto, e 
compiuto in tutte le virtudi , e non com- 
mettere difetto in nulla, nè errore , si è 
virtù divina, e non è umana. Così per 
contrario turbarsi , e adirarsi è cosa uma- 
na, e non divina. Adunque, Fratelli miei, 
cosa umana è turbarsi , e irarsi , e cor- 
rere a furore d’ ira è cosa universale , e 
condizione comune a’ buoni ,.e a’ rei', pe- 
rocché la turbazione è a ogni condizio- 
ne di gente in tutta la natura umana, ma 
perseverare nell’ ira si è cosa diabolica : 
e però voi, che siete ispirituali , dovete 
molto, ragguardare , che l’ ira non abiti 
in voi , perocché l’ ira gì riposa nel seno 
dello stolto, e poi lo stolto incontanente 
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dimostra la sua ira di fuori ne’ segni , e 
nelle parole ; onde tenere lo spirito ira- 
scibile, e servarlo dall’ira è virtude di 
grande continenzia ,■ e di gran perfezio- 
ne . O Monaco , guardati dall’ ira , pe- 
rocché siamo in questa santa solitudine , 
e portiamo nome , e abito di santa reli- 
gione • E dovete sapere , che se 1’ ira re- 
gna, o regnasse in noi, il nostro digiu- 
no sarebbe come quello di Satanasso , che 
digiuna sempre con rabbia. Anima guar- 
dati sempre da ogni turbazione, perocché 
dove è l’ira, l’orazione non è udita, 
l’oblazione non è accettata , l’ opera non 
piace a Dio. Iddio non abita dov’ è ira, 
e dove la discordia signoreggia . Iddio mai 
non apparisce, e non accetta nullo no- 
stro inerito, e mai non vede Iddio animo 
turbato; e questo 6Ì vede manifesto in 
ciò, che l’uomo adirato non conosce se, 
e l’ ira toglie il senno , perocché l’ ira di- 
sordinata si è ramo di pazzia . Poi dall’ i— 
ra procede rancore , poi da rancore pro- 
cede -odio , poi rimane l’ ira invecchiata 
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nell’ animo ; della vecchiezza se non si 
guarisce, nasce micidió, e se non è nel- 
1’ opera, almeno nella volontarie; indi vie- 
ne contumelia , mormorazione , detrazio- 
ne , suspezione , ingiuria , le quali sono 
opere del Diavolo . O Monaco , pon giù 
l’ira, lascia il rancore , acciocché non 
pervenga figliuolo della perdizione . O 
quanto sarebbe nieglio al Monaco vivere 
in pace al secolo, che vivere al bosco 
con tabulazione a perdere questo mon- 
do , e 1’ altro, di quà con pena , e di là 
con dolore ! E quanto che il Monaco sia 
ornato di vertud.i , s’ egli tiene odio, con 
quale fronte, o divozione puote doman- 
dare perdonanza a Dio-? Se al tuo fratello 
porti odio , tu domandi a Dio quello , che 
tu nieghi a Dio ; vuogli , che ti dimetta 
il ^debito , e tu per amore di Cristo noi 
vuoi dimettere al tuo fratello . Credi a me 
il vero , che tanto dimetterà Iddio a te j 
quanto tu dimetterai per lui . Lasciamo 
adunque 1’ ira, la quale è significata per 
Lazzaro puzzolente quatriduano. Tegnamo 
2 6 
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1’ assempro del nostro Signore, che dice : 
chi ti percuote l’una gota, para l’altra, 
e così fece egli, perocché s’ egli non a- 
vesse fatto così , non 1’ arebbe mai coman- 
dato a noi . Appariamo, cari Fratelli , che 
dice il nostro Maestro : apparate da me , 
eh’ io sono piacevole , e umile del cuore ; 
e poi ci comanda, per lo suo Apostolo, 
che 1 Sole non tramonti sopra la nostra 
ira . E però se ’l tuo fratello pecca in te , 
va’ a lui , e invitalo a pace , e dagli il 
bacio dell’ amore , e a vera i riguadagnato 
il fratello tuo . H-ai offeso lui ? non tar- 
dare, torna tosto a pacificare il fratello 
tuo; va’ a lui, e domanda invenia per 
amòre di Cristo ; e se la tua offesa fu di 
parole , di parole la pacifica ; se 1’ offen- 
desti in fatto, in quello medesimo modo 
sodisfa' alla tua offesa , che così si con- 
viene a’ servi di Dio di fare, di cacciare 
fuori il Dimonio , e ’ntroraettere gli Agnoli 
santi, perocché dove regna ira, ivi regna 
il principe de’ Dimòni,e di lui- non potrà 
cucire frutto di buona opera. Fuggiamo, 
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Fratelli miei, l’ira, che affoga la ragio- 
ne in noi, non conosce misura di giusti- 
zia, rompe l’àmistade, toglie la pace del- 
la mente , infatua i savi di giustizia , ed 
è nimica di senno, vince i Monaci, affo- 
ga i Sacerdoti , vota la castitade , dilace- 
ra la gravità ne’ pastori . L’ ira non ha 
misericordia , e lo spirito turbato d’ ira- 
cundia non si può raffrenare O Mona- 
co , guarda il Capo tuo , il quale moren- 
do alla croce chinò il capo, e perdonò, 
e pregò il Padre per gli suoi crupifissori *. 
Il primo Martire Stefano venendo alla 
morte s’inginocchiò, e pregò Iddio per 
gli suoi lapidatori, dicendo: Signor mio, 
perdona loro questo peccato , che "‘'non 
■sanno quello, che si fanno. E se noi non 
abbiamo tanta perfezione , che noi ren- 
diamo bene per male, almeno non ren- 
diamo male per male . Non dico , che per 
paura di peggio si perdoni la ’ngiuria , ma 
per la sapienzia di Cristo, e per piacer- 
ne a luf, per lo cui amore si fa tale ser- 
vigio . 0 quanta vanità , o quanto danno 


Digitized by Google 



34 

esce di questo peccato ,’ Fratelli miei , co- 
sì del corpo , come dell’ anima ! peroc- 
ché ’l corpo ne perde la quiete , e ’1 ri- 
poso , e ogni allegrezza ; l’ anima ne per- 
de vita eterna , perocché per l’ ira ritor- 
nano i peccati confessati, e la pena, e 
la colpa perdonata, e così siamo confusi, 
e dannati . Noi , che siamo in Cristo ve- 
ri fratelli , lasciamo 1’ ira , e la vendetta 
a colui, che paga ciascuno secondo i me- 
riti suoi, e fa le vendette con misericor- 
dia, e dice, eh’ è suo uficio il vendica- 
re . Molto belle vendette fja quel Maestro 
a chi si fida in lui, ma noi non lo con- 
sideriamo . Dobbiamo lasciare questo ufi- 
cio a lui , non dobbiamo però disiderare 
la sua vendetta, ma pregarlo di buono 
cuore, che perdoni, e pregarlo, che pu- 
nisca il sangue de’ servi suoi , non a dan-* 
nazione , ma a punizione, e benigna cor- 
rezione, e saremo somiglianti a lui, che 
pregò il Padre per gli suoi nemici $ e 
quest’ è la vendetta , che noi dobbiamo 
disiderare . Amen . » 
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SERMONE 

DI PURITÀ DI COSCIENZIA 
i x 

(t audio spirituale - , e letizia celestiale, 
diletti miei Fi atelli ,* io vi voglio annun- 
ziare in questo d'j santo , la quale letizia 
non aopera la moltitudine dèlie ricchez- 
ze , nè anche la gloria fallace del mon- 
do ; non la moltitudine de’ figliuoli, o de’ 
parenti , non la bellezza di corpo , nè for- 
tezza di membra ; ma nasce questa lieta 
giocondità dalla purità della coscienzia . O 
avventurata ricchezza, o sicurtà di vita 
in questo mondo , tu fai assaggiare la pu- 
rità di Paradiso 1’ altre ricchezze stanno 
fuori di te , e tengono 1* uomo fuori di 
Dio . La purità della mente tiene Iddio 
dentro ; cótale luogo cerca Iddio per suo 
albergo ,. che assomigli alla sua purità . O 
purità santa, tu discacci il vermine della 
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paura che rode la coscienzia macolata. 
O Monaco , godi della tua puritade , pe- 
rocché sarai in ogni luogo fìcco, conten- 
to , e sicuro ; tu non hai paura , tu non 
senti dolore , tu godi della purità dell’ a- 
nima, e della, nettezza del corpo ; tu trai 
la ragione della carcere , e del dolore , e 
purghi la mente da ogni immondizia . O 
mente santa , Paradiso d’ allegrezza, or- 
nata di fiori , e di tutte le virtù , appa- 
recchiata , e monda per lo Figliuolo di 
Pio , se’ lavata èolla- grazia celestiale . Fra- 
telli miei, quesito è il Paradiso, nel qua- 
le e’ piantò, il legno della vita ; questa è 
la camera di Dio , e ’l palagio di Cristo» 
e 1’ abitacolo dello Spirito Santo ; questo 
è il letto della divina Sapienzia, nel qua- 
le si riposa lo Sposo colla Sposa. 0 co— 
scienzia santa , che se’ in terra , e abiti 
in cielo , ora godi , anima santa con co- 
scienzia decorata , e adornata , godi , ehe 
in te abita il Signore della eterna gloria - 
O Fratelli miei , se noi disperiamo di 
pervenire a questa gloria , questa nostra 



coscienzìa riveggiàmla con grande diligen- 
zia , e ivi leggiamo se vi fosse alcuno di- 
letto di lussuria passata , o alcuno fum- 
mo di superbia , o di vanagloria , o appi- 
tito d’ avarizia , o qualunque peccato , o 
in opera , o in volontà , e con calde la- 
grime d’ amore la rilaviamb , con vergo- 
gna di confessione , e' delore di contrizio- 
ne , e vera , e lieta soddisfazione la te>*- 
gnamo netta. Per questa, cari miei Fra- 
telli , quella Maddalena peccatrice portò 
a Cristo l’odorifero unguento, che con- 
fortò Cristo , indi Maria elesse 1* ottima 
parte . Per questa possiamo acquistare la 
eterna letizia , la quale non si vede col- 
1’ occhio , e ’l cuore non la comprende , la 
quale Iddio apparecchia a coloro , che a- 
mano lui . 0 Fratelli miei , e letizia del 
cuor mio , studiamo d’ andare tosto , e in- 
treremo in quella sancta sanctorum, nel- 
la quale aremo bene , che mai non si per- 
de j e perocché noi aspettiamo questa glo- 
ria per certezza di fede , dobbiamo disi — 
<lei are fame , e sete , e tentazione , e ogni 



tabulazione , che siccome nella fornace si 
pur^s 1 oro , e la lima pulisce il terrò , 
e ’1 coreggiato sparte la paglia 4^1 trar- 
rlo , cosi la tribulazione sparte l’uomo dal 
mondo , e dal peccato , perocché la pa- 
zienza esercita la sua forza , la fortezza 
rinforza , la costanzia si ràssoda , e passa 
ogni pena con letizia ,-la speranza si be- 
va in alto . 0 speranza de’ Santi, o glo- 
ria , e torre della loro fortezza , la quale 
non confondi , anzi a chi ti aspetta ridu- 
ci la grazia perduta , tu Tallumini la men- 
te , tu dai recreazionp allo spirito . 0 av- 
venturata speranza del cielo i tu discacci 
la paura del secolo , tu stermini , e disfai 
le consolazioni mondane : la falsa cupidi- 
tà per te non si sogna , per te è conquas- 
sata la lussuria , per te la superbia s’ au>* 
milia , per te la ’nvidia perde la signoria , 
per te sono i vizi sterminati . O speranza 
della celestiale corte, in te regYia la cari- 
tà , che ogni cosa crede , che s’ appartie- 
ne a salutfe , e ispera tutto ciò , che ci 
è promesso . 0 Fratelli miei , chi puote 


infirmare la mente de’ servi di Dio , la 
quale è certa della corona eterna ? come 
puote nuocere la superbia de’ tiranni a 
colui , che abita nelle braccia di Dio ? O 
lieta speranza , tu dirizzi i pensieri , tu 
poni l’anima in altezza di caritade, ac- 
ciocché noi perseveriamo in amore insino 
alla fine ; per te i Patriarchi portarono 
con pazienzia tutti i mali ; i Profeti disi- 
derarono la morte con diletto ; gli Apo- 
stoli godendo andavano alla morte, i Mar- 
tin affritti , le Vergini combuste ; per te 
le vedove tengono castitade , le maritate 
onestade , i pupilli sperano , gli orfani , 
e’ poveri godono , i pellegrini tornano j 
tu fai portare la pena in pace con dilet- 
to . Fratelli miei , questa amate, e tene- 
te cara . Amen . 
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SERMON E 

DI PENITENZIA 

/ 

Sappiate, Fratelli miei carissimi , che do- 
po l’ allegrezze mondane seguitano tor- 
menti eternali, e lamenti dolorosi, pe- 
rocché, non può godere in questo mondo 
chi Aspetta godere l’ altro ; e però convie- 
ne di necessità £ coloro , che sono iscrit- 
ti cittadini di Paradiso , levare il cuore 
in tutto dal mondo . .Sappi questo , Mo- 
naco , per certo , che chi studia di gode- 
re qui, è già isbandito di Paradiso, e di 
tutta la corte celestiale . Ma dicoti, che 
se tu piagni questo danno , nel quale se’ 
incorso cercando diletto nel mondo, an- 
cora troverai grazia , e sarai ricostituito 
cittadino di Paradiso , perocché dice Cri- 
sto : beati coloro , che piangono , peroc- 
ché saranno consolati ■ Ma dicemi alcuno : 
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qual peccato debbo io pi ignere ? Rispon- 
devi , cari miei Figliuoli , e dico , cho 
dobbiamo piagnere tuttiquanti i peccati , 
che per noi sono commessi, e questo è il 
nostro pane cotidiano , il quale dobbiamo 
continovamente mangiare . A questo mo- 
do facea il Profeta, che dicea : Fuerunt 
rriihi lacrimae meae panis die , ac nocte . 
Dobbiamo anche piagnere i peccati del- 
F altre genti come i nostri , come facea 
F Apostolo , che piangeva i peccati del 
popolo . Anche dobbiamo piangere per lo 
reame del cielo , che ci è troppo dilun— - 
ge , e aspettando troppo . A questo modo 
piagneva il Profeta , che diceva : Guai a 
me, che la mia peregrinazione è dilunga- 
ta, e peno troppo di vedere Iddio. Que- 
sti pianti sono tre , i quali piangeva Ge- 
retnià profeta . Il primo si è il peccato , 
eh’ è nell’ anima ; il secondo si è il dolo- 
re , e la pena a raffrenare la natura , che 
non pecchi più, e di quello, che è com- 
messo fare giusta penitenzia con dare la- 
grime 5 il terzo si è di vedere Iddio . 
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Quando qvieste lagrime piangono , e ba- 
gnano r anima nostra , aspettiamo <T ave- 
re frutto copioso di buone opere ; sanza 
questo l’anima non puote fruttificare. O 
Monaco , fa’, che la mente tua sia fatta 
com’era il libro di Zacrhiel Profeta, il 
quale era scritto dentro, e di fuori lamen- 
tazioni , e guai ; e queste lamentazioni 
vogliti accostare , e abbracciare tutti i dì 
della vita tua , non solamente per gli tuoi 
peccati , ma per quelli delli tuoi prossi- 
mi , acciocché Iddio gP induca a vera pe- 
nitenza . Guardati bene , che per amore 
mondano non pianga la morte corporale 
d’ alcuna persona , nè anche la perdita 
delle cose temporali , nè infermità , peroc- 
ché tutte queste cose ci sono necessarie 
alla salute , e se non ci fussono utili , Id- 
dio non ce le lascerebbe vertire , sicché 
non dobbiamo, piangere il nostro bene , 
ma pognamci nella volontà di Dio , e la- 
sciamo a lui la cura dell’ anima , e del 
corpo , ed egli , che ti mise in questo mon** 
do , ti menerà al suo reame , al quale 
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fosti creato . Non ti turbare di cosa , che 
ti faccia all’ ultimo ludalo , e ringrazia- 
lo , e rendigli onore , e grazie con lagri- 
me , acciocché ti perdoni come a Maria 
Maddalena , cbe dava odore a Cristo col- 
1’ unguento . Questo unguento significa 
pietà , la quale dobbiamo avere inverso il 
prossimo , dolendoci de’ suoi peccati come 
de’ tuoi . Così fece la Vergine Maria alla 
croce, cbe pianse i peccati de’ peccato- 
ri , e non i suoi , che non ne avea J non 
pianse tanto la passione del, Figliuolo , 
quant’ ella pianse la dannagione de’ Giu- 
dei . Rispondemi il Monaco, e dice: S’ io 
veggio morto' il figliuolo , o ’l padre del 
mio prossimo , dolore naturale m’ invita a 
piangere . O Monaco , tempera , non è tuo 
piangere il morto , ma è del secolo . Non 
tolgo le lagrime naturali , le quali gitta il 
dolore per mostrare abito di buona uma- 
nità , ma è da sapere , che 1’ animo del- 
1’ uomo savio mai non si muta , sempre 
Sta fermo d’ un modo ; però tu, che se’ 
saviò , studia , che : 1 pianto tuo si rattenga 
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colla ragione dell’ animo ; guarda , che 
1’ animo tuo non sia affondato per dolore 
di carne-, e contristi lo spirito la carne, 
e la ragione la sensualità . 0 Monaco , se 
la morte s’ approssima , non la temere, 
perocché dopo la morte comincerai a vi- 
vere , innanzi alla morte morivi vivendo, 
e la tua vita era morte . Abbi voglia , Mo- 
naco , di vivere sempre ; pon giù la pau* 
ra delle cose terrene , e non le piangere , 
che non sono tue , comincia a piagnere 
per amore del cielo . Amiamo le lagrime , 
che sono soavi a. chi elle piacciono . Sap- 
piate, Fratelli miei , che la vita del Cri- 
stiano in questa vita vuol esser pianto , e 
lamento . Siamo Così pronti al pianto, co- 
me noi fummo a commettere la colpa , e 

r 

cotale come fu la ’nteozione lieta del pec- 
cato , così facciamo letizia della pena , e 
facciamo con diletto la punigione , sicco- 
me noi facemmo l’ offensione . I gravi pec- 
cati si lievantf con grande divozione, e 
grande diletto richiede grande lamento . 
Prendete, Fratelli miei, la compunzione. 
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eh’ è santà dell’ anime , remissione de’ 
peccati , sacrificio spirituale , che somma- 
mente piace a Dio . 0 compunzione san- 
ta , come se’ maravigliosa ! ttì se’ lavacro 
spirituale dell’ anima , tu se’ fragello , col 
quale Iddio si vendica de’ tuoi peccati , 
tu sé’ .stimolo della coscienzia , tu vai in- 
sidio al divino consisterò a rimenare Id- 
dio all’ anima morta , tu se’ legamento di 
Dio coll’ anima j con questa legatura istà 
Iddio legato con teco . O compunzione 
santa, sanza te non vale il battesimo. , 
sanza te ih Corpo di Cristo si riceve al 
giudicio , sanza te la confessione è sanza 
frutto . 0 lagrima , tu purghi la mente , 
tu fai 1’ intenzione fruttifera , tu bagni 
il caldo dell’ amore alla confessione-, tu 
fai l’anima piacevole nel cospetto di. Dio. 
Questa ispegne i movimenti disonesti del- 
1’ anima , e della carne ; questa apre il 
cielo , e richiude lo ’nferno , e dispregia 
il mondo . O beata lagrima , tu spegni il 
fuoco dp’ mali pensieri, tu .discacci le ’n- 
fermitadi vecchie de’ peccati , tii votj il 
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veleno del 'Cuore . 0 felice tavola , colla 
quale il pericolato può ritornare a porto 
di salute . 0 acqua di salute, colla qua- 
le si lavano le macole del Dimenio. O 
spirituale condotto , che occultamente ri— 
meni 1’ anima a Dio . O medicina celestia- 
le,, virtù divina, che guarisci della mor- 
te, Questa è erba celestiale, quest’ è il 
fiume , che Viene di Paradiso, che ralle- 
gra la Città di Dio , quest’ è la manna , 
che discende come rugiada della miseri- 
cordia di Dio . 0 lagrima , tu se’ soave 
contro alla ruina del mondo , tu hai po- 
tenzia d-i mutare la sentenzia di Dio , tu 
ti accompagni colla misericordia di Dio , 
faccendo di te giustizia , tu cavi l’uomo 
dell’ abisso profondo . O Fratelli miei , chi 
si potrà contenere delle lagrime? Entria- 
mo adunque nella letizia celestiale , e se 
non possiamo nella gioventude , almeno 
nella vecchiezza , sicché abbiamo i dana- 
ri della' paga co’ lavoratori della vigna , 
pensando, che.se la gioventude ci fe perde- 
re al Dimoino ,.la vecchiezza ci riguadagni 
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a Cristo ; e se innanzi che entrassimo al- 
la penitenzia , fummo dissoluti per lo vi- 
so , o per 1’ udito , o per 1* odorato , o per 
lo gusto , o per lo tatto , in tal modo la- 
viamo colle lagrime di fuora , che déptrò 
non rimanga macola , che offeiida gli oc- 
chi della divina maestade , e secondo la 
misura de’ peccati sia la. misura delle la- 
grime, pigliando la penitenzia , eh’ è ma- 
dre di tutti i„ beni , e .rimedio a tutti i 
mali . Ed è da sapere , che là vera pe- 
nitenzia comincia con paura , è' termi- 
na con amore , perocché per la peniten- 
zia Iddio diventa tuo amico , e dimen- 
tica la colpa , e rimane in te 1’ amore di 
Dio , che discaccia ogni paura . Questa fa 
patto con Dio di mai non offenderlo , o 
stando il patto fermo dalla nostra parte , 
sempre Iddio abita con noi . Adunque la 
vera penitenzia è piagnere i peccati pas- 
sati , e guardarsi per innanzi , perocché 
non sa fare penitenzia colui , che fa il 
male , del quale era pentuto v colui eh’ è 
bene pentuto non pecca , e la penitenzia 
3 * 
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si dà all’uomo emendato; che colui, che 
riceve la penitenzia , e non ammenda la 
sua 'vita' rea ■, si pòrta la croce di Simp— 
ne , die portò la croce di Cristo , e non 
gli fece prò . A questo modo il ladro , 
ebe morì in croce , e’ non era pentuto , 
però fu> perduto. Perciò ,, Fratelli cari , 
stiamo in penitenzia , e portiamo pena 
per amore di Cristo , acciocché possiamo 

ridere con -Cristo . Amen . 

> * 
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SERMONE 

DI UMILTÀ 
x r 


pappiate, Fratelli mìei, che dove sarà 
superbia, ivi è la discordia, e ’l dispregio 
signoreggia . Non si conviene al servo di 
Dio costituito nell’ ermo avere superbia, 
ina essere umili , e casti , e benigni , e man- 
sueti , e ornati di tutte le yirtudi . Guar- 
date , Fratelli miei, e diligentemente at- 
tendete , che non siate enfiati di superbia 
per vostri beni commessi, sappiendo , eh© 
la superbia degli Agnoli buoni fece Dia- 
voli ; ma l’umiltà fa degli «uomini Agno- 
li , simigliatiti al Figliuolo di Dio. La su- 
perbia cacciò di cielo la bellezza , e la 
gloria angelica : l’umiltà fece salire in cie- 
lo la ’nfermità umana. Guardatevi di non 
dire come il Fariseo a Cristo, gradai ti- 
bi ago Domine. Ecco costui ringrazia Iddio 
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dicendogli villania . Avea umiltà nella bo- 
ce , e superbia nella ’ntenzione . Quest’ è 
tentazione del Dimonio riputarsi buono , 
ove siamo pieni di vizi . E chi puote di- 
re , io sono sanza peccato ? Però sarebbe 
meglio istare nel secolo , che nell’ ermo , 
perocché ’l Dimonio ha troppa gran par- 
te in noi per questa ipocrisia . Parere buo- 
ni ove non è bontà , è mostrare quello , 
cKe non è . E se tu hai alcuna virtude , 
è mormorare di Dio-, che te l’ha data. 
E quando il Dimonio 'vi reca questa ten- 
tazione , fate come ’l Profeta , che diceva : 
Messere, io sono un vermine, e non uo- 
mo , obbrobbio , e vitupero dei popolo . E 
quanto che siate ornati di virtù , dite co- 
me il Pubblicano : Signore , perdonami , 
eh’ io non seno ardito di levare gli occhi 
a guardarti. Attenda la vostra carità a 
quello , che disse la somma verità , Cri- 
sto : Colui, che è il maggiore, sia servo „ 
e ministro degli altri , perocch’ io sto nel 
mezzo di voi non come vostro Signo- 
re , ma come vostro servidore . E però tu 
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quanto se’ maggiore , piir't’ aumilia in o- 
gni coca , e arai grazia innanzi a Dio , e 
agli uomini . O .santa, e venerabile umiltà, 
tu facesti iscendere il Figlinolo di Dio del 
seno del suo Padrè nel ventre della Ver- 
gine. j' colui ,' eh’ era vestito di gloria, tu 
lo facesti vestire di vili pannicelli 1 ; accioc- 
ché vestisse noi d’ ornamenti , e di virtu- 
de ; tu uccidesti lui in oarne , acciocché 
mortificasse a noi la mente ; tu facesti fla- 
gellare lui corporalmenté , acciocché libe-, 
rasse uoi dagli eterni fragelli ; tu incoro- 
nasti lui di spine, acciocché incoronasse 
noi di rose, tu facesti infermare colui > 
eh’ è sanatore di tutti i mali acciocché 
sanasse le' nostre infermitadi . 0 vera u- 
miltà, quanto se’ dissimile glia Superbia, 
perocché la superbia cacciò Lucifero 'di 
cielo , l’umiltà incarnò il Figliuolo di Dio 
in terra ; quella cacciò Adamo di Paradi- 
so , ma P umiltà menò il Ladrone in Pa- 
radiso ; la superbia divise le lingue de’ 
gioganti , e puose confusione tra- loto , 
la umiltà congregò tutti -i dispersi ; la 
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superbia trasmutò Nabuccodonosor de’ Fi- 
listei a modo di bestia , e 1’ umiltà fece 
Giuseppo principe in Isdrael ; la superbia 
sommerse Faraone col suo esercito in ma- 
re , F umiltà esaltò Moises nel diserto . 
Questa è quella santa umiltà, che ci fa 
essere del convento di Cristo in solitudi- 
ne, e facci fiorire, e fruttificare a Dio ; 
questa acciecò i Giudei, affogò i Pagani* 
infiainmò i Cristiani, punì gli ostinati, 
fece 'cadere i potenti della sedia, esaltò 
gli .umili. 'Non fa così la superbia, Fra- 
telli miei, nJa inganna i prelati, pericola 
i signori , vitupera i maestri , diserta i 
poveri , confonde i ricchi , genera guer- 
ra , spegne In pace , accieca e’ religiosi , 
condanna i preti, rovina il mondo, lega 
la mento dell’ uomo , e ogni male viene 
da lei . Ma queèta è quella pentola , la 
quale vide Geremia Profeta, che bolliva 
così forte , nella quale si colevano i prin- 
cipi , e’ pastori, é’ guardatola de’ beni 
temporali , ,Ó’ cercatori delle ricchezze , o 
coloro, che vogliono gli onori, e gli stati 
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maggiori, ed essere chiamati messeri , e 
signori, e essere inchinati per la via, e 
tenere i primi luoghi nelle Chiese, e ne’ 
conviti , e essere salutati da tutti . A que- 
sta pentola il Diavolo attizza il fuoco ; 
le legne sono i mali guadagni, che fanno 
traboccare la pentola ; per questo le ter- 
re ne vengono a divisione , e guastasi il 
mondo . Assemplo n’ abbiamo di Roma , e 
di Troia, e di Ierusalem, e così la mag- 
gióre parte del mondo . A questo modo 
stanno coloro, che ’l Diavolo mette in que- 
sta pentola della superbia . Dovete sape- 
re , che sono quattro venti , che accendo- 
no il fuoco a questa pentola, ove il Di- 
monio mette i servi di Dio . Il primo si è 
non conoscere da Dio le grazie sue 1’ al- 
tro si è, che sieno date da Dio, ma per 
i nostri meriti ; il terzo éi è , stimare' la 
tua grazia più , che non è ; ' il quarto si 
è dispregiate gli altri . Questi sono quat- 
tro fabbri, che ardono ' il mondo . Siamo 
adunque umili all’ esemplo di Cristo, di 
cui siamo veri discepoli . Amen . 


SERMONE 

DI FORTITUDINE 


Perocché siamo in questa solitudine ra- 
gunati insieme per grazia di Dio , e con- 
gregati , acciocché noi abitiamo nella ca- 
sa di Dio. in uno animo, e in uno- vole- 
re , e tutte le cose ci sieno comuni, tra 
l’ altre virtù, che cì bisognano, a noi 
conviene prendere 'fortezza , e questa se- 
gni tare ; però se noi aremo quella, noi 
non temeremo le ’nsidie del nimico , fare- 
moci beffe delle sue tentazioni, disprege- 
remo i suoi inganni. Fratelli miei, legate 
questo ne’ cuori vostri , che 1’ uomo si è 
libero , e non è servo della fortuna , nè 
anche della vanità mondana . O Fratelli 
miei , e letizia del cuore mio , conside- 
rate quanta fu la fortezza de’ Martiri, 
a modo che fossono sanza sentimento 
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dispregiavano le pene a modo, che .non 
le sentissono ; avvegnaché fossono arrosti- 
ti , e scorticatile lapidati, e strascinati-, 
tormentati , e dimembrati , non leggiamo , 
che nella mente mai avessono turbazione . 
Ma dovete sapere , che la fortezza s’ inten- 
de in molti mòdi; una fortezza hanno 
gl’ipocriti, un’altra q,’ ebbono i filoni» , 
un’ altra è quella de’ buoni uomini . Gl’i- 
pocriti per parere buoni sostengono molti 
disagi , e mostrano grand» povertade , e 
pare , che abbiano grande fortezza , ma 
eglino sono sanza frutto /perocché cerca- 1 
no la gloria mondana, e vana ; questa non 
tanto è fortezza ,-ma è. viziosa, sanza vir- 
tù , e è infermitade . Questa fortezza han- 
no gli eretici, e i falsi frati ', del' quale 
numero per la grazia di Dio so , che non 
siete voi. Un’ altra è la fortezza' de’ filo- 
safi , i quali dispregiano le ricchezze , e 
gli onori , e le pompe , e le dignitadi , e 
alcuni di loro dispregiano il propio corpo, 
e le membra ; portano povertade , -e ver- 
gogna secondo il mondo, e anche questa 


non è virtudiosa fortezza a meritare vita 
eterna, perocché non avierio carità , nè 
amore , nè timore di Dio , onde la carità 
si è la forma delle buone operazioni . E 
quanto rigore di fortezza fu in Platone ? 
quante cose contrarie sostenea ? Istette 
vergine , visse sobrio , in ogni buono co- 
stuYne fu ammaestrato , osservò ogni leal- 
tade, e puritade ■, .diritto , e ordinato in 
ogni suo fatto, mafnon si partiva dall’or- 
dine della ragione -, V opere , e le parole, 
i pensieri tutti erano giusti , - e onesti , e 
ogni dispiacere portava in pace, e peroc- 
ché non ebbe fede , la sua fortezza lo di- 
rizzò al mondo , e non a Dio . Sanza fe- 
de non si può piacere a Dio . In ciò , ched 
è la fede , nasce la carità , la quale fa 
E opere compiute , e perfette . Ma egli è 
un’ altra fortezza, colla quale i buoni com- 
battono di continovo insino alla morte j 
questi sono fondati in Dio , non curano , 
e non temono le parole, nè i fatti degli ^ 
uomini dispiatati , nè tormenti di tiran- 
ni , nè lusinghe , nè minacce . Quest’ è 
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l’armadura del buono Cristiano; con qtiesta 
Moises vinse 1* asprità del diserto ; Giovan- 
ni Batista vinse l’onore del mondo; Iste- 

1 

fano vinse le pietre : questa dispregia la 
morte , questa pasceva Elia nel diserto ; 
questa è la chiave, che apre la casa di 
Dio , questa tiene la volontà sotto il fre- 
no della ragione, questa è corona fiorita, 
e principio della vita eremitica: per que- 
sta fu beatificato Santo Pagplo ; per que- 
sta Santo Antonio fu incoronato , questa 
è 1* armadura de’ Confessori , colla quale 
vivono difesi, e sicuri, onde non cessano 
per la loro sicurtà di dire, sanctus , san- 
ctus , sanctus . 0 fortezza di romito , o 
degnità de’ servi di Dio , che hanno Id- 
dio per guardia , e per compagnia ! Chi 
ha questa, sì ha Iddio ; e con questa si 
mantiene nell’ anima ; questa vale contro 
alla povertade, che non si può rompere 
da Dio . L’ uomo povero è armato di que- 
sta, perocché ha fortezza d’anima, e di 
carne insieme, e in quel mezzo sta Id- 
dio, ma pure dentro nell’ anima contento 
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si riposa , e 1’ anima si riposa in lui , e 
«pianto , pipì abbonda la povertà , tanto 
più abbonda la fortezza di Dio; se cresce 
il dolore',- crescono le grazie, e l’amore. 
Tu nelle tribulazioni raguni allegrezze 
spirituali , sicché le pene del corpo accre- 
scono la virtù dell’anima. O fortezza, tu 
cacci via ogni crudeltade, tu dispregi le 
carceri , tu ami la croce , tu non temi la 
pena , tu aspetti il martirio , e sicura cor- 
ri. alla morte. O Monaco, non ti vale 
correre il palio -, se la tua colonna non 
istà ferma , le tue operazioni non averan- 
no frutto } se cade la colonna della tua 
fortezza , tutto il tuo edificio caderà a 
terra . Se Davit fosse stato fermo , non 
faceva micidio , nè adulterio ; se Sansone 
avesse, guardata la sua fortezza , non sa- 
rebbe stato preso dalla femmina, nè ac- 
cecato da’ suoi nemici ; se Piero fosse sta- 
to fermo', nqn negava il suo Maestro ; se ’l 
popolo di Dio fosse stato fermo , e non 
avessono mormorato , non sarebbono stati 
morti dalle serpi, e gli altri non sarebbono 


Digitized by Google 



109 


profondati, che andarono vivi i vivi in 
inferno come Datam. , e Abiron , che' la 
terra gl* inghiottì f perocché mormorava» 
no di Dio., Siate adunque, Fratelli miei , 
forti contro al Dimonio , e contro alle 
pene di questo mondo , e riceverete la 
corona sempiterna , la quale Iddio ha pro- 
messo a tutti coloro , che sostengono bat- 
taglia , e pena per lo suo amore , de’ 
quali siamo noi per la sua grazia .. 

Amen. * 
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4 

*' DI GIUSTIZIA ■ 

V 

* , , 

XIII 

Come avete udito, cari Fratelli, per la 
grazia di Dio io meritai di fabbricare tre 
Muriisteri nella Città d’ Ipponia , degni 
di molte lode , e sono fatti a onore,, e ri- 
verenza della santa Trinità. Nell’uno di 
quelli sono vivuto molto tempo , e molti 
anni contento di poco cibo , io , e’ miei 
cari fratelli , e compagni , e di poc’ altra 
compagnia , che di bestie sab atiche , e 
d’ uccelli spesse volte eravamo servitile 
pasciuti . Abbiamo dispregiato ogni dili— 
catezza,e fuggito il viso degli uomini, e 
però io misero non sono uso di compagnia 
umana , ma bene veggio voi in questo 
troppo inviluppati, ond’ è , che Iddio ha 
di voi la minor parte . Un altro ne ho e- 
dificato in un orto , il quale mi donò il 
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Santo Padre Valerio Vescovo d’Ipponia, 
il qual è di molta penitenzià j e divozio- • 
«e-; ma poiché Iddio m’ ha posto questo 
peso addosso della cura del Vescovado » 
non posso tenere dentro da me le regole 
della Religione r com’ io volava $ non mi 
posso fare la mia divozione nè con voi, 
nè con loro per la solitudine, per la Cu- 
ra del Vescovado,' e del CRericato, e del 
popolo . Però i’ ho ordinato una Religio- 
ne santa di preti , che abitano meco , e 
tutti viviamo secondo la vita , e 1’ ordine 
degli Apostoli, e così siamo seguitatori di 
Cristo . Adunque , Fratelli, miei , a voi, 
che abitate nel diserto , s’ appartiene udi- 
re , e intendere, e con 1’ opere adempie- 
re ciò , che dice il Profeta : Diligìte iu - 
ititiam , cioè amate la giustiziai A que- 
st’ altri miei Fratelli che rie i , che abitano 
nella cittade per predicare la parola di 
Dio, non solamente bisogna avere la giu- 
stizia per loro, ma bisogna , che la pre- 
dichino al popolo , e faccianla osservare a 
colorò , per li quali averanno a rendere 
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ragione, e riprendere, con pazienzia il po- 
polo commesso alla dottrina di Cristo . £ 
avvegnaché 1 mio MunÌ9tero , eh’ io feci 
nell’ orto del Vescovo Valerio , sia molto 
dilunge dalla Città, la loro santa fama è 
tanto divulgata per virtù di Dio , che la 
loro santa vita riluce in molte parti del 
mondo : onde i’ ho voluto , eh’ eglino pre- 
dichino al popolo don divoto fervore , sic- 
ché 1* anime vedendo * e udendo tanta 
santità., dispontaniamente tornino a colui, 
che di nulla creò tuttq le cose , e iu que- 
sto santo servigio rimenino a Dio molte 
anime smarrite per la via della verità . Ma 
voi , che. siete segregati dal secolo , e sie- 
te al tutto fuori del mondo , e avete e- 
letta più sicura parte , però udite , che 
voi dovete amare giustizia in ogni vostra 
operazione . Guardatevi di non cavare la 
festuca , ovvero il busco dell’ occhio al- 

y 

trui, sicché la vostra trave non conoscia- 
te , e non vogliate tanto attendere a ri- 
levare il danno altrui , che voi dimenti- 
chiate il vostro pericolo , e non cercata 
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tanto di curare gli altrui difetti , che voi 
abbandoniate le vostre infermitadi , accioc- 
ché non udiate dire a voi come disse Cri- 
sto nel Vangelo: medico, cura te mede- 
simo . 0 Monaco , cura prima te medesi- 
mo , acciocché curato te , tu possa cura- 
re gli altri ; 1’ uno infermo non può cu- 
rare l’altro. Attendete, che disse Cristo 
a coloro , che accusarono 1’ adultera : qua- 
lunque è sanza peccato cominci a lapi- 
darla . Con che fronte potremo noi ri- 
prendere altrui , se di quello vizio siamo 
più gravati noi ? A noi , cari Fratelli , 
e’ s’ appartiene essere mondi , e santi ; e 
allora se vedremo peccare il nostro fratel- 
lo , sì ’1 potremo riprendere con aperta 
faccia , e con mansuetudine , acciocché 
per F ira non facesse peggio . La carità 
amorosa di Dio dee trarre fuori il coltel- 
lo della correzione col zelo di giustizia 
sanza lividore d’odio, e allora si è lega- 
ta la misericordia nel nostro cuore , ac- 
ciocché colui , che è ga3tigato , non si di- 
speri come Giuda, e impicchisi; E questo 
1 3 
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s’ appartiene a noi , frati , dare consola- 
zione a 5 peccatori , e non disperazione. 
Mostriamo amore , e benivolenzia , sicché 
la divozione gl’ informi , e la paura non 
gli scacci , perocché noi siamo specchio a 
Dio , e agli uomini . Attendiamo , che 
per paura la giustizia non manchi , e per 
piacere non si travalicai , sicché paura di 
mondo, nè speranza di bene mondano vi 
faccia corrompere la giustizia di Dio . Con- 
fortate i poveri , che per povertà non of- 
fendano la divina giustizia , comandate a* 
ricchi , che la difendano , e a quelli , che 
sono giudici , e rettori , che non pieghi- 
no nè da mano, destra , nè da sinistra , 
sicché il giudicio non confonda il povero, 
nè la grazia non ne esalti il ricco . Così 
fu comandato a Moises : giudica giusta- 
mente, e non dispregiare il povero , e non 
considerare il volto dell’ uomo potente . 
Non si dee chiamare crudeltà punire il 
peccato, mp giustizia. Non voglio, che ’I 
giudice però dia la sentenzia troppo to- 
sto , ma proceda con grande maturitade ^ 
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e trovata la verità , nel nome di Cristo 
condanni il reo , e assolva il giusto ; e 
se ’l peccato fu pùbblico , sia punito pub- 
blicamente , acciocché la giustizia sia ama- 
ta , e temuta da tutti . 0 santa giustizia, 
per te , e sotto te regna la pudicizia , la 
pace trionfa per te ,' la sicurtà si possie- 
de , la degnità fiorisce, e porta frutto in 
pacienzia . O giustizia , chi te amerà , e 
chi te guarderà , passerà con Moises il ma- 
re rosso essangue,e gli altri pericoli pas- 
serà sanza peccato : e come 1’ acqua usci 
della pietra percossa colla verga di Moi- 
ses , così il cuore de’ sudditi duri come 
pietra , diventano molli , e ubbidienti . 
Quando il Prelato mantiene giustizia , e 
ragione a tutti, non ingiuriando alcuno, 
allora la vita di tutti diventa virtuosa . 
Quest’ è la verga d’Aron , che fiorì , e fe- 
ce frutto , perocché la giustizia fiorisce 
quando conserva la mente innocente, che 
si guarda dal peccare per amore della giu- 
stizia , ma allora produce frutto, quando 
lasciato il male la mente »’ esercita nel 
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bene . Con questo vento si parte il grano 
dalla paglia, ragguardando con sana men- 
te quello , che piace a Dio , e quello , che 
gli dispiace; con questa misura dobbiamo 
misurare la \ita nostra , e se noi trovia- 
mo in noi macula niuna , che offenda Id- 
dio , pognamvi sì forte impiastro , che la 
piaga non rifigli . Misuriamo il diletto col- 
la pena : E attendete bene voi , che ave- 
te la cura deir anime , che alcuna volta 
la giustizia si vuole allargare per non da- 
re iscandalo altrui , alcuna volta si vuo- 
le aggravare per fare paura ad altrui . Al- 
lora è détta la giustizia di Dio in noi ve- 
ra , e spanta , quando il coltello del giu- 
< dice ha due tagli , ed è aguto da ogni 
parte ; quando il buono pastore difende 
il suddito secondo il corpo , e secondo 
1’ anima , cioè il corpo dalle ingiurie , e 
1’ anima da’ peccati . Quest’ è la medici- 
na de’ peccati , con questa ispense Finees 
1’ adulterio innanzi agli occhi di Moise j 
quest’ è la pietra , colla quale Davit uc- 
cise Golias , e percosse i Filistei , e liberi 
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il popolo d’ Isdrael della servìtute Bab- 
billonica . Questa sanza discrezióne è ’1 
'coltello nella mano del furioso tiranno ; 
questa sanza providenzia si è morte , e 
persecuzione de’ buoni ; questa sanza mi- 
sericordia si è vendetta in mano del ni- 
mico . Adunque si vuole tenere questa 
giustizia con somma discrezione , e poi si 
dee profferere con somma ddiberazione , 
non giudicando il peccato altrui per sola 
suspezione , ma cori grande certezza di 
veritadei. Attendete prima al vero, e pro- 
vate, e poi rittamente giudicate, non se- 
condo la faccia , ma per diritto giudicio . 
0 com 1 è leggiere cosa il giudicare ! 0 co- 
me è duro , e amaro trarre addietro il 
mal giudicio ! E però non dee essere il Pa- 
store fanciullo , sanza senno , ma sia uo- 
mo prudente , e sobrio , e di tempo , e 
casto , e pudico , e santo ; nello anda- 
re , e nello stare sia composto, di costu- 
mi , e di bontà , che paia una luce di 
santitade , nella quale la gente suddita si 
possa specchiare . E cotale uomo potrà 
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fare giustizia degli altri, perocché prima 
r ha fatta di se .• Tanto tempo il> reame 
de’ Romani perseverò con pace , quanto 
tempo lasciarono signoreggiare , e regge- 
re i savi 3 ma quando i giovani inesperti 
cominciarono a regnare , uomini ignoran- 
ti , che non conoscevano la giustizia , rag- 
guardarono all’ amistade , e non alla ra- 
gione , e ^diventarono accettatori degli uo- 
mini , amatori del ben proprio ; perdero- 
no la giustizia , e cosi perderono la si- 
gnoria di tutto' il mondo . Adunque non 
è lecito di fare i giovani imprudenti ret- 
tori di Terre y nè pastori di popolo , pe- 
rocché perduto la giustizia , potrebbe pe- 
rire il popolo insieme con loro . Cotali uo- 
mini non solamente non si guardano dal 
male , ma i suoi orecchi non vogliono udi- 
re il bene, e questi non sono solamente 
i giovani % anzi sono certi rei invecchiati 
ne’ mali antichi , e in mala vita. La vi- 
ta del Pastore vuole essevo di tanta per- 
fezione, che tutti i sudditi ne ricevano 
utilità . Deh come potrà alcuno o vecchio , 
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o giovane questo Fare , s’ egli in se non 
osserva giustizia F Costoro non si ricorda- 
no di dovere mai morire , e poiché ' sono 
in signoria , sperano di vivere sempre , e 
non curando la morte , vivono di mala vi- 
ta . 0 Fratelli miei , i Principi Romani , 
che reggevano il mondo , erano uomini di 
gran senno , e avevano sciehzia,e memo- 
ria e scritture delle cose passate , e per 
non ritornare a’ mali passati spesse volte 
gli leggevano , e sempre procuravano di 
non gli dimenticare , e delle cose future 
studiavano d’ averne alcuno conoscimen- 
to . In questo si manteneva la loro giusta 
signoria , eh’ eglino osservavano giustizia 
insino alla morte , e riputavansi beati , e 
contenti morire per la giustizia . Adunque 
tu , Monaco , ricordati chi se’ tu , e chi 
fosti , e se tu Se’ il maggiore , guarda se 
tu se’ il migliore : studia per umiltà far- 
ti il minore , e allora sarai giusto, e ac- 
cetterà Iddio il tuo oficio , e il tuo sacri- 
ficio . Sono bene certo, che tra voi non 
ne sia niuno per la grazia di Dio , che 
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vogliano vivere in ispirito eli libertà, su- 
perbi , avari , discoli , golosi , e se sono 
ripresi dal Pastore , arrabbiano come ca- 
ni, mordono come serpenti, divorano co- 
me lioni , dicono di bene male, di male 
bene ; cotali apertamente negano la giu- 
stizia : meglio sarebbe pe^ loro essere al 
secolo , e se alcuno tale fosse dentro tra 
voi , sì lo rimandate alla sua libertà , e 
voi vi rimanete colla grazia di Dio . 

Amen . , 
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SERMONE 

, DI FEDE 

* I • . ' t 

XI V 

(, 

Scrive 1’ Apostolo , che noi non ci dob- 
biamo gloriare , e non. dobbiamo parlare 
di cose alte di vanagloria , siccome savi 
delle cose del mondo . A voi , Fratelli 
miei , si dirizza questa parola r che siete 
uomini rusticani , e abitate nelle selve ; e 
avvegnaché siate cittadini co’ Santi , e di- 
mestichi con Dio , della qual cosa voi non 
dovete dubitare , non vogliate multiplica- 
re nel vostro parlare cose alte , o maravi- 
gliose , gloriandovi di cosa vana . £’ non 
ci è lecito parlare se non della potenzia 
di Dio,, e della sua magnificenzia . 0 Fra- 
telli miei , se noi vogliamo parlare alta- 
mente , lasciamo ogni altra cosa , peroc- 
ché mai non potremo aggiugnere di com- 
prendere la sua smisurata grandezza, e 
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la sua eternità . Ogni mente umana ci vie- 
ne meno . E se noi vogliamo vedere come 
lo Spirito Santo contiene ogni cosa , e non 
è contenuto , anche la nostra ragione man- 
cherà a ciò comprendere ; e però queste 
cose non cerchiamo , che no ’l può com- 
prendere il nostro povero intelletto . E sap- 
piate , Fratelli miei, che quando volete 
parlare della Santa Trinitade vi conviene 
usare grande cautela , perocch’ è opera al- 
ta, che passa tutti gl’intelletti umani, e 
non è cosa di tanto pericolo come, l’en- 
trare in ciò, non è cosa di tanta fatica 
come ’ltrercarlo, non è cosa di tanto frut- 
to come ’l trovarlo . Come adunque la no- 
stra arroganza presume di cercare sì alta 
cosa , la quale non si può comprendere , 
se lo Spirito Santo non la dona per gra- 
zia a chi n’ è degno ? e sopra ciò parla 
l’Apostolo, Vaso d’elezione: non volere 
sapere più , che bisogni di sapere . Però 
io dico a voi , Fratelli miei , che siate uomi- 
ni grossi , non vogliate cercare quello , che 
la mente vostra non puote comprendere . 
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Le questioni della divinitade non si pos- 
sono trovare per uomini grossi , se non 
sono maestri di santa Scrittura: àncora si 
fa con pericolo chiunque ne cerca , massi- 
mamente della beata Trinitade . Voi dove— 

t 

te cercare d’ osservare i comandamenti di 
Dio , acciocché possiate soperchiare il Di- 
monio . In questa solitudine dovete adem- 
piere la pacienzia di Cristo secondo, il vo- 
stro" podere ; questo è quello , che dèbbe 
eleggere il servo di Dio , e in ciò studia- 
re . Il filosafo studiò molti anni per com- 
prendere la natura d’ un’ ape , e non po- 
tè. Voi come credete potere comprendere 
la natura di Dio? Perchè vi maravigliate 
se voi non potete comprendere la Trini- 
tade ? 0 Fratelli miei, gli Agnoli di cie- 
lo non la comprendono , e noi siamo sac- 
co di loto , e portiamo con noi il puzzo', 
e ’1 vitupero , e crediamo comprenderà 
tanta altura ? Certa cosa è , che- non ci è 
permesso da Dio , e noi meritiamo , sape- 
re coni’ egli creò il mondo , e com’ egli 
il governa sanza fatica . Non vogliate 
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cercare questo , perocché non è richiesto. 
Al die giudicip non sarete esaminati se 
voi foste maestri di filosofìa , e di questo 
non sarà domandato niuno Cristiano , e 
di ciò non arete a rendere ragione . An- 
che non sarete condannati per non sape- 
re musica , o istrologia , nè anche per non 
sapere la natura di Dio , ma saranno con- 
dannati i Cristiani , che non vollono ub- 
bidire a Dio . Però sappiate , Fratelli miei , 
che meglio è a confessare la vostra igno- 
ranza , che dimostrare la vostra superbia , 
perocché 1* ignoranza trova perdono , ma 
non la superbia . Basta a voi sapere tan- 
to del misterio della Trinitade, quanto 
Cristo ne mostrò a’ Discepoli suoi . Niu- 
no cónnbbe mai tanto della natura sua , 
quanto colui, che disse a’ Discepoli: an- 
date, e battezzate nel nome del Padre, e 
del Figliuolo , e dello Spirito Santo, ove 
apertamente dimostra tre persone , ma la 
verità più chiara ' dimostra quando dice 
nel nome , perocché non disse ne’ nomi 
della Trinitade , perocché non sono divise 
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I’ opere della Trinità in ciò , che ciascu- 
na persona è Iddio; e sono queste tre 
persone una essenzia, una concordia , una 
volontà , una Jivinitade, una deitade in- 
divisa , eguali in gloria , pari in persona » 
nè non è minore in tre , nè non è mag- 
giore in uno , e non cresce , e non isce— 
ma per dire una , o per dire tre , e non 
è maggiore , nè minore , perocché è solo 
uno Iddio ; però dice 1’ Apostolo t a lui 
sia gloria in secula seculorum . E quando 
dice la Scrittura: facciamo l’uomo alla im-* 
magine , e alla similitudine nostra , mostra 
essere una natura, alla quale immagine 
l’uomo era fatto ; se la essenzia del Padre, 
e del Figliuolo, e dello Spirito Santo fosse 
una sola persona , non, avrebbe detto: no- 
stra similitudine , ma mia , e non avreb- 
be detto : facciamo , ma farò ; E però 
quando disse, alla immagine nostra dimo- 
stra la Trinità, alla cui immagine è fatto 
l’ uomo dentro , cioè 1’ anima , la quale 
ritiene la immagine della beata Trinitade. 
E siccome il Padre è Iddio , e ’l Figliuolo 
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è Iddìo , e lo Spirito Santo è Iddio , e 
non sono però tre Iddìi ,, ma uno Id- 
dio ; e siccome una anima sola contiene 
memoria , intendimento , e volontà , cosi 
è uno Iddio in tre persone , Padre , e Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo , non tre Iddii , 
ma uno Iddio , siccome nel corpo non so- 
no tre anime, ma una sola con tre poten- 
zio . E come dal Padre è generato il Fi- 
gliuolo, e dal Padre, e dal Figliuolo pro- 
cede Io Spirito Santo ; in questo modo 
s’ ingenera dalla memoria lo ’ntelletto , e 
dalla memoria 4 e dallo ’ntelletto s’ inge- 
nera la volontà . E sanza queste tre cose 
1 ’ anima non può essere perfetta , peroc- 
ché non basta la memoria , ove non fos- 
se intelletto , e non basta lo ’ntendimento 
sanza la volontà , e non può stare 1 ’ uno 
sanza 1’ altro , così non può essere Padre 
sanza Figliuolo , e 5 1 Padre , e ’l Figliuo- 
lo non può stare sanza amore, e questo 
è lo Spirito Santo , eh’ è detto l’amore del 
Padre, e del Figliuolo . A questo modo 
sta in noi sempre la beata Trinitade , 
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perocché nella mente dell* uomo Cristiano 
si è la memoria di Dio per la sua creazio- 
ne , anche vi nasce il conoscimento del 
Figliuolo per la sua redenzione, poi vi. 
nasce 1’ amore dello .Spirito Santo per la 
sua gùbernazione . Adunque Iddio Padre 
onnipotente e giusto , e santo governato- 
re , e componitore dell’universo,, giusta- 
mente ci fa muovere inverso di lui . Ab- 
biamo prima da lui la memori^ , accioc- 
ché possiamo conoscere la sua volontade . 
Abbiamo la volontà ragionevole , per la 
quale possiamo conoscere il suo dolce a— 
more, e che noi ci ricordiamo di luf, co- 
nosciamo lui, e amiamo solamente lui. £ 
però , Fratelli miei , non vogliate cercare 
più , che vi bisogni ; questo cotanto vi ba- 
-éti di conoscere ciò , che basta alla vostra 
salute . Sappiate , che alla vostra salute 
bisogna di lasciare il male , e aoperare il 
bene . Questo cerca Iddio di voi. Jion bi- 
sogna a noi di conoscere se non il male, 
e ’l bene , acciocché sappiamo amare l’uno , 
e lasciare 1’ altro . Non è male a sapere 
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il male , perocché chi no ’l conosce , fio ’i 
sa schifare, e però nori è male il sapere, 
ma è male , e peccato 1* operare . E que- 
sto si manifesta pertanto , che conosciuto 
il male, ciascuno l’ha in odio, e però 
faccendo quello , che è in odio alla tua 
natura , questo è il peccato mortale . Que- 
sto intendono i Pagani, e’ Giudei ;. onde 
noi dobbiamo sapere , che la superbia è 
madre, e capo di tutti i vizi; da questa 
discende la vanagloria, la ’nvidia, la tri- 
stizia, l’avarizia, la voluttà disonesta del- 
la carne, nella quale èi contiene gola, e 
lussuria. Fratelli miei, chi apprende la 
sapienzia mondana, e considera l’onore, 
e la riverenza del mondo, distende l’alie 
contro a Dio , e prosumendo di se si glo- 
ria , e insuperbisce , e cercando di parer# 
glorioso , così perde la gloria, e l’onore. 
E poiché ’i Diinonio ha posto l’uomo in- 
sili monte della vanagloria , egli il fa en- 
fiare, e crescere in maggiore superbia, e 
riputasi di sapere ogni cosa , e di non a- 
vere pari al mondo; allora dispregia ogni 
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persona , e se egli ode lodare alcuna per- 
sona per certa virtù f che sia in quel 
tale , allora gli nasce il dolore per la in- 
vidia , che Io strigne in ciò , che non si 
credeva avere pari al mondo ; e per ogni 
bene, che vede in altrui, sì lo confonde, 
e' contristalo , e non potendo porre freno 
alla sua cieca consolazione di tristizia , 

T avarizia lo ripercuote , e contristalo ; so 
gli ha fatto alcuna cortesia -se rie pen- 
te , e raguna i pensieri nella mente tutti 
dolorosi , e mandalo nella fossa della di- 
sperazione . 0 grande misericordia del Sal- 
vatore , il quale trovando il peccatore co- 
sì annegato , viene a lui collo spirito del- 
la pietà, e quando il peccatore considera 
la misericordia di Dio , allora dimentica la 
sua avarizia , dispregiando il mondo con 
tutti i suoi diletti j poi cacciata via 1’ a- 
varizia sì manda via la tristizia , e allora 
dona Iddio all’anima ispirito di srienzia, > 
e fa conoscere la buona , e falsa tristizia ; 
allora lo Spirito Santo ti reca la .buona 
tristizia , cioè il dolore de’ peccati , che 
? » 


Digitìzed by Google 


i3o 


si chiama contrizione , che discaccia la 
tristizia del secolo , e la morte : acciocché 
per troppo dolore 1’ uomo non si disperi , 
Iddio dona lo spirito della fortezza, sic- 
ché la temperanza raffrena 1’ iracundia , e 
allora è più forte colui , che vince 1’ ani- 
mo suo, che colui , che vince, e piglia la 
città . Ma perocché per lo bene nasce la 
invidia, dona Iddio lo spirito del consi- 
glio, il quale per amore del prossimo uc- 
cide la ’nvidia . Ma perciocché per tanto 
dono 1’ uomo vuol essere lodato di quel- 
lo , che debbe essere lodato Iddio , però 
Iddio dona lo .spirito dello ’ntelletto , per 
lo quale intenda di cui debbe essere l’o- 
nore, e la lode. Alcuna volta addiviene, 
che l’ uomo non cura della gloria di fuo- 
ri ; innanzi si gloria della gloria in se me- 
desimo. Però Iddio ne dona lo spirito del- 
la sapienzia , per lo quale comincia a co- 
noscere Iddio , e la sua misericordia , a 
bontade , e poi l’anima così ralluminata, 
e così rinformata del dono dello Spirito 
Santo , conosce Iddio con chiara fede a 
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e conoscendo cotanto tesoro dell’ amore 
divino, si propone d’ amarlo con tutto il 
cuore , e cosi vi persevera , perocché ’l suo 
intelletto così alluminato vede la verità in 
tutte le cose, e vedute tutte le cose non 
truova niuna migliore , che Iddio , e pe- 
rò ama Iddio sopra a tutte quante le co- 
se ; e così quell’ anima diventa tempio di 
Dio , e abitazione del Padre , e del Fi- 
gliuolo , e dello Spirito Santo . Amen • 
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SERMONE 

DI GIUDICIO 

X V 


Fratelli miei dilettissimi in Giesu Cristo, 
caramente vi voglio pregare, che in tutte 
le vostre opere vi dobbiate ricordare col- 
la mente attenta, e divota, come tutti 
noi dobbiamo comparire , e stare dinanzi 
alla sedia dello terribile Giudice al dì del 
giudicio , e ivi ciascuno sarà rassegnato , 
e disaminato ; e sarà quella citazione pe^ 
rentoria , sanza dilungamelo di tempo, e 
ganza alcuna scusazione , e non potremo 
mettere scambio , nè rispondere per pro- 
curatore, anzi converrà, che ciascuno ri- 
sponda per se medesimo d’ogni pensiero, 
ed’ ogni opera, e d’ogni parola vana; e 
renderemo ragione dell’ opere, e delle pa- 
role . È molto da provvedere , che di- 
nanzi a quella regale maiestade noi non 
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vegnìamo voti di buone opere, perocché 
i Santi non averanno potenzia di poterci 
soccorrere, o aiutare, e non sarà più tem- 
po di misericordia, nè d’impetrare grazia 
da quella gemma di pietade la gloriosa 
Vergine Maria; non domanderà più gra- 
zia per gli peccatori, e tutte le creature 
accuseranno il peccatore, niuno Santo a- 
verà ardimento di pregare Iddio per loro . 
Abraam accuserà coloro, che non hanno 
pacienza nelle pene , Isach accuserà colo- 
ro , che furono disubbidienti, Giacob ac- 
cuserà coloro, che furono negligenti nel 
bene adoperare . Come duramente saran- 
no ripresi dal venerabile padre Abraam 
tutti coloro, che sono stati disubbidienti 
a Dio , perocché ei fu ubbidiente a Dio 
in tutte le cose , che Iddio gli comandò ! 

0 come saranno ripresi coloro , che non 
hanno tenuto la continenzia di Giuseppo ' 
giusto, e continente, e ciascuno sarà abo- 
minato di quel vizio , collo quale averà 
offeso Iddio! Però, Fratelli miei, state 
attenti , e diligentemente ascoltate ; sempre 
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siate apparecchiati all’ ubbidienza de co- 
mandamenti di Dio , abbiendo sempre ap- 
parecchiate le mani all' opera della santa 
misericordia , gli orecchi alla parola di 
Dio, la lingua a lodare , e ringraziare Id- 
dio, i piedi a i santi luoghi, col cuore 
lieto , colla faccia serena , colla bocca , e 
cogli occhi mostrando festa lieta per 1 a- 
more di Dio . Ornate i membri tutti di 
splendore di santitade , e non fate questo 
per p| qra come servi , ma per amore co- 
me figlinoli , con ogni affetto di santità— 
de . Disidero , che osserviate la santa ub- 
bidienzia ; allora innanzi alla sedia del 
tribunale Abramn non ci condannerà, an- 
zi ci difenderà. Priegovi adunque, cari 
Fratelli , ponete giuso ogni negligenzia , 
acciocché ’l Santo Patriarca Giacob nel di 
novissimo non ci condanni . E sappiate , 
cari Fratelli , che e’ nostri peccati non 
aranno nè scusa, nè difensione; che la 
faccia del Giudice sarà lite, libro, e testi- 
monio di ciò , che sarà a luce . Molti mali 
si lasciano di non punirgli, perchè non 
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se ne sa il vero-; ma innanzi a quella fac- 
cia gloriosa non si potrà nasconder* nul- 
la ; saranno aperte le coscienzie , e’ cuo- 
ri, e ciascuno sarà pubblicato, e mani- 
festo . Anche molte sentenzie si lasciano 
quando non si truovano i libri delle con- 
dannagioni ; ma dice Santo Giovanni, che 
Cristo si è libro della vita, che allora s’a- 
prirrà , e vedrannOsi allora tutti i mali del 
mondo insino a una minima paroluzza o 
di riso , o di sollazzo . Anche addiviene , 
che campano molti mali fattori quando" 
non si truova testimone di veduta; però 
la sentenzia sarà crudele , che tutti i ma-* 
li , che mai furono o detti ^ o pensati, ov- 
vero operati , tutti si vedranno nel viso 
a Cristo , sicché il misero peccatore non 
si potrà nè scusare , nè difendere . Molto 
dovremo stare attenti colla coscienzia mon- 
da, e con pacienza in tutte l’ avversitadi , 
sappiendo , che chi non porta in pace o- 
gui tormento, non è nè buono Monaco, 
nè buono Cristiano. Ma ditemi, Fratelli 
miei diletti, che ci gioverà avere avuto 
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ubbidienzia con Abraam , pacienza con 
Iaachj e diligenzia con Giacob, se noi 
non serveremo castità con Giuseppo ? Non 
possono 1’ altre virtù darci aiuto , se la 
castità non si porta per ornamento. E 
siccome 1’ opere non sono meritorie sanza 
castitade , così la castità non merita san- 
za le buone opere . Molto dobbiamo som- 
mamente amare castitade, sanza la qualo 
l’ altre opere buòne non sono accette in- 
nanzi a Dio. O castitade, tu se’ esalta- 
mento delle vili persone, tu se’ gentilez- 
za de’ villani, tu se’- bellezza in ogni cosa 
brutta, e non puote essere cosa brutta, 
ove si truova castitade. Tu se’ consola- 
zione in ogni lamento, tu se' accrescimen- 
to della grande bellezza , tu se’ 1’ onore 
della Santa religione; per te crescono le 
virtudi , iscemsno i peccati , multiplicano 
i meriti, amica di Dio, cognata degli A- 
gnoli , vita de’ Patriarchi * corona degli 
Apostoli, la guardia delle Vergini, spec- 
chio delle maritate, refugio delle vedove, 
e di tutti i buoni allegrezza, e sollazzo. 
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Questa rallegra 1’ anima , onora il corpo 
con questa possiamo somigliare a Cristo, 
e alla Madre sua ; per questa si man- 
tiene amistade con Dio , e cogli Agnoli , 
per questa si comincia la vita angelica, 
vivere in carne sanza carne ; qitesta è 
la forma della vita futura , ove si gode 
solo Iddio. Ma dovete, Fratelli miei ca- 
rissimi, intendere la virtù della casti ta- 
de , perocché alcuni sono casti sanza ca- 
stitade , e questi sono molte persone , che 
la loro gioventudine menano con mqlta 
disonestade , dissoluti , sanza alcuno freno 
d’ordine, o di ragione, dissoluti a ciò, 
che la carne richiede, sanza riverenza, o 
paura di Dio vivono in vita bestiale , e 
poi alla vecchiezza eh’ e* non possono più 
adoperare la carne nel peccato , allora e- 
leggono vivere in castitade ; qnando la 
lussuria gli rifiuta, e’ dicono, che sono 
persone di grande continenzia, e hanno 
grande vanagloria di loro castitade , e fan- 
no grande mormorare de’ giovani , e dico- 
no , eh’ è cosi disonesta cosa la lussuria . 
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Cotale gente non debbe essere chiamati 
casti, nè continenti, e non debbono ave- 
re il premio della castitade, perocché non 
combatterono al tempo della dura batta- 
glia. Ma coloro aspettano la gloriosa co- 
rona , i quali al tempo della gioventudine 
per amore di Cristo sostennono le forti 
tentazioni , e le lunghe battaglie . Costo- 
ro per esemplo di Cristo vinsono il Di- 
menio, e 1 mondo, e la carne; poi come 
Cristo ebbe gli Agnoli per servidori, così 
costoro averanno gli Agnoli per guardia , 
e per compagnia . È cosa molto ragione- 
vole, che l'uomo, e la donna, che me- 
na vita angelica, abbia gli Agnoli per sua 
difensiope , e però al giudicio non aspet- 
tano sentenzia , anzi aspettano gloriosa co- 
rona , e gloria sempiterna . Amen . 
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SERMONE 

DI OZIOSITADE 


L Apostolo Messer Santo Piero sollecito 
della nostra salute dolcemente ci amma- 
nisce di quello vizio , collo quale il Di- 
monio inganna di noi maggior moltitudi- 
ne : Questo 6Ì è stare ozioso , e però di- 
ce : Fratres sobrii estote , et vigilate , 
quia adversarius vester diabolus circuii 
quaerens quem devoret , cui resistite for- 
te s in fide . Dice 1’ Apostolo siate sobri , 
e vegghiate nell’ orazioni, perocché ’l no- 
stro avversario sempre vi cerca per poter- 
vi divorare , al quale fate forte resisten— 
zia ponendovi dinanzi per vostra armadu- 
ra lo scudo della vostra buona fede , col- 
la quale voi fuggirete tutte le sue tenta- 
zioni , e battaglie . E vedete , che dice : 
colia fede , perocché la fede adopera come 


S 


Digitized by Google 


, i4o 

il Sole, il quale illuminando, eontTnova- 
mente riscalda; così fa la fede, che sem- 
pre riscalda nell’ amore di Dio ; e quan- 
do r anima è riscaldata nell’ amor divi- 
no , il Dimonio non vi si puote approssw 
mare . A modo della pentola , infino che 
Lolle , non la tocca nè gatta , nè cane , 
ma quando è raffreddata, e ristata di bol- 
lire , allora vi s’ affogano le mosche , e o- 
gni bruttura ; così addiviene dell* anima 
nostra , coipe si raffredda della contem- 
plazione , ogni abbominazione vituperosa 
s’ ardisce di toccarla. Siamo adunque cal- 
di , e ferventi in questa • solitudine , sic- 
ché il Dimonio non impedisca la nostra 
santità . Se noi raffreddassimo per alcuna 
avversitade , sarebbe la nostra penitenzia 
sanza frutto , come quella del Dimonio , e 
saremmo privati del consorzio de’ Santi , 
e come abbiamo gli Agnoli in compagnia , 
cosi avremmo il Dimonio per tribulazio— 
ne . Vegghiamo adunque in orazione, ac- 
ciocché ’l Dimonio sempre truovi serrato 
1’ uscio dell’ anima nostra . Cari Fratelli , 
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sapete che cosa è ozio ? Questo si è una 
sepultura dell’ uomo vivo , perocché stare 
ozioso , e non far nulla si è a modo d’uo- 
mo morto , sicché è seppellito innanzi che 
sia morto ; per questa oziosità si perde il 
rigore, e la santitade della vita solitaria , 
perocché quando rincresce 1’ orazione, si 
viene in fastidio ogni divozione ; per que- 
sta oziositade siamo spesso tentati d’ ab- 
bandonare la vita romitica, e uscire del 
diserto , e abbandonare la croce di Cristo j 
per questo vizio s’ accende la lussuria , 
eli’ era spenta per la penitenzia ; per que- 
sto siamo rimessi sotto la superbia ; per 
questo ritorniamo alla gloria mondana ; 
per questa cagione siamo tentati d’essere 
pasciuti di vita dilicata ; per questa ci af- 
foghiamo in solitudine d’ essere vestiti o- 
norevoli ; per questa la nostra vita è con- 
vertita in poltroneria, dormendo come por- 
co sanza alcuna divozione j per questo ab- 
biamo dimenticato il parlamento de’ San- 
ti Padri > e siamo convertiti alle novelle , 
e alle favole del mondo, e stando oziosi 
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nella mente non cade mai buono pensie- 
ro . Quest’ è quella oziositade pessima , la 
quale rovina tutti i convènti , e i Santi 
confonde , nutricando tra gli amici di Dio 
e’ vizi del Dimonio . E addiviene , che 
quando il servo di Dio abbandona la vi- 
ta santa diventa assai peggiore, che gli 
altri, seguitando tutti i mali nella car- 
ne , e nello spirito . Non potrà mai es- 
sere cittadino di Paradiso colui , che sta- 
rà ozioso in terra . Adunque , Fratelli 
miei , fuggiamo oziositade , perocché tra* 
servi di Dio non può cadere maggiore pi- 
stolenzia . Lievati su tu , che dormi , pe- 
rocché ’l tuo si è il sonno della morte ; 
lieviti su, che Cristo ti vuole rallumina- 
re. Fratelli miei, che' dormite nell’ermo, 
e avete serrati gli occhi della mente , e 
pensate come il corpo non vive sanza ci- 
bo corporale , così 1’ anima non può vi- 
vere sanza divozione spirituale . Fuggite 
1’ ozio , che è la tignuola , che rode i 
panni , e sono i bruchi , che rodono i 
frutti nell’ orto di Dio . Sempre studiate 
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d’ aoperare qualche cosa , acciocché ’l Di- 
ntorno vi truovi occupati . A questo mo- 
do Santo Antonio orava a Dio dicendo : 
o Giesù Cristo , salute dall’ anime, e del 
corpo , e guardatore , e donatore della no- 
stra salute , risuscitami da questo sonno 
mortale , e rimettimi nella grazia tua : ri- 
manda al servo tuo la misericordia , il 
quale è collocato nell’ ermo , aceiocch’ io 
non sia trovato ozioso nel tuo cospetto . 
E 1’ Agnolo gli diè questa risposta : An- 
tonio , tu disideri di piacere a Dio ? ora 
a Dio , e se tu non puoi più orare , la- 
vora colle mani come puoi, e non ti man- 
cherà aiuto da Dio 3 fuggi 1’ ozio , eh’ è 
morte dell’ anima , e apri gli occhi della 
mente , e vedrai , che tutte le creature 
aoperano , ciascuna secondo la virtù , che 
Iddio ha data loro , e mai non fallano l’ufi- 
cio suo . Gli animali , e le piante, e 1’ er- 
be tutte lavorano all’ onore di Dio 3 per- 
chè ti sgomenti ? credi tu , che Iddio t’ab- 
bandoni faccendo 1 ’ opere sue , che non 
abbandona i pesci , e gli uccelli ? Ecco il 
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Sole come fa il corso suo , e la Luna , e 
le stelle con quanto ordine ciascuno com- 
piono il suo uficio $ e ciascuna cosa loda 
Iddio nella sua natura . Così reggiamo 
tutti gli animali affaticarsi per amore di 
Dio , e per mantenere la sua natura, e 
la sua proprietade tutti compiono 1’ ubbi- 
dienza di Dio secondo il loro ordine da- 
to da Dio, e di ciò mai non si stancano.. 
Solo il tristo misero peccatore s’ addor- 
menta nel suo uficio , e spesso se ne par- _ 
te , e non solamente si parte dal suo ufi- 
cio , o vero abbandonalo , ma peggio è , 
che abbandona Iddio , e dimenticalo in 
bruttando in se la immagine di Dio. Ver- 
gognati falso Cristiano , nasconditi dalla 
faccia di Dio tuo Salvatore , che se’ fat- 
to stolto sotto a tutte le bestie . Or va’ , 
tristo , e pigro , ragguarda la formica , che 
non dorme , anzi rqguna la state per lo 
verno 3 considera’, ch’ella non ha mae- 
stro , nè comandatore , e tu vai col capo 
levato guardando le stelle del cielo , e non 
conosci il tuo brutto albergo in terra . 
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Onde noi, che siamo neil’ermo costituiti» 
dobbiamo considerare la solicitudine del- 
la formica , con quanta fatica procura la 
sua salute , ed è così piccolo vermine ; e 
noi con tanto senno di natura , e con 
tanta grazia di Dio , abbiamo dimentica- 
to 1’ uficio nostro, e anche il beneficio di 
Dio . Veggiamo , cari Fratelli, d’ aopera- 
re in questa vita, acciocché noi intriamo 
gloriosi, e abbondanti nella Città de’ .Bea- 
ti , ove ciascuno sarà pasciuto secondo i 
meriti suoi . Pregovi dunque , cari Fratel- 
li miei , -che siete la gloria , e la corona 
mia , ponete giuso la negligeqzia , e la 
oziositade , che tengono l’ anima in con- 
tinua freddura ; fate coll’ anima divota o- 
razione , e col corpo sante operazioni . Sap- 
piate , che quando Davit s’ aesercitava , 
non era tentato , ma poiché stette ozioso 
in casa, sì fu tentato di lussuria, e com- 
mise adulterio , e poi il micidio . Sansone 
infino a tanto , che combattè co’ Filistei , 
non fu mai preso da’ nimici , ma poiché / 

-•■«tette ozioso addormentato nel grembo 
H. 1Q 
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della femmina , allora rimase preso , e le- 
gato , e poi fu acciecato da’ suoi nemici . 
Salamone in tutto il tempo , che stette 
occupato nel dificare il tempio di Dio , non 
sentì mai lussuria , partendosi dall’ opera 
di Dio , incontanente ebbe la tribolazio- 
ne della carne , e poiché ebbe compiuta 
la sua disonesta volontà , il Diraonio il ti- 
rò ad adorare gl’ idoli , e nella sua ca- 
mera propia l’ onore di Dio diede al Di- 
monio . Vegghiate , e orate , e guardate 
di non mancare , perocché non siete voi 
più santi , che Davit , nè più forti , che 
Sansone , nè più savi , che Salamone . Po- 
nete giuso ogni accidia , la quale spoglia 
le nostre parole di virtù , e di frutto , e 
priva 1’ anima d’ ogni bene , e spogliaci 
le vesti delle virtudi . 0 Fratelli miei , di- 
sidero , che la vostra vita sia sempre oc- 
cupata di buone opere , e quel tempo , 
che perdeste nel secolo , riguadagnate nel- 
1’ ermo , sicché il preterito , e ’1 futuro 
tutto ritorni in onore di Dio . E se alcu- 
no di voi, che siete dimorati ottanta anni 
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nel diserto sotto il giogo della santa ub- 
bidienza , e conversati in vita santissima , 
in castità , e in povertà , ora vi rallegra- 
te aspettando la beata speranza , e 1’ av- 
venimento del nostro Signore Giesù Cri- 
sto , e se questi cotali non possono fare 
il servigio del Munistero come gli altri 
giovani , voglio , e comando , che non vi 
sia molesto , anzi gli sopportiate con ogni 
riverenza . Non vi maravigliate se si ri- 
posano e dal digiuno , e dall’ orazione , o 
dalle fatiche corporali , e se ricevono ri- 
verenzia come padri ; non ve ne contri- 
state , perocché sono degni d’ ogni onore . 
E perocché la vera carità non- pensa , e 
non giudica male , ma rallegrasi d’ ogni 
bene, e però io voglio , e ordino nel nome 
di Cristo, che voi. Che avete passato i 
cento anni , nel letto facciate le vostre o- 
razioni , e voglio , che sanza alcuna mor- 
morazione costoro sieno serviti con grande 
carità, e eglino prieghino Iddio per voi in 
cielo , ove già sono le loro anime per con- 
templazior^e, pacificati col Signore della pa- 
ce . Amen . 
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SERMONE 


D' INVIDIA 

XVII 

) ' . 

miei carissimi, e disperatissimi, 
voi vedete come la natura ci ammaestra 
ad aoperare virtudi , perocché la natura 
non solamente attende a producere i frut- 
ti , ma ella attende a conservarli . Questo 
vi dico pertanto , che a voi non basta a- 
doperare il bene , ma convienci istudiare 
di conservare il bene fatto , che non si 
perda . La cagione , che fa perdere il be- 
ne fatto, si è la invidia ; però, cari Fra- 
telli , guardiamoci da quella, e studiamo- 
ci tutti insieme di piacere a Dio in tut- 
ti i nostri fatti . La ’nvidia arde , e divo- 
ra tutte le virtudi , ella consuma tutti i 
beni , ella ingenera tutti i mali . Ma dico- 
no alcuni : noi siamo uomini grossolani , 
e sappiamo peccare , ma siamo ignoranti 
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nel mondo d* {schifare i peccati , e siamo 
fragili a resistere, come adunque potremo 
cognoscere , e guardarci da’ peccati ? O 
Fratelli miei , se voi disiderate d’avere di 
voi vera conoscenza , e volete conoscere il 
vostro fratello invidioso , ragguardate a 
questo -, che colui , che si duole del bene 
altrui , è già giudicato , ed è colui, che 
vuole fare suo il bene d’ altrui , e non 
potendo fare quello , che disidera la 6ua 
mala voglia , va gridando per le piazze , 
e abbaia come cane , e arde come fuoco , 
ma prima arde se medesimo , Della Ani- 
ce dovete sapere , eh’ egli è un uccello , 
che ha nome Anice , il quale è solo nel 
mondo , nè non si conosce se egli è o ma- 
schio , o femmina . Questo uccello quan- 
do si vede invecchiare , sì va a certe con- 
trade caldissime , e raguna legne secche , 
e' poi vi fa vento coll’alie, e tanto le per- 
cuote , che le riscalda , e falle accende- 
re, e quando ardono , vi si lascia ardere 
dentro , e quando è tutto arso , in quel- 
la cenere rimane un vermine , e quello 
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cresce, e di lui poi Tinasee questo uccel- 
lo chiamato finire . A questo modo fa lo 
ipocrito invidioso ; tutto il tempo della vi- 
ta sua si consuma dentro , e di fuori', e 
uccidasi prima se medesimo . 0 invidioso 
f risto, come hai pochi amici, e forse che 
non n’ hai niuno , del qual bene tu non 
ti contristi , e del qual male tu non ti 
rallegri ; ragionevolmente tu debbi essere 
privato d’ ogni amico , perocché non ti 
rallegri di bene niuno. O invidia peggio- 
re d’ ogni vizio , e peggiore d’ ogni pi- 
stolenzia ! O tristo , che mai non puoi po- 
sare , or non sai tu tristo invidioso , che 
gli altri vizi hanno alquna ombra di be- 
ne, o d’ alcuno diletto ; ma invidia pe- 
stilenza pessima tu se’ tormento sanza 
refrigerio, e infermità sanza rimedio, se’ 
fatica sanza respirazione di riposo , se’ pe- 
na sanza intermissione , se’ fame sanza 
consolazione ; sempre fai tributati chi te- 
co abita ; chi ti tiene , sì alberga la mor- 
te . O invidioso tristo , 6e’ vermine mor- 
tifero, il quale nasci all’ombra di Giona, 
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e rodi le barbe dell’ albero . 0 serpente 
affocato, il quale uccidesti il popolo d’ I- 
sdrael . Fratelli miei-, quest’ è quel bru- 
co , che seccò tutte le vigne , e gli orti 
in Egitto . Noi leggiamo , Fratelli miei , 
che ’1 popolo di Dio ricoglieva la manna, 
che pioveva dal cielo , e qualunque ne 
serbava oltre al suo bisogno , nascevano 
vermini , che la manicavano . Cosi addi- 
viene al presente , qualunque invidioso 
tiene rinchiusa la grazia di Dio , viene il 
vermine della invidia , e rodelo , e non 
ne gode nè per se , nè per altrui . Così 
leggiamo di Giona , che stava all’ ombra 
di una ellera per la calura ; venne un 
vermine , e rose la barba di questa elle- 
ra , e seccossi dal fondamento . Questo si 
fu il vermine della ’nvidia , che porta 
1’ uno all’ altro . Per questa invidia man- 
dò Iddio al popolo nel diserto serpenti 
affocati , che gli divoravano . A voi veri 
figliuoli di Dio costituiti nel diserto, do 
io questo consiglio: Se voi udite alcuno, 
che mormori di voi , ringraziate Iddio , 
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die la loro invidia non potrà torre , che 
voi non siate figliuoli di Dio , e cojmpa- 
gni de’ Santi Padri . Rallegratevi , e ora- 
te per loro, acciocché voi meritiate d’ a- 
vergli in compagnia nel novero de’ San- 
ti , riprendendogli , e mostrando loro, che 
la invidia è quella fiera pessima, che ro- 
de la bellezza di tutte le virtudi . Que- 
st’ è la ruggine , che rode il tesoro della 
divina sapienzia ; questo vermine rode la 
verdura della caritade , perocché ogni be- 
ne , che nasce nell’ aniina , questa fiera 
pessima il consuma ; questa cacciò gli A- 
gnoli di cielo ; questa mandò Adamo in 
bando di Paradiso questa percosse il po- 
polo di Dio nel diserto ; questa fece Giu- 
seppo essere venduto da’ suoi fratelli j que- 
sta puose Daniello Profeta nella prigione 
de’ boni a essere divorato ; questa può— 
se il nostro capo Cristo in croce , questa 
il fece morire , e passionare ; questa fece 
impiccare Giuda. Sappiate , Fratelli miei, 
e anche lo predicate su per gli tetti , e per 
ogni via , che la invidia è quella fiera 
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pessima , die spegne la fede, distrugge 
la concordia , multiplica la terza lingua , 
confonde la giustizia, e genera tutti i ma- 
li . Questa uccise Abel ; questa scacciò A- 
damo ) questa acciecò Santo Piero ; que- 
sta dicollò Santo Paolo ) questa lapidò 
Santo Istefano ; questa fece cadere Golia ) 
questa rovinò le mura di Ierusalem j que- 
sta disfece Roma , distrusse Cartagine , 
sobbissò Troia , e molti altri mali trovia- 
mo essere fatti nel cerchio del mondo per 
la malizia di questa fiera pessima . 0 Fra- 
tello caro mio diletto, come non lasci que- 
sta maladetta fiera della ’nvidia ? come la 
può’ tu amare ? non vedi tu , eh’ ella ti 
mena alle forche ? 0 invidioso maladetto , 
che mai tion hai riposo , ma come Pago- 
Io perseguitava i Cristiani menandogli le- 
gati a’ Principi de’ Sacerdoti , così tu me- 
ni legati i servi di Dio al Principe del- 
lo ’nferno . Tu tristo t’ affatichi d’ offen- 
dere ogni gente, e tu se’ offeso da ógni 
gentej tutto il bene del mondo ti contri- 
sta : addiviene di te come di Pagolo , che 
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andò per legare i Cristiani , e cadde in 
terra , e udì la bore di Cristo , che dis- 
se : Saulo , perchè mi perseguiti ? Già era 
salito il Signore in Cielo , e lamentavasi 
delle sue membra, eh’ erano percosse in 
terra . Così lo invidioso tristo percuote 
tutte le membra di Dio in ciò , che tutto 
il bene del mondo il contrista , ed enne 
dolente . Adunque , Fratelli miei , pone- 
te giù lai’nvidia, e se alcuno vi porta in- 
vidia, orate per lui , e sappiate, che tan- 
te volte lo invidioso muore a dolore, quan- 
te volte vede voi crescere in virtudi ; e 
non si può fare maggiore vendetta del- 
lo invidioso, se non crescere in virtudi . 
Or avesse lo ’nvidioso occhi dinanzi 3 e di 
dietro , che vedendo tanto bene sarebbe 
tristo da ogni latoj e se vuoi bene con- 
tristare lo invidioso , studiati di fiorire in 
virtudi , e in glòria ; allora arrabbiano 
come cani , divorano come boni , diven- 
tano palidi per la vergogna , minacciano 
col capo , dibattono i denti , travolgono 
gli occhi , tremano in le mani , arrabbiano 
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nel cuore, tempestano co’ piedi . Voi a- 
dunque, Fratelli miei, studiate di piace- 
re a Dio , e non cercate molestare costo- 
ro , che diventerebbono peggiori , e non 
potrebbe essere , che voi non offendeste 
Iddio almeno nel cuore , ma compiete in 
voi il comandamento di Cristo; che dice: 
orate per coloro , che vi oalognano , e che 
vi perseguitano , acciocché siate figliuoli 
del vostro Padre celestiale , il quale fa 
venire il Sole a’ buoni , e a’ rei , e pio- 
ve a’ giusti , e a’ peccatori . E sappiate. 
Fratelli miei, che benché Iddio mandi la 
sua grazia a’ giusti , e a’ peccatori , tut- 
tavia intendete , che Iddio la manda so- 
lamente per i giusti , ma vuole Iddio , eh’ e’ 
peccatori n’ abbiano parte , acciocché si 
convertano ; però se Iddio gli sostiene , 
voi non gli dovete tribulare , e non po- 
tete fare a Dio maggiore appiàcere , nè 
cosa , che vi faccia tanto simiglianti a Dio * 
come di sopportare i peccatori per 1’ amo- 
re di Dio . Non è buono uomo colui , che 
non sostiene il reo . Or quanti ije sostiene 
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Iddio , die P offendono ? Non tenne Gie- 
sù Cristo in sua compagnia il traditore ? 
Tutto questo dimostrava in lui la sua mi- 
sericordia , che venne a salvare , e non a 
giudicare . Adunque acciocché voi siate 
salvati , e non giudicati , non giudicate 
alcuno , ma orate per tutti , acciocché sia- 
te incoronati con tutti . Amen , 
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SERMONE 

DI MISERICORDIA DE’ POVERI 


•XVIII 


F rateili 


li miei carissimi , non mi ricorda 
avere mai udito , nè veduto , nè per iscrit- 
tura , nè per assemplo , che mai morisse 
di mala morte uomo misericordioso , il 
quale in questa vita abbia avuto miseri- 
cordia de’ poveri . E questo addiviene, 
perocché colui , che è misericordioso , sì 
ha molti intercessori , che priegano Iddio 
per lui, ed è impossibile, che tra tanti 
non ne sia uno buono , e solo un buono 
uomo ti può salvare colle sue sante ora- 
zioni . In tutta la santa Scrittura non si 
truova parola di maggiore verità alla no- 
stra Fede, che quella, che scrive Santo 
Giovanni : opera enim illorum seqnuntur 
illos . Dice, che 1’ opere sante di miseri- 
cordia mai non si partono da coloro, che 
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1’ hanno aoperate • Ma infra 1’ altre ope- 
re , che piacciono a Dio , questa le passa 
tutte , perocché la comandò Cristo . Sa- 
rebbe impossibile cosa, che uomo miseri- 
cordioso perisse , perocché egli ha molti 
aiutatori , e non potrebbe essere , che i 
prieghi di tante persone non fossono esau- 
diti . Considera tu uomo chi è colui , che 
ti viene innanzi nella via a domandarti 
limosina; pensa bene, che egli è uomo 
fatto alla immagine di Dio ; e cosi po- 
vero, ignudo, misero, e ‘mendico, e af- 
famato , orfano , abbandonato , guarda , 
che tale uomo non dispregi , e noi cac- 
ciare , e noi percuotere di male parole , 
perocché avvegnadiochè e’ sia povero , e 
ignudo , misero , e affamato , e bench’ e- 
gli molto si vergogni, non si dee però 
dispregiare , nè cacciare ; se per la fame 
eglino facciano improntitudine di molto 
chiedere, non se ne dee però molto mor- 
morare , perocché il povero loda il nome 
di Dio; quando ti chiede limosina dal- 
la parte di Dio, cortesemente t invita 

ì 
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al Paradiso , poi per sicurtà del tuo pa- 
gamento , della limosina ricevuta egli ti 
dà Iddio per pagatore , dicendo : Iddio tei 
meriti, sicché ti rimane Iddìo per pagatore 
per uno boccone di pane . Considera tu 
uomo , che vai col capo alto dispregiando 
i poveri per le piazze, che tu nascesti a 
un modo col povero , e a un modo mor- 
rai ; cosi nascenti misero del ventre di tua 
madre con quella miseria , che nasce il 
povero con grande dolore della madre 
tua, e nascesti ignudo come il povero, e 
dinanzi al parto tu gravasti la madre tua , 
nel parto la tormentasti , dolorosamente 
piangesti come povero, e mendico, quan- 
do entrasti in questa valle delle lagrime 
di questo mondo . Igualmente siamo gene- 
rati , igualmente nasciamo , e moriamo , 
bene dobbiamo potere vivere , e conver- 
sare, e non ci dee aggravare vedere il 
povero abitare con noi , poiché e’ ci con- 
viene nascere, e morire con lui. Non vo- 
gliate adunque dispregiare il povero , nè 
ruggirlo per non fargli limosina. Ragguarda 
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il povero colla faccia serena ; ricevilo col 
cuore lieto, consolandolo almeno di buo- 
ne parole, e con buono assemplo, mo- 
strandoti lieto della sua venuta. Fratelli 
miei, la misericordia si è la nostra ma- 
dre , perocché colui , che pasce 1’ affama- 
to del suo pane ; colui , che riceve il pel- 
legrino nel suo albergo , e rimena alla via 
diritta chi n’ è fuori ; colui , che difenda 
lo innocente ; colui , che riceve lo infer- 
mo ; colui , che consola i tribulati , che 
sovviene gli affritti , costui è vero Cristia- 
no , e amico di Dio , ed è sicuro di non 
fare mala morte . 0 misericordia , tu se* 
prezzò di nostra salute, tu se’ ornamento 
della nostra fede, tu se 5 rimedio a’ nostri 
peccati ; tu pruovi i giusti , tu confermi 
i santi, tu conforti i rei, tu incoroni i 
buòni; colui, eh’ è sanza te, avvegnaché 
abbondi nell’ altre virtù, ovvero, che sia 
puro per sua castitade, del tutto ciascu- 
no sanza questa si è servo disutile. E at- 
tendete, Fratelli miei , che non solamente 
a’ poveri di questa vita noi siatoo obrigati. 
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ma siamo tenuti a’ morti dell 5 altro món- 
do , perocché Iddio comandò amare il pa- 
dre, e la madre . Allora si mostra il gran- 
de amore, quando la persona mostra mag- 
giore necessitade ; e perocché i morti so- 
no in gran tormento , e miseria , e non 
si possono aiutare se non per mano al- 
trui , grande misericordia, e gran fede si 
mostra a servire a cotali persone , «die so- 
no abbandonate, e che non è ricordo di 
loro . E per questa cagione Iddio promet- 
te a’ vivi grande pistolenzia , perocché 
hanno abbandonati i morti . E perchè tut- 
ti nasciamo con peccato , e viviamo , e 
moriamo in peccato , abbiamo bisogno del- 
la misericordia di Dio , e acciocché noi 
troviamo la misericordia di Dio più appa- 
recchiata , vuole Iddio , che noi tegniamo 
apparecchiata la nostra misericordia , sap- 
piendo per cèrto , che se noi terremo ser- 
rata la nostra , la sua mai non s’ aprirrù 
a noi. Abbiamo lo statuto ordinato da 
Cristo, che dice che ’1 Padre del cielo s 
pagherà noi con quella misura , cblla quale 
S 11 
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noi misuriamo al povero, salvo che dice, 
che renderà cento per uno . Questo sarà 
guadagno smisurato , e però sempre do- 
vremo seminare , poiché aspettiamo sì fat- 
ta ricolta . Facciamo adunque misericor- 
dia , eh’ ella ci difenda innanzi al giudi- 
ciò , al quale non si farà altra esaraina- 
zione, se non di misericordia, e chi non 
sarà stato, misericordioso , sarà giudicato 
innanzi al Padre della misericordia , e ben- 
ché noi maceriamo il corpo con grave pe- 
nitenzia , in digiuno , e in vigilie ; e ben- 
ché noi portiamo con pacienzia ogni av- 
versitade per amore di Cristo , tutto vare- 
rebbe nulla , se non ci fusse il fondamen- 
to della misericordia ; in tutto avremmo 
lavorato in vano . Se vuoi tu uomo , che 
Jddio abbia misericordia di te , abbi tu 
misericordia di lui nel prossimo tuo ; prie- 
ga per lo morto , e egli pregherà per to 
quando sarà nel cospetto di Dio . Ora i 
morti aspettano 1’ aiuto da te , perocché 
non possono operare per se , e però pen- 
sa , che tu debbi stare in quello stato , 
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irei quale ti sarà bisogno l’ aiuto d’ al- 
trui : ora qui si guadagna quello , che di 
là si gode . Chiamano ad alte boci colo- 
ro , che sono ne’ tormenti , e non è chi 
risponda loro , nè chi gli consoli, e do- 
mandano vendetta a Dio dicendo : Padre 
santo , vendica il sangue nostro dalla ma- 
la gente , che si mangiano la fatica no- 
stra , e non si ricordano di noi . Oh elio 
grande crudeltà , Fratelli miei ! o come 
crudele umariitade pare la nostra natura 
fatta come il lupo , che 1’ uno mangia 
1’ altro ! Così addiviene agli uomini , pe- 
rocché aspettano la morte de’ parenti per 
potere divorare la sustanzia ! Oh che è 
grande villania . Abbaia il cane per ave- 
re del pane , ed è pasciuto ; chiama tuo 
padre , eh’ è nel fuoco , misericordia , e 
non è chi gli risponda ; truova il porco , 
e 1’ asino misericordia , e ’l tristo Cristia- 
no è abbandonato . Non fate , cari Fra- 
telli , voi a questo modo , anzi vi ricordato 
del santo Capitano del popolo di Dio Giu- 
da Maccabeo, il quale abbiendo ricevuto 
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grande vittoria de’ suoi nimici , abbien- 
done morti grande quantità , puose una 
imposta nel suo esercito , e ragunò dodi- 
ci migliaia di dramme d’ argento, e man- 
dogli a’ Sacerdoti del tempio in Ierusalem 
per fare sacrificio per 1’ anime della gen- 
te morta alla battaglia , santamente spe- 
rando nella resurrezione , acciocché Iddio 
avesse misericordia di lui , e di loro , e 
però Iddio gli dava sempre vittoria , pe- 
rocch’ era così misericordioso . E sappi per 
lo certo , che orando per lo morto , o vuoi 
dannato , o vuoi salvato , tale bene non 
si perde mai, perocché noi predichiamo 
con vera fede , che niuno male rimane 
impunito, e niuno bene, che non sia re- 
munerato , perocché Iddio non è acceca- 
tore delle persone in ciò, che ’l suo amo- 
re si diffonde sopra tutti , sicché la tua 
orazione prima giova a te , e in te si con- 
verte principalmente a modo del cibo , che 
tu mangi , che prima la bocca sente il di- 
letto , poi le membra se ne nutricano . 
Così addiviene del bene de’ morti-j il primo 
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bene si è di colui , che ’1 fa , poi giova 
a colui , per cui si fa . Stùdianci , Fra- 
telli miei , pregare per li morti , accioc- 
ché eglino si studino d’aiutare noi. Per- 
chè , Fratelli miei , restiamo d’ orare per 
li morti ? che veggono Iddio in vita , e 
noi vedremo quando saremo fuori di que- 
sta carne nella nostra città di Paradiso 
non solamente i nostri conoscenti, ma 
noi conosceremo tutti i Beati , e di tut- 
ti avremo allegrezza , e vedremo gli A— 
gnoli, e gli Arcangioli , e tutti i Beati, 
ciascuno colla sua gloria , e anche ve- 
dremo la Santa Trinità, e colui, che 
sarà più sollecito all’ opere della miseri- 
cordia , vedrà Iddio con più chiara lu- 
ce , e più d’ appresso ; e colui , che per 
amore di Cristo avrà fatta misericordia 
al povero , sarà più presso alla ricchez- 
za di Dio ; allora saremu tutti contenti, 
e felici , e giocondi . Questa è la parte 
che elesse Marta, d’albergare Cristo , pe- 
rò ella meritò d’ essére albergata da Cri- 
sto . Siamo adunque compagni di Marta 
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affaticandoci sempre nel Servigio de 1 po- 
veri , apparecchiando loro de’ nostri be- 
ni , e faremoci amici in cielo , che rice- 
veranno noi . Questa parte , che elesse 
Marta, fu buona, ma non fu ottima, 
perocché basta poco , perocché la pover- 
tà di questo mondo basta poco , ma 1’ a- 
more di Dio basta sempre , e però Ma- 
ria elesse la migliore parte . Minore co- 
sa è dare il pane al povero, che dare 
a Dio tutto se . Questa parte elesse Ma- 
ria, abbandonare il mondo con ogni suo 
diletto , e stare divota appiè di Cristo , 
e ciascuna guadagnò il Paradiso , Mar- 
ta per albergare Cristo, e Maria per a- 
dorare Cristo • Non puote esser 1’ una 
sanza 1’ altra , perocché non vale limo- 
sina sanza divozione, nè divozione san- 
za limosina, ma cominciasi la nostra san- 
titade per la limosina, poi Iddio per vir- 
tù di limosina sì ti mette nella vita per- 
fetta . Adunque studiamo di esercitare 
opere di misericordia , la quale è di- 
fensione di tutti i peccati , e saremo 
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accompagnati da i Patriarchi, e da i Pro- 
feti , e dagli Apostoli , e da’ Martori , e 
Confessori , o Vergini , i quali tutti si 
salvano per 1’ opere della misericordia . 
Andiamo sicuramente , che se noi sare- 
mo misericordiosi, troveremo la dolce ma- 
dre Vergine Maria , e saremo da lei o- 
norati , e ricevuti , e saluteremola con 
lieta faccia lei , e tutte le sue cbmpagne 
della santa verginità , che per suo amo- 
re osservarono misericordia ; quelle sante 
Vergini sono quelle , che avevano tan- 
ta sollecitudine de’ poveri per 1’ amore 
di Cristo , visitando infermi , incarcera- 
ti , albergando poveri , e ammalati , con- 
solando gli afflitti nelle loro, tribulazio- 
ni . Siamo seguitatori di coloro , che ac- 
compagnano Cristo in tanta gloria, e dia- 
mo le cose corruttibili del mondo, e tran- 
sitorie , e riceveremo da Dio le sue cose 
eterne . Molto ci dobbiamo accendere in 
divozione inverso de’ poveri, sperando di 
ricevere così grande merito , se conside- 
riamo , che è quello , che noi diamo , e 
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quello, che noi riceviamo , e chi è il no- 
stro pagatore . Con letizia ricegliamo i 
poveri , e saremo noi ricolti da Dio . 
Amen . 
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SERMONE 

DI DEFORMAZIONE 

XIX 


Sappiate , fratelli miei dilettissimi , che 
la divina sapienzia non fece l’ uomo so- 
lamente perchè fosse uomo, ma provide 
la divina boutade colla sua alta sapien- 
zia di fare , che 1’ uomo fosse beato in 
tal modo , cbe fosse degno di participaró 
la divina beatitudine con quello serftimen- 
to ragionevole , il quale Iddio donò al pri- 
mo uomo , ma per lo peccato perdè quel- 
lo sentimento , che avea , e conoscimento , 
e diventò ignorante, sicché quello alto co- 
noscimento, che avea da Dio, lo perdè, 
e dimenticossi allora del suo propio cibo, 
e ’l suo pane, e la sua refezione, e con- 
vertì la sua vita in diletto corporale, e 
dimenticò la vita spirituale , e diventò car- 
nale , e mortale , e terreno ; poiché del 
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tutto si convertì alla terra, e alle cose 
terrene, non potè mai per sua virtude ri- 
levare gli occhi della mente a riconoscere 
il suo Creatore , e conoscendo solo le co- 
se corporali, e mortali , m^ai non riconob- 
be la letizia di Dio , nè la gloria de’ Bea- 
ti ; però la somma sapienzia , oh’ era così 
alta, discese quaggiù a vedere dove l’ uo- 
mo era caduto , per richiamarlo , e rime- 
narlo al luogo, a dove era caduto; però 
dice San Giovanni: Verlum caro factum 
est , et habitavit in nobis, et vidimus glo- 
riam eius , et gloriam quasi unigeniti a 
Patre plenum gratiae, et veritatis . Dice 
Santo Giovanni : ecco la parola di Dio , 
cioè il Figliuolo di Dio ha preso carne ,, 
e abitò con noi , e abbiamo veduto la 
gloria sua siccome Figliuolo del Padre glo- 
rioso , pieno di grazia , e di verità ; ac- 
ciocché Iddio stesse cogli uomini , accioc- 
ché abitando con noi , la sua gloria spe- 
gnesse la nostra colpa , e la sua luce ral- 
luminasse la nostra ignoranza, la sua nuo- 
va vita rammendasse la nostra invecchiata 
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ne’ peccati, e colui, ch’era in Cielo Fi- 
gliuolo di Dio , venne in terra a diven- 
tare figliuolo della nostra umanitade, e 
non ci era altro modo sofficiente alla "no- 
stra redenzione, se non che ’l giusto ve- 
nisse a’ peccatori, e ’l Medico agl’infer- 
mi, e ’l Maestro agli scolari ; ed è rìma- 
so con noi in forma di pane per confor- 
tare la nostra vita debole, e fragile, ac- 
ciocché noi meritassimo col merito del Fi- 
gliuolo pervenire alla gloria del Padre. E 
per riparare alla nostra vita corrotta die- 
de alimento di perfetta consolazione , cioè 
la sua pura - carne immaculata , e nata 
della immaculata Vergine Maria, alla qua- 
le congiunse la sua eterna divinitade, sic- 
ché venne uomo per morire , e Iddio per 
risuscitare. Venne per dirizzare la nostra 
vita cieca ; venne qual Signore colla gra- 
zia lucente , sicché colla sua carne è ri- 
storata la nostra carne, e colla sua ani- 
ma è salvata la nostra anima . Colla car- 
ne liberò la carne , e volle prendere del- 
la natura umana il prezzo, collo quale 
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potesse pagare li nostri debiti , sicché il 
nostro debito pagò colla nostra carne , e 
indi volle torre la medicina , ond era con- 
tratto il debito del peccato ; e qui di- 
mostrò il suo senno , e la giustizia del 
nostro Redentore , che volle col nostro 
tesoro pagare il nostro debito , e volle , 
che ‘colui , eh’ era stato Creatore , quel 
medesimo fosse Redentore, sicché solo fos- 
se uno il nostro Signore , che bene pote- 
va ricomperarci per altro modo , ma non 
volle , che noi fussimo suggetti ad alcu- 
na creatura, ma solamente al Creatore. 
Però la nostra Madre Vergine Maria fu 
eletta sopra a tutte l’ altre creature, fe- 
condata , e ordinata di tutte le grazie , 
e d’ ogni virtude , e santitade , e nel 
ventre della sua Madre consacrata , e 
santificata, acciocché della Madre mon- 
dissima nascesse il Figliuolo Santissimo j 
e siccome in Cielo egli ebbe Padre immor- 
tale , e onnipotente, cosi in terra la sua 
Madre sanza alcuna macula, o ruggine 
di peccato j col Padre in Cielo etterno 
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sanza misura , e in terra còlla Madre 
mansueto , e benigno . In Cielo si dimo- 
stra fattore delle stelle', e in terra col- 
locato tra 1’ asino , e ’l bue . La sua Ma- 
dre povera si rallegra della sua umilta- 
de , ma il suo Figliuolo mostrò umiltade 
nell’ opera: venne a noi per la Madre 
Vergine per levare da noi la corruzione 

della carne. Fu mandato da Cielo il mes- 
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so annunziatore l’ Angelo Gabbriello , ac- 
ciocché annunziasse nella nostra carne 
nuova nativitade , e allegra sòlennitade , 
nella quale nascendo il Figliuolo di Dio 
accompagnato colla forma della nostra 
servitudine, potentemente vincesse il no- 
stro avversario . Non per forza faccendo 
alcuna violenza , ma per ragione , mo- 
strò giustizia . Tre modi di nascere ave- 
va mostrato Iddio , restava il quarto . Al 
primo modo si fu Adamo nato sanza ma- 
schio , e sanza femmina ; il secondo fu 
d’uomo sanza femmina, siccome Èva fat- 
ta della costa d’ Adamo ; e 1 terzo fu di 
maschio , e di femmina come Abello , 
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Caino, e gli altri figliuoli d’Adamo. Nel 
quarto modo nacque Cristo di Madre 8an- 
za Padre, cioè della Vergine Maria, sic- 
ché in Cielo era sanza Madre , c in ter- 
ra ganza Padre. E perocché il primo uo- 
mo fu cacciato per colpa della femmina, 
però il nostro Redentore volle, che la 
grazia si riavesse per la femmina , e pe- 
rò volle nascere di femmina . Questa è 
quella femmina madre di tutto il mon- 
do, Madonna, Madre, e Vergine. La 
Stella partorì il Sole , la creatura generò 
il Creatore , la figliuola partorì il suo Pa- 
dre , una sola fu figliuola , e Madre, una 
fu la serva, e la Madonna ; con vergi- 
nità concepette, e Vergine partorì. Que- 
sta Madre di riverenza abbiendo partorito 
adorò il Figliuolo nato ; sicché avemo da 
lei la forma, e ’l modo della nostra sal- 
vazione . Per questa cagione volle Cri- 
sto nascere in terra , acciocché la gen- 
te avesse maggiore agio di vederlo, e di 
conoscerlo, e d’ adorarlo. Non era cosa 
convenevole , che ’l Signore fosse cotanto 
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dilunge da’ suoi servi ; però si volle ap- . 
pressare a noi, acciocché strettamente ci 
potessimo appressare a lui col suo aiuto- 
rio . Amen . 
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Allegrezza , e consolazione del mio cuo- 
re siete voi cari Fratelli , però io v* an- 
nunzio la mia morte . Ora è compiuto il 
mio tempo nel mondo , e debbo ritornare 
a colui , che mi mandò a voi . Per que- 
sto non vi dovete contristare, nè tribo- 
lare , perocch’ i’ ho pregato il Padre per 
voi , che vi guardi , e che stia con voi 
sempre lo spirito della verità , che vi al- 
lumini della volontà di Dio . Adunque 
dopo la mia partita non piangete, ma o- 
rate sempre l’uno per l’altro insieme, ac- 
ciocché vi salviate . Sopra tutte le cose 
l’orazione v’ è di grande necessitade , per 
la quale Iddio s’ inchina a voi . Adorò il 
popolo d’Isdrael il vitello confratile, cioè 
1’ Idolo , e incorsono nella ira di Dio . 
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Allora Moises parlò a Dio pregandolo : 
che perdonasse; rispuose Iddio a Moises, 
e disse : lasciami fare , eh’ io voglio mo- 
strare loro il furore dell’ ira mia sopra di 
loro ^ Allora rispose Moises: priegoti Mes- 
sere ? riposisi 1’ ira tua , e perdona alla 
malizia di questo popolo . Ecco inconta- 
nente Iddio placato , e umiliato , e per- 
donò la ’ngiuria , e rendè la grazia con- 
tro a tutto il popolo per l’ orazione di 
Moises . 0 che grande cosa è questa , cho 
1’ orazione si faccia in terra , e parli in 
cielo ! che grazia grande n’ ha fatto Id- 
dio , che puote il Cristiano parlare con 
Dio ! L’ orazione del buono uomo passa 
in Cielo , e entra nel Collegio di Dio . Gli 
altri medici si pagano di pecunia , e ’l me- 
dico di Paradiso_'non ti chiede altro, cho 
la tua orazione . 0 che grande misterio ! 
Ecco Moises , che orava nel monte , e’ suoi 
nemici erano sconfitti nel campo . Ezac- 
cbia Profeta il Re di corona per la sua ora- 
zione meritò d’ allungare la sua vita quin- 
dici anni , abbiendo detto Iddio , che dovea 
(j ia 
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morire di presente . Orò a Dio con tanta 
divozione , che dannò la sentenzia della 
morte per la orazione. Saulo diventò Pao- 
lo 3 era lupo , diventò agnello, era ratto- 
re, e diventò predicatore. Priegovi , Fra- 
telli miei , che il vostro diletto , e ’1 vo- 
stro sollazzo sia 1* orazione con tanta di- 
vozione, che sopra ciò gittiate le lagrime 
amorose , e quest’ è il sacrificio solenne , 
che è accetto a Dio . La divina Scrittura 
alcuna volta c’ invita a lagrimare , e al- 
cuna volta a divota allegrezza . Diceva il 
nostro Salvatore: 'beati coloro, che pian- 
gono , perocché saranno consolati - nell’ al- 
tra vita . Prima adunque viene il dolore, 
e poi seguita allegrezza ; poi dice il Salva- 
tore godete , e rallegratevi , che la vostra 
mercede è molto grande in Cielo , la qua- 
le mercede s’ acquista per lagrime , e per 
orazione. Orate, Fratelli miei, in questo 
ermo , e non mancate , perocché come a’ 
cani è naturale cosa abbaiare , così pro- 
prio è a coloro, che abitano nel diserto Fo- 
rare . E sappiate per certo, che l’orazione 
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de’ buoni è consolazione a Dio . Quando 
J 1 servo di Dio legge , sanza fallo Dio par- 
la con lui , e quando adora*, parla dolce- 
mente con Dio . E perocché egli è Signo- 
re savio , in poche parole conosce il no- 
stro cuore , e comprende il nostro volere, 
e tutto quello , eh’ e’ vede , che ti sia di 
bisogno , lietamente il dona più abbando- 
natamente, che noi non sappiamo addo- 
mandare, o chiedere, o pensare. 0 Fra- 
telli miei carissimi , deh state in Dio col- 
le vostre orazioni , che vi accompagni in 
questa solitudine, e non solamente orate 
colla bocca , ma colla mente vi raccoman- 
date a Dio , che v’ aiuti portare le vostre 
fatiche con pacienzia . 0 Fratelli miei , sem- 
pre udite gli uccelli cantare nel bosco . 
Coloro lodano Iddio cól loro cantò ; non 
sanno altro modo di lodare Iddio loro fat- 
tore: e se voi non potete cantare, perchè 
siete vecchi , almeno colla mente il rin- 
graziate, che v’ ha condotti al suo santo 
servigio . Però chi tace , e non loda Id- 
dio, non vedrà Iddio, Non si cerca luogo 
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per orare a Dio , perocché tu se’ in luo- 
go, ov’ egli abita . Dentro a te sta Iddio 
se tu se’ nell’ «amore di Dio . Ecco Gere- 
mia incarcerato , e incatenato orò a Dio , 
e fu liberato . Piero legato nella prigione 
d’ Erode con due catene , fu liberato dal- 
l’ Agnolo per la sua orazione . Daniello 
Profeta fu messo nella prigione de’ boni 
per essere divorato i raccomandossi a Dio, 
istette sette dì co’ boni , e mai non 1’ of- 
fesono di niuna lesione . 1 tre fanciulli fu- 
rono messi nella fornace per lo Ite di Ba- 
bilonia , acciocché non ricordassono il no- 
me di Dio , stettono nel fuoco per gran- 
de spazio di tempo , e un solo capello 
non s’ abbruciò , e stavano nel fuoco con 
grande festa , e cantavano Sanctus , San- 
ctus , Sanctus, Dominus Deus Sabaoth; 
poi vedendo il Signore , che mancava il 
fuoco , fecegli trarre fuori , e questi be- 
nedetti fanciulli non ristavano di lodare 
Iddio , onde tutta la gente del paese se 
ne fece grande maraviglia come poterono 
campare di non morire nel fuoco . Giobbe 
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nella stalla abbandonato da tutti i paren- 
ti , e amici , coperto di vermini , che ’1 
mangiavano, lietamente ringraziava Iddio, 
e fu ristorato ; e il ladro della Croce per 
la sua orazione meritò ’1 Paradiso : Susan- 
na accusata da’ falsi Giudici , e condan- 
nata a torto , si raccomandò a Dio , e 
disse : egli è il meglio di cadere alla vo- 
stra sentenzia ; innanzi si lasciò senten- 
ziare , e condannare al fuoco , che com- 
mettere peccato nella carne sua , racco- 
mandandosi a Dio , il quale miracolosa- 
mente la liberò da quella falsa sentenzia , 
e rimisela nel suo onore . Stefano orò per 
coloro , che lo lapidavano , tanto diruta- 
mente , che Iddio lo esaudì , che alcuni 
di loro si convertirono a Dio , perocché 
orando per se stava ritto , e orando per 
gli suoi avversari stava ginocchioni . E per 
questo possiamo comprendere, che Iddio 
abita in ogni luogo , sicché volendo ora- 
re j ogni luogo è buono a parlare con Dio , 
Orate sempre in ogni luogo , acciocché sia- 
te salvi in ogni luogo , e non solamente 
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dovete orare pef voi , ma per tutti i pec- 
catori , che Iddio gli riduca alla via del- 
la verità , perocché orando per te solo a- 
verai il tuo merito , e non più , ma se tu 
orerai per tutti , participerai il merito di 
tutti , e così tutti pregheranno Iddio per 
te , e a te varrà il priego di tutti . Ora- 
zione santa , colonna delle sante virtudi , 
tu se’ scala di Santità da salire in Cielo , 
tu se’ marito delle vedove , cognata de- 
gli Angioli , fondamento di fede , corona 
de’ Monaci , aiuto de’ congiugati ; beato 
chi te ama , beato chi te perfrequenta , 
beato chi te strigne , ma più beato chi in 
te persevera , beato chi teco spande lagri- 
me ; e non dubitate , Fratelli miei , che 
tali lagrime sono sacrificio imrnaculato nel 
cospetto di Dio . A questo modo divente- 
remo degni della grazia di Dio . Ma dite 
voi , che siete uomeni grossi , e se non se 
alcuno di noi , non sappiamo nulla della 
verità di Santa Scrittura ; e però dite : in- 
segnateci orare . 0 fratelli miei , avvegna- 
ché siate grossi; e non possiate comprendere 
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le cose alte , e sottili , non vi riputo pè- 
rò peggiori , nè più deboli , ma tengovi 
più cari , e più divoti , e più umili , pe- 
rocché la scienzia enfia , e spesse volte è 
cagione di grande superbia . Basta bene 
per la grazia di Dio alla vostra salute quel- 
lo cotanto conoscimento, che Iddio v’ ha 
prestato ; e avvegnaché voi non intendia- 
te la midolla delle Scritture , siccome al- 
cuni savi di Scrittura , che sono tra voi, 
almeno io non dubito , che la crosta voi 
comprenderete . Io v* ho detto come do- 
vete leggere i salmi , e 1’ altro uficio , e 
1’ orazioni di Santa Chiesa , e orare altre 
divote orazioni, e lavorare colle mani, il 
tempo che avanza all’ uficio , e all’ ora- 
zioni , quando fosse necessità per aiutorio 
del Munistero , o altro particulare biso- 
gno ; e se tempo avanza alle faccende , le 
vostre orazioni sieno Paternostri , peroc- 
ché è chiamata i’ orazione del Signore , 
perocché la fece Cristo , e non si truova 
orazione di maggior merito , nè di mag- 
giore perfezione, nella quale si contengono 
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le sette petizioni necessarie alla nostra sa- 
lute , sotto le quali si comprende la per- 
fezione di tutte 1’ altre orazioni , nelle 
quali noi oriamo a Dio , che ci liberi dal 
male , e che ci conceda il bene , e che ci 
perdoni i peccati commessi . Le prime tre 
petizioni s’ appartengono alla eternitade , 
F altre quattro s ! appartengono a questa 
vita temperale . Deo gratias . Amen . 


FINE 


/ 
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Imprimatur 

Horatius Mazzei Vicar. General. 


I 


Per commessane del Reverendiss. Pa- 
dre Maestro Vincenzio Conti / nquisitore 
Generale del santo Ujìzio di Firenze, si 
compiacerà il Molto Rev. Padre Ruffa- 
elle Monta/ti Lettore Giubbilato de’ Min. 
Oss. e Revisore per questa santa Inqui- 
sizione rivedere li presenti Sermoni di S. 
Agostino , volgarizzati dal P. Agostino da 
Searperia Eremitano , e riferire se posso 
permetterli alle stampe . 

Dat. nella santa Inquisizione di Fi- 
renze li a. Ottob. 1730. 

Maestro Fra Giuseppe Maria Pesenti 
Vie. Gen. del S. Ufizio . 

Reverendiss. Padre Inquisitor Generale . 

Per ordine di Vostra Paternità Reve- 
rendiss. io infrascritto ho attentamente 
letto i Sermoni attribuiti a S. Agostino, e 
volgarizzati dal P. Agostino da Scarperia 
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Eremitano , e in essi non vi ho trovato 
cosa dissonante alla vera , e sana dottri- 
na della nostra santa Fede , nè de ’ buo- 
ni costumi . Che però ( quando sia di com- 
piacimento della Paternità Fostra Reve - 
rendiss. la pubblica stampa de’ medesimi ) 
stimo possa concedersi . 

Dot. nel Convento d' Ognissanti lì 7. 
Ottob. 1730. 

Di Fostra Paternità Reverendiss. 

Umiliss. è Devotiss. Serv. Osseq. 

Fra RafFaello Montalti Min. Oss. Revis. 

Attesa la suddetta attestazione si 
stampino . 

Maestro Fra Giuseppe Maria Pesenti 
Min. Conv. Vie. Gen. del S. Ufizio. 

Si stampi 

Filippo Buonarroti. 
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Die 3^. Iulii 1818. 

Vidit prò Eminentissimo , et Reveren- 
dissimo D D. Carolo Card. Oppizzonio 
Archiep. Bononiae Aloysius Tagliavini 
Metrop. Eccl. Canonicus . 

Dìe 27. Iulii 1818. 

Vidit prò Gubernio Dominieus Man- 
dini S. T. D. Prior Parochus et Exarn. 
Sinod. 


Die 37. Iulii 1818. 
REIMPRIMATUR 
Camillus Ceronetti Pro-Vic. Gen. 
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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 


Il desiderio apertoci da molti di que* Si- 
gnori , che si son provvisti della Biblio- 
< teca sacra ed ascetica , di ricevere per a- 
more di varietà inframesso alla lunga o- 
pera della Città di Dio di 8. Agostino al- 
cun’ altra operetta, ne a mossi a romper 
1’ ordine che ci eravamo prefisso ; e per 
questo abbiamo ora stampato il tomo , che 
sarà il sestodecimo , e conterrà i Sermoni 
volgarizzati da frate Agostino da Scarpe- 
ria, che vanno sotto il nome di s. Ago- 
stino, e da noi dedicati a sua eminenza 

REVERENDISSIMA IL SIGNOR CARDINAL SE- 
VEROLI ARCIVESCOVO VESCOVO DI VITER- 
BO . Appo i quali proseguiremo con duo 
o tre volumi la detta opera della Città 
di Dio , e di nuovo poi probabilmente t 
v* interporremo alcun’ altra sacra operet- 
ta fors’ anche poetica per servire in tal 
modo anche vie meglio alla varietà . 

L’accoglienza veramente infinita, che a 
fatta tutta Italia e precipuamente gli a- 
inatori dello studio della nostra lingua a 


qttesfa «©etra piccìola impresa, e per cui 
non abbia.no più ornai di che provveder© 
a nuove richieste , come serve ad incorar 

noi a continuarla colla stessa accuratezza, 

con che di lusinghiamo averla condotta 
finora , cosi serve di sicura caparra eh es- 
sa giungerà felicemente al suo termine . 

Oltre la diligentissima correzione, on- 
de siamo tuttora assistiti per cortesia del 
soggetto sommamente amorevole verso 
questo nostro proposito , e che inoltre a 
quando a quando arroge sue note , noi 
non negligeremo la continuazione dell’ e- 
Steriore pieganza ed integrità de’ caratteri, 
i quali quantoprima saranno rinfrescati. 

E qui rendendo grazie a V.S. Illustris- 
sima per quella porzione d’ incoraggia- 
mento , che da Lei pure n’ è dirivato, ® 
che cresce onore al suo nome per avere 
aneli’ ella in ciò contribuito alla gloria 
italiana ed alla conservazione e incremen- 
to dello studio del suo bellissimo idioma , 
le facciamo devotissima riverenza . 

** GLI EDITOBI 
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